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I problema di Fiume dinanzi : 


Lo dichiarazioni. di Cemenceaa sula Sittazione inemazionle n ‘arene ci 


Nitti deciso a fare ogni-sfo 


PARIGI, 24, sera 


Ecco, secondo it resoconto ufficiale, il 
discorso tenuto da Clemenceau alla: Ca- 
mera sui problemi della politica estera 
francése:e sulla situazione internazionale, 
del quale vi abbiamo trasmesso ‘già ieri 
‘un, sunto, i 

Rispondendo ad un'interrogazione di 
DENIS COCHIN, è! quale chiede spiega- 
zioni sulla Conferenza di Londra, il Presi- 
dente del Consiglio Clemenceau dice, che 
le dichiarazioni faite da Lloyd George 
alla Camera. dei. Comuni furono poco 
‘ampie e-che egli si limitò a dire, che con- 
ipersazioni erano state aperte ma non ter? 
minate. «Cochin — continua Clemenceau 
— ha.detto che il:tratiato di' pace sta per 
essere rimesso in ‘discussione el che vi 
‘sono inquietudini nel Paese, Non dico 
‘che delle garanzie militari potrebbe es- 
sere esiremamente pericoloso parlare: 
esse non furono richieste. L'Inghilterra 
‘e. Wilson le offrirono» 

L'oratore dichiara di, non credere che 
tali garanzie vengano nuovamente poste 
in questione e che gli sembra che, se al- 
cuni punti del trattato sono di nuovo 
oggetto di discussione, nessuna obiezione 
verrà fatta circa le garanzie stesse. Non 
può dire di più. Le spiegazioni saranno 
date al momento opportuno. 

Clemenceau soggiunge: « Se la questio- 
ne venisse posta un giorno tra VInghil: 
terra, la Francia e l'America, non avrei 
alcuna difficoltà a dar qui spiegazioni. 

«Sono stato a Londra, pet trattare 
circa il problema dell'Oriente. Ad..un 
dato momento sì sarebbe potuto pensare 
che fosse impossibile intenderci. Oggi è 
il contrario. Sembra che l'intesa debba 
avvenire in condizioni che giudico soddi- 
sfacenti. Le basi di un primo accordo 
sono stabilite. Berthelot è a Londra e 
deve tornare domani. 

«Ho trovato a Londra — prosegue 
Clemehceau — un'atmosfera ‘amichevole 
per la Francia, quantd era possibile au- 
gurare. (Applausi su tutti i banchi). Il 
primo ‘ministro. Lloyd George mi disse: 
«I nostri due paesi devono tenersi più 
vicini che mai l'uno all’altro. (Applausi 
unanimi e prolungati). Ho condiviso que- 
sto sentimento, Lloyd George soggiunse: 
«Se noi c'intendiamo; non vi saranno. più 
guerre in Europa», (Applausi unanimi). 
Gli risposi: «Qualunque cosa avvenga, 
potete contare non soltanto’ su me che 
sono un uomo di passaggio, ma su tutta 
la Francia». (Applausi generali), 


La nota per Fiume 

Clemenceau da quindi ‘spiegazioni. sulla 
questione di Fiume la quale, egli dice, 
ju angosciosa. La Francia, l'Inghilterra 
e gli Stati Uniti sè applicarono a risol- 
vere il malinteso. Secondo gli ‘ultimi in- 
dizì sembra che sì potrà finalmente rag- 
giungere l'accordo e. pervenire ad una 
soluzione accettabile per tuiti. (Applausi). 

«Prima di recarmi a Londra — sog- 
giunge Clemencenu - su proposta dell’In. 
ghilterra, il rappresentante dell'America, 
Polk, di cui lamento ‘molto la partenza, 
Sir re Crewe, rappresentante’ del- 
l'Inghilterra, ed io stesso, avevamo fe- 
datto una nota in comune accordo e ne 
avevo ufficiosamente avvertito il ministro 
italiano, nota, nella quale esponevamo il 
punto di vista del Presidente Wilson ed il 
punto dî vista degli italiani, per metterli 
di fronte ed opporre un argomento a 
ciascun argomento, 

‘«Questa nota fu redatta con grande 
chiarezza e con grande forza di argomen- 
tazione, dal rappresentante, dell'Inghil- 
terra. Dopo averla discussa fra noî tre, 
ci eravamo messì d'accordo per conse- 
gnarla al rappresentante degli. Affari 
Esteri d’Italia a Londra. ‘Gliela consegnai 
io stesso în presenza dei miei colleghi. 

(«Questa nota non è senza importanza. 

erchè è un effetto d'insieme, non sol- 
tanto dell'Inghilterra e della Francia, il 
cui punto di vista è invariato ‘în questa 
questione, ma dalla stessa America, poi- 
chè tutti sanno che è dalla parte ameri- 
cana che sono venute alcune difficoltà, le 
quali, dobbiamo dirlo, non erano senza 
fondamento. 


Necessità d'un accordo italo- 
Si jugoslavo 

«E il più grande sforzo che abbiamo 
‘potuto fare finora, ‘per cercare di risol 
mere la questione adriatica, senza la quale 
non è possibile vî sia pace in Europa. Le 
ultime notizie che ho ricevuto sono, che 
da parte italiana, in. risposta al nostro 
appello, sì sta per fare un ultimo sforzo, 
per cercare di ATTWaTE ad una intesa. 
Le indicazioni che mi sono state date, mi 
fanno sperare — non posso servirmi di 
altre parole — che questa intesa possa 
giungere a compimento entro un termine 
assai breve. ‘ 

Nel seguito del suo discorso Clemen- 
ceau ha soggiunto: «Se ostilità dovesse 
essere mantenuta tra’ VItalia e la Tugo- 
siavia, se un’ focolare disdiscordia  do- 
vesse accendersi un giorno 0 l'altro, nes- 
suno saprebbe ove ciò potrebbe condurre 
l'Europa, î 

«Noi dobbiamo dunque spiegare al- 
VItalia che occorre chela base della sua' 
politica sia un'intesa fiduciosa coì serbi. 
Abbiamo trovato qualche resistenza, deb 
bo dirlo, dalle due parti, ma' abbiamo fi- 
nito per vincere 0 piuttosto lo spettacolo 
delle difficoltà è stato probabilmente suf- 
ficiente a convincere tutti, senza i nostri 
argomenti. 

.Ma ciò che posso dire qui senza indi- 
| screzione, è che l'on: Niiti, îl quale in- 
dubbiamente ha avuto un gran merito 
nelle attuali circostanze, @ssumerà re- 
sponsabilità che erano parse Qualche vol- 

ta un po’ gravi ad. alcuni suoi predeces- 
sori. L'on. Nitti ha recentemente dichia- 
rato ad; un francese, la cui funzione è 
quella di informarci, che è assolutamente 


deciso azfare tutti i suoi sforzi per accor- 


Pzo ‘per accordarsi coi serbi 


darsi coi serbi. Il giorno in cui quest'ul- 
tima difficoltà sarà eliminata, posso dire, 
che potremo cominciare a respirare. 
(Applausi). 


La sorte di Costantinopoli 


Il Presidente del Consiglio riprende a 
parlare dei problemi d'Oriente sofferman- 
dosì sulle questioni di Costantinopoli del- 
l’Anatolia, della Siria, dei Balcani, della 
Polonia. Rileva incidente. verificatosi 
circa Vassegnazione della Galizia orien- 
tale, ‘ 

La Polonia aveva provato un senti- 
mento non di soddisfazione, ma di mal- 
contento. 

Paderewski;j sostiene. calorosamente 
la causa dei suoi compatriotti. L'oratore 
propose una soluzione ‘a Lloyd George, 
ed ebbe non soltanto la gioia di vedere 
la.,sua proposta accettata, ma di vederne 
anche una migliore, suggerita dal primo 
ministro inglese. (Applausi). 

Clemenceau soggiunge: «Non si tratta 
di un incidente molto importante, ma è 
così che si potrà portare a compimento 
un edificio. It velario viene alzato di un 
colpo, per mostrare .ai popoli gli uomini 
che' stanno preparando opere affatto me- 
ravigliose, ma talì uomini fanno nondi- 
menò — o. lo spero' — cose grandi e 
durature. 

«La questione di Costantinopoli non è 
esaurita. Non posso dare spiegazioni ché 
potrebbero compromettere. il. risultato 
finale. (Applausi), Dico una verità molto 
semplice: abbiamo parlato di Costantino- 
poli e degli stretti; sam. tutti d'accordo. 
Su.aleuni punti si discute ancora, intorne 
ad altri, Berthelot se me occupa a Londra; 
edio ritengi che in gennaio Lloyd George 
mi farà l'onore di restituirmi la visita, 
ed allora potremo condurre a termine le 
nostre conversazioni, 

BARTHOU, interrompendo, esclama: 
|E° impossibile che non abbiate parlato 
della Russia! + MU ; 

CLEMENCEAU: Ne avevamo parlato 
prima. TMarità), 

«Abbiamo preso le seguenti delibera- 
zioni» Non soltanto non fareémo la: pace, 
ma non transigeremo con il governo dei 
Soviet». (Applausi frenetici su tutti i 
banchi, eccetto che su quelli dell'Estrema 
Sinistra). 

Il, Presidente del Consiglio così quali- 
fica. il governo dei Soviet, deplorandolo 
con parole veementi: «Il più odioso, il 
più b&rbaro governo che sia mai esistito, 
Invece. della dittatura di uno solo, vi è 
la dittatura dì comitati che sù nominano 
du loro stessi». L'oratore ricorda come 
dopo la battaglia dello Chemin, des Da- 
mesf egli disse alla Camera, quale era la 
responsabilità dei russi nel colpo che 
veniva a gravare’ sopra la Francia. 
(Tutta la Camera. eccetto l’Estrema Si- 
nistra, applaude). Ricorda in quali con- 
dizioni la Francia e l'Inghilterra,«e sopra- 
tutto quest'ultima, si impegnarono in 
enormi spese mella speranza che in 
Russia sì sarebbe costituito un gruppo di 
patriotti decisi a difendere la loro patria 
& il Toro onore. «Ma non potevano — 
sSoggiunge l'oratore — continuare in que- 
ste spese fino all'infinito. Fino a tanto che 
la Russia sì troverà nello stato di anar- 
chia, in cui, la vediamo, non vi sarà per 
l'Europa una pace sicura. La Germania 
cerca furtivamente di colonizzare parzial- 
mente la Russia. Dobbiamo ‘mantenere 
intorno ‘a questa un reticolato di fil di 
ferro». Clemenceau ripete, che gli alleati 
manterranno intorno alla Russia un reti- 
colato, quando specialmente i popoli del- 
la. Polonia, della Romania e degli altri 
Stati che si trovano alle frontiere, della 
Russia abbiano deciso di essere alleati 
di tutti è popolî che saranno attaccati dal 
bolscevismo. (Applausi). L'oratore fà un 
vivo elogio per gli eserciti polacchi, 


Il Ministero alla vigilia 
: delle dimissioni 
Parlando delle interpellanze che accom 
pagnano quella di Cochin, Clemenceau 
‘dichiara che bisogna d'ora innanzi dire 
soltanto le parole necessarie. 
> Il Ministero non ha che poche settima. 
ne di vita. Quando il periodo elettorale 
sarà chiuso, rimetterà le sue dimissioni 
@ Poincaré. Tali dimissioni non costitui. 
ranno un diversivo fatto allo scopo di 
uscire da una porta e rientrare da una 
‘altra. È 
Clemenceau dice di augurarsi che il 
periodo elettorale finisca, affinchè il Pae- 
se possa parlare liberamente ed assume- 
re le responsabilità. s 


L’oratore soggiunge: «Non credo che 
abbiamo fatto miracoli, ma credo ferma- 
mente che il popolo francese ne abbia 
compiuti. (Applausi prolungati). Voglia- 
mo condurre a termine nobilmente la 
nostra opera. Possiamo lavorare imme- 
diatamente a risolvere questioni precise, 
senza sollevare ‘quella della politica ge- 
nerale. Siamo: agli ordini delle Camere, 
ma credo che sia mio dovere dar loro le 
direttive». | 

L'oratore conclude, rivendicando fiera» 
mente l’opera compiuta colla Camera e 
con tutto il Paese (Tutti i deputati, eccet- 
to i socialisti, si alzano in piedi e fanno 
a Clemenceau una prolungata ovazione). 

COCHIN chiede se qualche nazione si 
installerà nei Dardanelli o a Costanti. 
nopoli. 

GLEMENCEAU dd una risposta nega- 
tiva, .che Cochin dichiara di registrare 
con gioia. ‘ 

COCHIN prende poi la difesa del Go- 
verno della Russia, fra le proteste della 
Camera, eccetto VESstrema Sinistra. 

Lar Camera approva poscia con 458 doti 
contro 71 un ordine det giorno Com- 
brouze, il quale dice: «La Camera, ap- 
provando le dichiarazioni del Governo e 
fiduciosa în esso, respinge ogni aggiunta 
e passa all'ordine del giorno». 


Il'Europa 


nei. circoli romani 


| Le dichiarazioni di Clemenceau alla 
| Camera francese sulla questione di Fiu- 
{me Tanno suscitata profonda ‘impressio- 
ine nei circoli politici romani. Dalle pa- 
irole del Presidente del Consiglio france- 
| se risulta chiaro che gli Alleati ed'asso- 
\ ciati mantengono nei riguardi del pro- 
| blema adriatico una concordia di vedu- 
\te che ha trovato la sua espressione an- 
{che recentemente nella nota consegnata 
la Londra all'on. Scialoja: Clemenceau ar- 
riva fino a dichiarare che le avversioni 
lamericane ‘alle aspirazioni italiane non 
(sono «senza fondamento». Non si tratta 
| dunque di sperare come qualcuno ha po- 
| tuto supporre in'una adesione franco» 
\ inglese alle nostre proposte per la solu- 
| zione adriatica contro 0 per lo meno al- 
l’infuori della irremovibilità americana. 
| La questione dì Fiume e quella della Dal: 
mazia non potranno essere risolte se non 
| coll’intervento degli Alleati e degli asso- 
| ciati, insieme. Clemenceau ha dichiara- 
ito anzi che senza la sistemazione adria- 
| tica non vi può essere una ura pace 
| mel mondo. E però la necessità di dare 
| al grave problema una soluzione è urgen- 
\te.ed improrogabile. Quale potrà essere 
\l’opera che i Presidenti dei Consigli ed i 
| ministri degli Esteri alleati. svolgeran- 
Ino nell'imminente convegno di Parigi 
| per trovare una soluzione dell'assetto a- 
| driatico? Olemenceau ha fatto chiaro ac- 
‘cenno alla indispensabvilità di un accor- 


| dò diretto fra V'Italia e la Jugoslavia ed 


| ha soggiunto che Von. Nitti ha promes- 
{so di far tutti gli sforzi per arrivare a 
| questo accordo. Le dic iarazioni di Cle- 
menceau concordano:su questo punto con 
| quanto disse in proposito l'on. Nitti alla 
| Camera nel suo discorso. Se Won. Nitti 
| potrà recarsi a Parigi dopo aver risol 
to con soddisfazione la questione di Fiu- 
me dal punio di vista interno secondo 
le sue proposte, si può sperare che dal 
convegno di Parigi esca una parola defi- 


driatico e pace nell'interno. 


sont 


ve 

Un commento dell’“Epoca,, 

ROMA, 24, sera. 

L'Epoca, commentando le dichiara 
zioni di Clemenceau su Fiume, scrive che 
un buon alleato, al momento in eut VI- 
talia si accinge a trattare da sola con 
la Jugoslavia, avrebbe dovuto rispar- 
miarsi dichiarazioni da cui'la Jugoslavia 
possa trarre la speranza, che insperati 


sostenute fino ad oggi soltanto dall’Ame- 
rica. ‘Ciò. significa in ogni modo, poichè 
anche il pensiero dell'Inghilterra non è 
dubbio, che l’Italia è abbandonata nella 
sua controversia di fronte alla Jugosla- 
via in condizioni di inferiorità, in quan- 
to che gli alleati ve l’associato, mostrano 
di accostarsi più al punto di vista jugo- 
‘slavo. 

Per fortuna l’Îtalia ha con sè il suo 
buon dirittò ed il suo spirito di modera- 
zione. E° fuori dubbio che quando una 
controversia è trattata direttamente fra 
le parti interessate, l'accordo può riusci. 
re assai più facile ove l'eccitazione degli 
animi non sia tale da rendere necessaria 
una mediazione. ‘ 


Nel caso specifico, la Jugoslavia ha bi- 
sogno come noi. di affrettare la .soluzi 
ne di un problema per essa capitale, gia 
chè il nuovo Stato è travagliato da di- 
scordio interne e la situazione montene- 
grina e quella del Banato non sono chia- 
Titeme.® i) 

La questione di Fiume, nel nuovo as- 
setto europeo, interessa non soltanto la 
Serbia: l’Italia deve tenere a resolarlo 
nei rapporti dei croati e degli sloveni pu- 
re, mentre a poco a poco Vediamo preva» 
lere la tendenza che vuol togliere a que- 
ste provincie, da cui la Jugoslavia è sta- 
ta originata, il diritto di manifestare la 
loro volontà in modo preciso, Il mondo, 
inyece, sa che la Croazia e Ia Slovenia 
sono malcontente delle direttive di Bel- 
grado e tendono sempre più a trasforma- 
zioni repubblicane o autonomiste.. Ora 
le nuove trattative dirette con la Serbia, 
se ua una parte possono facilitare a 
questa il rafforzamento della compagine 
jugoslava, dall’altra parte possono espor- 
Te al pericolo che'domani i patti com- 
piuti manchino di efficienza piena di 
fronte a tutti. 


I commenti: della stampa francese 


Curiose affermazioni attribuite a Clemenceau 
È PARIGI, 24, sera. 

T giornali commentano favorevolmen- 
te il discorso pronunziato ieri da Clemen- 
ceau alla Camera, ma le loro versioni per 
raltro non concordano nella parte che 
si riferisce all'Italia, o per meglio dire, 
alla questione di Fiume. 

Secondo la maggioranza dei giornali, 
Clemenceaù riferendosi al discorso di 
Nitti, avrebbe augurato e lasciato pre- 
vedere che l’Intesa si metta tra noi e 
gli jugoslavi. 

Secondo il Matin, egli invece si sareh- 
be lasciato andare a.considerazioni che, 
secondo il giornale, non sono opportune. 
Glemenceau avrebbe detto: «Certi italia 
Ni dopo aver concesso Fiume alla Croa- 
zia, chiedono di violare il patto dî Lon- 
dra da noi firmato; gli jugoslavi chiedono 
invece di far onore alla nostra firma». 

La prima di queste affermazioni pote- 
va esser vera ai tempi di Orlando quan- 
do i mostri rappresentanti chiedevano 
l'esecuzione del patto di Londra, più Fiu- 
me. Essa non è più,vera oggi, dopo che 
l’on. Nitti ‘ha parlato con una limpi 
dità che vorremmo poter vedere in tut- 


zione non è mai stata e non è vera, per- 
che gli jugoslavi, se hanno chiesto alla 


per tutto il rimanente. 

Ciò è bene. dire, : perchè la situazione 
deve essere chiara e sgombra di equivo- 
ci, mentre la saviezza del nostro Gover- 
no mette il problema adriatico nei suoi 
veri termini. Ciò del resto mostravano di 
capire tutti ieri nei corridoi della Ca- 
mera francese, ove il discorso dell’on. 
Nitti era commentato con tanto favore, 
da affermare che il successo del discorso 
di Clemenceau era stato preceduto da un 
altro suegesso: quello del discorso di 
Nitti. 


nitiva di pace per VItalia, pace nell'A-, 


ti i capi di Governo. La seconda afferma-. 


Francia di rispettare il patto di Londra, 
per Fiume, le hanno chiesto di violarlo. 


L'impressione in Dalmazia 


ZARA, 24 nottei 

Tra gli italiani della Dalmazia il discor- 
so dell’on. Scialoja è quello dell'on. Nitti 
hanno prodotto un'impressione disastrosa. 
La tenace difesa durata più di cinquant'anni 
e che malgrado la potenza dei' nemici: del 
governo austriaco’ cioè e dei ‘croati, ‘era 
ritiscita a mantenere le posizioni più im- 
portanti, appare adesso sacrificio vano, Tut- 
tavia la rinunzia non è ancora firmata ed 
ogni speranza non è ancora perduta. 

Bisognerebbe forse proporre l'autonomia 
della Dalmazia, completamente indipenden- 
te. dalla. Jugoslavia, prima, perchè |Adria- 
tico non deve essere per l’Italia una minao- 
cia; poi. perchè il popolo di Dalmazia — 
non. l'italiano, «che vuole l'annessione. al- 
l'italia — ma lo slavo, non desidera affatto 
il dominio serbo. N 

Della sopravvivenza della idea autonomica 
nella. Dalmazia. slava. si 
prove recenti e sicure ed è una idea larga- 


zione, Favorevole: alla unione colla. Jugo- 
slavia è .soltanto. una. parte della intellet- 
tualità,. mentre la avversano i «pravassi» 
(gli appartenenti al partito del diritto eroa- 
to), i quali sono molto forti, specialmente 
nella, Dalmazia settentrionale, poi i proprie 


frazionato, sono numerosissimi, poi gli nbi- 
tanti del territorio di Sign, per motivi reli- 
giosi, quelli del territorio di Ragusa e delle 
Bocche di Cattaro, per ragioni stotiche ed 
economiche. 


hanno mumerose | 


mente: diffusa in vasti strati della Polpi } 


tari di terreni, minacciati dalla confisca e |; 
che qui, dove il possesso fondiario è molto |} 


per le dichiarazioni del Governo | 


ROMA, 24, sera. 
Anche stamani, come. era .stato ‘conve- 
| muto ieri in fine di seduta e come vi ans 
(munziammo, si è riunito il Consiglio dei 
| Ministri a Palazzo Braschi.per proseguire 
| l'esame del lungo ordine del giorno inizia- 
to nella seduta di ieri. Erano presenti 
tutti i membri del Gabinetto ad eccezio- 
ine. degli on. Visocchi, Nava e del sen. 
| Dante, Ferraris, partiti ieri sera rispetti. 
| vamente per Napoli, Milano e Torino. 
| ‘Le agitazioni di classe e Fiume 


|. La seduta odierna è stata prevalente- 


| dano le minacciate agitazioni di classe | 
ed all'esame dei provvedimenti oppor-| 
«mi, da. adottare onde scongiurare, un: 
qualsiasi perturbamento dell’ordine na-!| 
zionale il quale potrebbe essere oggi più | 
che mai funesto. 

Il colloquio tenuto ieri a Palazzo Bra- 
schi tra l’on. Nitti e Von. D'Aragona, 
segretario generale della Confederazio- 
ne del lavoro, S'è svolto intorno a questo 
argomento ed è da ritenersi il preludio 
di un accordo che il Governo conta di po- 
ter raggiungere con i dirigenti le varie 
organizzazioni di lavoratori e salariati 
interessati: tramvieri, ferrovieri, poste- 
| legrafonici. 

Anche stamani s'è discusso intorno al 
problema di Fiume che essendo entrato | 
nella sua estrema fase, risolutiva, non 
subisce più stasi ed alternative. Parlan- 
(do e discutendo di Fiume il Consiglio dei 
| Ministri s'è anche occupato della questio- 
ne e dei problemi che dovranno decider- 
sì nella Conferenza dei Primi ministri 
e dei ministri degli Esteri fissata per il 
giorno 8 gennaio prossimo a Parigi, 

Per l’Italia vi parteciperanno il Presi- 
dente del Consiglio, on, Nitti, ed il mi- 
nistro degli Esteri on. Scialoja. L'on. 
Nitti lascierà l'Italia verso il d od il 6 
del prossimo mese, mentre la partenza 
dell'on. Scialoja è fissata per sabato 27. 
Il nostro ministro degli Esteri precede 
nella capitale francesè il capo del Go- 
verno per iniziare una serie di colloqui 
{ preparatori alla Conferenza. 
| Ma argomento prevalentemente tratta- 
to nell'odierno Consiglio dei Ministri è 
quello che riguarda i nuovi voti e le nuo- 
ve richieste avanzate dai ferrovieri del- 
|le secondarie, dai tramvieri, dai postele- 
| grafonici e dai rappresentanti di altre 
| organizzazioni professionali o di classe. 
| Premesso e confermatovil’principio già 


‘fissato in linea di massima nella riunio 
ne ministeriale di ‘ieri, che il Governo 
cioè non possa e non debba ricorrere al- 
l'uso dei decreti legge per attuare nuovi 
provvedimenti, ma debba bensì ripristi- 
nare in materia di legislazione le vec- 
chie consuetudinarie norme del periodo” 
antibellico, i membri del Governo si s0- 
Ro trovati d'accordo nel decidere che an- 
che per l'attuazione dei nuovi provvedi- 
menti, i quali saranno proposti per mi. 
gliorare le) condizioni di quelle classi e 
di quelle categorie minaccianti nuove agi- 
tazioni, sia escluso il metodo finora se. 
guito dei decreti reali, 
fer gli impiegati dello Stato - 

Il disegno di legge, anzi i vari disegni 
di legge che saranno presentati per. una 
nuova sistemazione dei funzionari e dei 
Salariati di Stato ‘che ' hanno richiesto 
miglioramenti ed un nuovo assetto giu- 
ridico, seguiranno quindi il normale pro- 
cedimento imposto dalle disposizioni sta- 
tutarie: saranno quindi presentati, ma- 
gari sotto forma di emendamenti all’ap- 
posito progetto di legge, dinanzi all’e- 
same della Giunta generale del bilan- 
cio per giungere poi innanzi all'esame 
dei due rami del Parlamento. 
| Il sistema che così si riprende non può 
sollevare dubbiezza. e riserve da parte 
| degli interessati poichè la Giunta. del bi- 
lancio, il consesso ‘autorevole che deci- 
| de delle sorti dei vari disegni di 1oggo, 
| è composto prevalentemente dei rappre- 
| sentanti dei due partiti che più hanno a 
cuore gli interessi delle varie classi e ca- 


tegorie di funzionari e di lavoratori del: 


Importanti decisioni al Consiglio del ministri 


Dal problema di Fiume alle agitazioni economiche 


Io Stato, il Partito popolare ed il Parti- 
to socialista. : 

Il Consiglio di stamani ha deciso perciò 
di prendere in considerazione la maggior 
parte delle richieste espresse dai poste- 
legrafonici, dai ferrovieri e dalle altre 
categorie di impiegati ed ha dato man- 
dato ai vari ministri competenti (on, Chi- 
mienti, Pantano e De Vito) di presen- 
tare appositi disegni di legge, dopo ave- 
re al riguardo raggiunto gli opportuni 
accordi con i rappresentanti delle varie 
categorie interessate e dopo avere insie- 
me con essi discusso i nuovi provvedi- 


soccorsi siano venuti alle sue resistenze, | mente dedicata a questioni che riguar-| menti che le condizioni del bilancio del- 


lo Stato consentiranno. A. tal proposi- 
to il Consiglio dei Ministri ha accetta- 
to ed approvato in linea di massima un 
importante principio: il riconoscimento 
cioè delle varie organizzazioni professio- 
nali e di classe tuttora esistenti. 

I ministri nella loro odierna riunione 
hanno discusso ampiamente intorno alla, 
questione degli impiegati dello Stato. 

Su questa decisione e sulle altre pre- 


| se è stato redatto .un. comunicato dira- 


mato stasera dalla Stefani. Eccolo: 


Un comunicato ufficiale 

«Il Consiglio dei Ministri ha discusso 
ampiamente intorno alla ‘questione de- 
gli impiegati dello Stato. L'attuale Mi. 
nistero, traducendo in atto gli studi 
delle varie commissioni che si erano lun- 
gamente occupate dalla riforma degli or- 
ganici, emanò il decreto legge sullo sta- 
to economico e giuridico degli impiega- 
ti, col quale vennero introdotti in tut- 
te le amministrazioni î ruoli aperti. 

Con successivo decr legge, poi, il 
sistema dei ruoli aperti fu esteso alle am- 
ministrazioni provinciali ed ora sono 
pressochè compiuti gli studi per appli- 
care lo stesso sistema ai ruoli tecnici. 

La riforma dei ruoli aperti rappresen- 
ta un notevole beneficio per la. classe 
degli impiegati e l’appagamento di una 
vivissima aspirazione da lunghi anni ma- 
nifestata da tutte le classi e da tutte le 
categorie degli impiegati stessi. L’attua- 
zione della riforma importa, come è no- 
to, un onere ingente per il bilancio del- 
lo Stato. : 

Purtroppo non tutti gli impiegati si 
sono resi conto della grande importan- 
za della concessione ottenuta, ed hanno 
fermata la loro attenzione piuttosto su 
alcuni ‘dettagli del sistema anzichè con- 
siderare i' benefici effetti nel suo comples- 
so. Siccome è incontestabile che tutti 
gli impiegati, senza eccezione, sono stati 
avvantaggiati economicamente dalla nuo- 
va legge, le agitazioni che malaugura- 
tamente si notano ancora in alcune am- 
ministrazioni, non hanno buon fonda- 
mento: È È 

L'insieme delle amministrazioni dello 
Stato rappresenta un organismo di pro- 
porzioni grandiose, molteplice nelle sue 
diverse branche, ciascuna delle quali ha 
proprie origini e una sua speciale storia 
di formazione. Si è perciò che l’àpplica- 
zione di norme perfettamente eguali a 
tutte codeste branche costituisce un'ope. 
ra assai complessa e difficile e che ri- 
chiede tempo e maturo studio. 

Ad ogni modo°il Governo nella difficile 
opera cui si è accinto di qualificare nel- 
la misura del possibile le diverse carrie- 
re, si è ispirato e sì ispira ad un prin- 
cipio di eguaglianza e di giustizia per 
tutti gli impiegati. 

E’ fermo intendimento del Governo il 
resistere con ogni energia a qualsiasi in- 
tempestiva agitazione degli impegati che 
non avrebbe alcuna giustificazione dal 
momento. che il Parlamento è già inve- 
stito di ogni opportuno esame in riguar. 
do ai nuovi ordinamenti, La spesa per il 
personale dello Stato è attualmente, di 
2 miliardi 6 280 milioni e comprendendo 
i ferrovieri la spesa si eleva a 3 miliar- 
di e 300 milioni. Il Governo non intende 
a ragione approvare nuovi organici nè 
modificare gli organici esistenti se non 
con disegni di legge regolarmente pre- 
sentati al Parlamento ‘e quando ne sia 
riconosciuta l’imprescindibile necessità. 


Le proposte. del: Governo: per. Fiume: 
non sono quelle pubblicate duî giornali: 


ROMA, 24, ‘sera. 
L'Agenzia Stefani pubblica la seguente 


[nota ufficiale: 


. Alcuni,giornali, pubblicando le notizie, 
circa gli ultimi avvenimenti svoltisi. @ 
Fiume, riportano, il testo di un, modus 
vivendi che affermano proposto dal Ga- 
verno al Consiglio Nazionale di quella, 
città. Tutto ciò è inesatto, perchè invece. 


ll il. progetto di convenzione riportato dai 


giornali predetti: non, è quello proposto, 
dal generale Badoglio, bensì quello pro» 
posto: dai rappresentanti. di Fiume, ma» 


non giunto ancora ad alcuna definizione. 


Miti porlerà di Fiume al Senato 


ROMA, 24, sera 
Come vi abbiamo detto il Senatò è con. 
vocato per le ore 15 di sabato 2? dicembre 
per discutere sulla proroga dell’esercizio 


!| provvisorio. Si prevede che la discussione 


non durerà più d'una seduta. L'on. Nitti, 
a quanto anche ufficiosamente si assicu-. 
ra, farà nuove dichiarazioni sulla. que- 
stione di Fiume. i 


4_ , % CI 
La decisione di D'Annunzio 
attesa per oggi 
ROMA, 24, notte » 
La Tribuna pubblica e noi vi comuni- 
chiamo a titolo di tronaca: Si erano dif-- 
fuse stamane a Roma voci, secondo le 
quali, Gabriele d'Annunzio, dopo aver, 
firmata la convenzione col. Governo, 
avrebbe abbandonato Fiume. Queste voci 
erano infondate o almeno premature, 
perchè fino a stamane, da quanto ci ri- 
sulta, d'Annunzio era ancora nella città 
del Quarnero. Ci si assicura per: alfro 
chè si è riservato di accettare o meno 


‘| entro oggi le condizioni proposte dal Go- 


verno e già approvate dal Consiglio Na- 


' zionale e dal plebiscito della città. 


ni 


La questione adriatica 


all'ordine del giorno della Conferenza 
LONDRA, .24 sera. 

Alla Camera dei Comuni, rispondendo ad 
una interrogazione, Bonar Law dichiara che 
le principali questioni che sararino discus- 
se alla Conferenza di Parigi concerneranno 
l'Adriatico e la pace con la Turchia. AL 
tre Questioni importanti saranno, indubbia- 
mente prese in esame. 


Il generale Badoglio prende possesso del suo ufficia 


ROMA, 24, sera. 
Il generale Badoglio ha preso questa, 
mattina possesso del nuovo ufficio di Ca- 
po dello Stato Maggiore dell'Esercito. A' 
quanto si assicura egli resterà a Roma 


definitivamente. 
rabibcstasi 


I socialisti afesini reclamano l’ autofecizione 
‘Uno protesta della “Dante Alighieri, 


TRENTO, 24 sera. _ 

(an, T.) I socialisti dell'Alto Adige han- 
no diramato un comunicato reclamante l’au- 
todecisione, Ecco il testo del comunicato che 
è stato compilato in.una recente seduta del? 
consiglio direttivo del partito: «Il Partito! 
Socialista dell'Alto Adige pretende innanzi 
tutto. il diritto di autodecisione per la popo- 
lazione atesina. Poichè il partito socialista 
ufficiale italiano e quello paso: uniti, for- 
mano la maggioranza della Camera italiana, 
i socialisti dell’Alto Adige confidano che la 
domanda di autodecisione sarà accettata. La. 
direzione del Partito è spiacente che il Bloc- 
co Tedesco clericale-liberale abbia già pub- 
blicato il suo programma autonomistico, per- 
chè così nell’opinione pubblica potrebbe sor- 
gere il dubbio che la popolazione atesina al- 
bia rinunciato al proprio diritto di autode- 
cisiono». 

Di fronte alle pretese autonomistiche del- 
l’Alto Adige, esposte nel programma. recen- 
temente pubblicato dalla Lega Tedesca, la 
«Dante Alighieri» ha creduto Qin ine 
terloquire e prendere posizione. Il consiglio 
direttivo del comitato di Trento, riunitosi 
espressamente, ha votato all'unanimità un 
ordine del giorno, nel quale di fronte alla 
nuova manovra di alcuni partiti politici del- 
l’Alto Adige, mirante ad assicurare .a 
questa regione una illimitata autonomia di 
governo, particolarmente nel campo scola- 
stico, reclama fortemente che il Governo, 
in nessun modo acconsenta che entro î sacri 
confini d’Italia, finalmente rivendicati,: al- 
cuni nuclei alogeni ormai irreducibilmente 
dichiaratisi avversi allo Stato, possano man- 
tenere anche in futuro le popolazioni di lin- 
gua italiana dell'Alto Adige in quella pro- 
fonda soggezione spirituale e materiale in 
cui tanti anni di loro opprimente predomi- 
nio l’avevano ridotta. P : 


Un rappresentante dei SovietsaRoma? 


NAPOLI, 24, sera 
Il Mattino di questa sera si dice in 
grado di poter annunciare che è arrivato 
ieri a Napoli e ripartirà per Roma un 
inviato della repubblica: dei Soviet con 
una, lettera di accreditamento presso il 
nostro Governo. À 


o 


Un'interrogazione dell'on. Bombucei 


LAN L 
perla ripresa dei rapporti con la Russia 
- ROMA, 24 sera 

L'on, Bombacci ha chiesto di interrogare 
il Presidente del Consiglio ed il ministro de- 
gli Esteri per conoscere se intendono, anche 
in conformità del voto unanime emesso dal- 
la, Camera dei deputati per la. ripresa -dei 
rapporti internazionali col Governo: della Rus- 
sia dei Soviets, riprendere le ordinarie comu- 
nicazioni postali per dar modo ai numerosi 
cittadini italiani e russi di avere notizie dei 
loro congiunti dai quali sono brutalmente di: 
visi dalla ferocia dei blocchi posti dai Gorer- 
ni dell'Intesa. 


e 


La-Romenia vuole serbarsi fedele agli Alleati 


Dichiarazioni di Valda 
BUCAREST, 24 notte. 

Il senatore Vaida Vaevod, Presidente del 
Consiglio dei ministri romeno ha, svolto in 
un discorso alla Camera dei deputati il suo 
programma. : 

Il ministro ha delineato la politica estera 
del governo, «Mi son deciso — egli ha detto 
— a firmare il trattato di pace, perchè non 
dovevamo perdere ciò che avevamo guada. 
gnato con il prezzo di tanti sacrifici. Ora 
cho abbiamo firmato il trattato; non è la 
morte che ci aspetta, ma l’amicizia dell’Ita- 
lia, dell’inghilterra, della Francia e degli 
Stati Uniti. Il mantenere buoni rapporti cen 
i nostri alleati, costituisce uno, dei nostri 
compiti principali. Il sangue versato.in co- 
mune, stringe strettamente i legami tra noi 
ed. i nostri alleati. La perdita di una parte 
del Banato e' di qualche comune del Mara- 
maros non può farci dimenticare i grandî” 
guadagni ottenuti». u 

Il Presidente ha terminato ‘fra lunghe e 
calorose acclamazioni. i Ù 


- YAPP. 


ss 


MILANO, dicembre. | 
a Come tutte le grandi città anche Milano 
Ha le sue strade solitarie e quiete, che e- 
«manano il fascino delle vecchie cose che si 
“amano sempre un po’ in fondo al cuore 
appunto petchè son vecchie e ignorate: a 
due passi dal centro rumoroso e fervido di 
‘vita, la via S. Andrea vi dà questa calma 
riposante e fresca che non avreste creduto 
‘di trovare se non lontano. Qui al nume- 
te 9, in una casa antica, in fondo ad uti 
cortiletto legwiadro è il quattierino di Da- 
tio Niccodemi, Si entra senza cerimonie sti 
per tina scaletta tortuosa, guernita di stam- 
«pe e di quadretti e siamo subito in medias 
#es. Stanze piccole, intime, quasi severe 
e libri, libri dappertutto : libri ben rilega» 
iti, ben disposti in scaffali che arrivano al 
soffitto, Questi libri sono l'orgoglio e l’a- 
inore di Niccodemi (non dico che non ne 
abbia altri, ma sono tanti che qualche ma- 
figno ha ‘sussurrato che' il proprietario non 
"li conosca neanche tutti. «Scrive tanto 
“quell'uomo — hanno detto — che non ha 
mai tempo di leggere». Ma Niccodemi se 
ne infischia. Aina questo suo quartierino 
dove qualche pastello di buon autore, e 
qualche coppa fiorita mettono una nota vi- 
tace fra le edizioni antiche e rare chiuse 
melle loro legature severe. 

Dario Niecodemi è un uomo felice, per- 
seguitato indecentemente. dalla fortuna: 
lo confessa anche lui, senza gloriarsene, 
con l’aria semplice di chi non ha niente da 
mascondere perchè la sua fortuna proviene 
pei tre quarti dalla sua volontà tenace e 
dalla sua ferrea. costanza nel lavoro. Ha 
vissuto in America, in Francia e in-Italia, 
ta scritto un po' in tutte le lingue e per 
tutti i paesi: a 45 anni è presidente della 
società italiana degli autori, è il comme. 
diografo più rappresentato d’Italia, gua- 
dagna quattrini a cappellate, possiede una 
bella automobile e fra poco avrà anche una 
compagnia drammatica della quale sarà il 
duce e l’ispiratore. 

' C'è di che soddisfare il più incontentabi- 
Te degli uomini. i 


li concordato per gli attori 

Nicodemi ha avuto fortuna anche come 
presidente della società degli autori, per- 
chè appena preso possesso del suo ufficio 
è riuscito a comporre la grave agitazione 
degli attori, che minacciava la vita di pa- 
recchie compagnie drammatiche e costitui 
va ormai un danno sempre maggiore per il 
teatro nazionale. 

—. Non è merito mio — dice. modesta» 
mente il commediografo — sono arrivato 
sl momento buono. Marco Praga è una 
personalità eminente, ma è un uomo in- 
fessibile: Jo ho usato un po” di bonomia, 
fli souplesse per arrivare a un resultato 
favorevole. D'altronde, certi movimenti di 
classe non si possono combattere : bisogna 
accettarli come sono e cercare di risolverli 
con il minor danno possibile per tutti. Sia- 
mo così riusciti a stabilire un concordato 
assicurare condizioni più eque alle fa- 

dei comici, per mezzo di norme fisse 
use nei contratti di lavoro. Abbiamo 
anche formato due commissioni arbitrali. 
che siedono, si può dire, in permanetza, 
per regolare anche le piccole questioni di 
ordine morale, artistico ed economico che 
mascono quasi ogni giorno: Vi sono in tali 
commissioni, rappresentanti delle masse e 
dei capocomici, ed una di esse è presiedu- 
ta da me, Lei vede che ho da lavorare! 

— Anche le piccole compagnie sono me- 
glio tutelate? 

— Sicuro: ad esse diamo speciali conces- 
sioni; perchè non è giusto che le compa- 
gnie che recitano hei piccoli teatti debbano 
essere regolate coni le medesime norme che 
vigono per le compagnie che agiscono nel 
le grandi città e che godono di ben altri 
introiti. 


Lap 
mi; 
in 


I diritti d'autore 

— Quale azione viene ad' esercitare la 
società degli autori nella vita teatrale? 

— To credo ché venga a compiere una 
funzione di protezione e di tutela opportu», 
nissima, venendo ad aderire più intima- 
mente alla vita del teatro. Del resto è giu. 
sto che così sia perchè la nostra società 
va sempre autientando d'importanza : il 
quest'anno essa ha riscosso ben ‘due milio- 
ui e mezzo di diritti d'autore: il che rap- 
presenta un introito di 25 milioni! 

— E l'accordo con Re Riccardi? 

— P° stato compiuto con molta facilità 
è tappresenta tin notevole incremento per 
fa società, che si rende amministratrice 
di un altro grande repertorio e fa ces- 
sare un dualismo che era certamente dan- 
moso alla vita Sligo Del resto, la cosa 
è stata vantaggiosa anche per Re Ric- 
cardi; il quale è entrato socio della società 
degli autori e, pur contintiando a godere 
dei benefizi che gli vengono dai lavori da 
toi acquistati, non: deve più tenere una co- 
stosa amministrazione separata. 

Niccodemi distende le sue lunghe gam- 
be ed accende una sigaretta, mostrando 
ben! poca intenzione di discorrere ancota. 
Ma un buon intervistatore non lascia tanto 
prestò la sua preda. ; 

— È presto avremo dunque la sua coî- 
pagnia drammatica! 

.—- Non tanto presto, se Dio vuole, pet- 
chè ci sono ancota molte cose da fare. Nel 


1921. 


vere perchè troppo fecondo. Come ho già 


| più forza d’evidenza analitica, che i gran- 
di fecondi, Shakespeare, Lope de Vega, 


L PICCOLO di Trieste, pag. Il, 25 dicembre 1919 


Dario Niccodemi 6 


il teatro italiano 


— Quali sono i suoi intendimenti nel 
creare questa compagnia ? 

— Prima di tutto di organizzare un in- 
sieme di artisti che recitino bene. Votrei 
poi darle un'impronta eclettica, facendo 
rivivere lavori italiani ed esteri che il pub- 
blico nostro ignora o che ha dimenticati. 
Ho avuto la fortuna di mettere la mano 
su elementi veramente di prim’ ordine: 
prima di tutto Vera Vergani, che è un’at- 
trice coscienziosa e intelligente, seria ed 
equilibrata, appassionata dell’ arte sua e 
che è da sola una garanzia di successo? 
poi il Cimarra, l’Almirante e tn attore che 
tolgo dalla compagnia vernacola. fiorenti- 
na, Alfonso Magheri, che mi pare destinato 
a piacere molto, per la sua larga e sobria 
comicità: sarà un ottimo caratterista. Fra 
le donne avremo ancora la Giuditta Risso- 
ne, che è ora con de Sanctis, un’attrice 
promettentissima e la simpatica Frigerio. 

Per evitare qualsiasi sorpresa e per poter 
fare le cose con la larghezza necessaria, 
ho voluto riunire un capitale assai forte: 
così avremo un arredo scenico decoroso e 
sopprimeremo la carta obbrobriosa che 
abbonda sui nostri palcoscenici. 

— Le abitudini migratorie delle nostre 
compagnie non concedono, purtroppo, gran 
larghezza di messa in scena ed Ella sa che 
i teatri stabili sono fra noi sempre falliti. 

— Si, ma ci avviamo a qualche cosa di 
simile, giacchè molte compagnie restano 
ormai diversi mesiì nella stessa città. Così 
io ho intenzione di far agire la compagnia 
solo in pochi centri, dove stabilirò un de. 
posito di mobili. 

I nuovi lavori 

— Oltre tutto questo lavoro di organiz: 
razione, Ella non dimenticherà il suo com 
pito di autore, spero... 

— No certo: ma lavoro, naturalmente 
tim po’ meno, con grande gioia di molti cri- 
tici i quali mi giudicano un autore medio- 


scritto, la. critica prova ogni giorno con 


Molière, Goldoni, Raffaello, Rossini, fu- 
rono' dei grandi mediocri. Forse che qui 
avanti mi giudicheranno un po’ più be 
nevolmente, In ogni modo, nei primi mesi 
dell’anno, spero aver finito una commedia 
in tre atti La giogaia per Tina di Lorenzo. 
Si tratta di una commedia del mio genere 
che chiamerò forte, cioè di passione. Ho 
poi in mente qualche altra commedia IL 
tenore, Bertoldo, La Madonna, La Balle 
rina. } 

— Ce n'è per tutti i gusti... 

— Le sembra? Ho terminato anche un 
romanzo La morte in maschera per il qua- 
le avevo preso impegno già da tempo con 
l'editore. È’ un libro strano, uno studio 
d’intimità femminile. 

— Mi dice qual'è il suo sistema nello 
scrivere le commedie? Ferdinando Marti- 
ni neaveva indicato uno, ina poi terminava 
dicendo: «e dopo tutto questo, non scrivo 
la commedia». — Non mi pare che a lei 
succeda lo stesso. Î 

— Generalmente no. Del resto io non ho 
un sistema, Quando mi metto a scrivere 
una commedia, essa è già nella mia testa, 
fino all’ultima scena. I 

— Ed il successo a che lo attribuisce? | 

Niccodemi si è stretto nelle spalle con 
evidente sincerità. 

— To non lo so proprio. Le mie comme- 
die piacciono e non mi occupo d'altro. 

— In fondo Ella ha ragione. Ma la cri- 
tica tion mi pare che sia, in genere, della 
stessa opinione, 

— Che vuole! To ho avuto tutte le for- 
tune: mon posso pretendere di avere anche 
la critica dalla mia. Eppoi non bisogna di- 
menticare che in Italia i critici o sono degli 
autori drammatici, o lo saranno, o lo sono 
stati... Come vuole che siano armati di 
buone prevenzioni verso un collega che non 
ha mai avuto un vero fiasco? D'altronde 
io ho un carattere molto sereno. Non me 
la prendo mai di nulla... 

— E’ un segreto per viver felici... 

— Guardi un po'Acidalia: questo è una 
scherzo, che ho scritto divertendomi io 
stesso, senza aloyna pretesa. Ebbene: la 
critica ha giuditota dall'alto e J'ha stron- 
cata come se si trattasse di un lavoro gra- 
vido d’intenzioni recondite. Solo i critici 
fiorentini, sia detto a ioro lode, l'hanno 
considerata pet quello che era: una cosa 
leggera e ‘scherzevole. 

— Ta ringrazio... per quello che mi con- 
cerne... Non le sembra tuttavia che, in ge- 
nere, gli ultimi atti delle sue commedie 
non siano all’altezza degli altri? 

— Può essere benissimo... ma per me 
il terz'atto non dovrebbe nemmeno esiste» 
rei è generalmente fatto per comodo di 
spettacolo, anche quando la commedia si 
risolve logicamente al secondo... Ma, crede, 
io rispetto tutti i gusti e tutte le opinioni : 
per me la più bella cosa in teatro è l’eclet- 
tismo. 

| E per la Francia ha scritto altro? 

— No: ma la Nemica si darà presto alle 
Porte S. Martin a Parigi. 


Un ricordo emozionante 
Niccodemi mi ha stretto la mano, e come 
conclusione mi ha raccomandato di man- 
dare il suo saluto a Trieste ed al Piccolo. 


Il cinematografo 
della principessa 


È ‘Enrico 


Proprieta letteraria — Riproduzione vietata 


E' vero dhe raramente gli era accaduto 
di recitare davanti a una folla più bril- 
lante di quella che riempiva la sala del 
grande teatro stipata fino a scricchiolare. 

Te mpalle nude scintillavano di gem- 
maé, e le decorazioni costellavano gli abi- 
ti meri è le uniformi. i 

Era infatti una rappresentazione di 
gran gala data in occasione dell'arrivo 
mella rada di Villefranche dell’incrociato- 
ve corazzato Wladimiro II, della marina 
missa, recante a bordo il granduca. Ale- 
xi Petrovich, ougino dello Zar. 

Sua ‘alterza imperiale. assisteva alla 
esentazione nella loggia del princi- 
pe Basilewski, ciambellano onorario di 
Sua Maestà, colennello comandante un 
reggimento di cosacchi, perduto laggiù 
in qualche angolo del Caucaso. 

Tatorno al granduca, una mezza dozzi- 


«madi donne ‘scintillanti e indiamantate |’ 


formavano come un canestro di grazia 
e di bellezza, 


Keroul 
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Era da questa loggia che partiva il se- 
gnale degli applausi, segnale a cui obbe- 
diva, con una deferenza piena di entu- 
siasmo, il fior fiore della colonia stranie- 
ra, che si pigiava alle poltrone d’or- 
chestra e al balcone, 

-— Ebbene? Siete conterito — domandò 
a Vittorio Doyer l’uomo che lo svestiva 
dell’ampia veste da camera il cui peso lo 
schiacciava, in quella temperatura quasi 
torrida. 

— Lo eredo, vecchio mio — rispose 
l'artista, fregandosi le mani. + Lo cre- 
do che sono contento. 

Questo volge in trionfo, semplicemente. 

— Se dopo ciò non trovate un posto 
eccellente a, Parigi, vuol dire che non e- 
siste più un solo direttore intelligente 


| mini, che invano trovasi la pace lontano 


| te del bene, 


\la società vuol bastare a se stessa. ‘Que- 


.|siglio stesso. (Stef.). 


nella capitale. 

Vittorio alzò le spalle, 
con un'ironia un po’ amara: 

— Sial Speriamo che ce ne sarà per 
lo meno uno! 

Di fuori una voce domandò: 


rispondendo 


—Ll'èmozione più gravide che ic ricordi è 
stata quella da me provata quando, subito 
dopo la redenzione di Trieste, mi son pre- 
sentato sul palcoscenico del teatro Verdi di 
quella città a portare alla nobile popolazio- 
ne triestina il saluto degli autori italiani. 
Il teatro era gremito e tutto il pubblico è 
balzato in piedi al grido di Viva l'Italia? 
Non lo dimenticherò mai. 

Poi Vautore de!l’Aigrette m'ha ricondotto | 
verso l’uscita, non dimenticandosi di farmi | 
ammirare di ntovo la sua biblioteca: una 
predilezione della quale la critica non gli 
può fare certamente un appunto. I libri so- 
no stati sempre la passione più innocua... 
specialmente quando non si leggono! 


Cipriano Giachetti 


Penn ar O O O EI) 


Oggi: Natale; S. Anastasia; domani: S. Silvestro, S. Dionigi. Il sole sì leva alle.ore 7.50; tramonta alle ore 16,29. 


Il monopolio del caffè 


e il fabbisogno per l’Italia 
ROMA, 24, sera 

L'Agenzia Volta è autorizzata a pubblica- 
re che il recente decreto realo circa il di- 
ritto di monopolio del caffè riguarda uni 


| camente i pacchi postali e le piccole quanti 
ità da'introdursi eventualmente nel Regno 


da privati cittadini, mentre è stato da mol- 
ti erroneamente interpretato come una mo- 
difica dello disposizioni vigenti in materia 
o regolanti l'introduzione del caffè nel Re 
gno. Dobbiamo chiarire che nulla è innova- 
to in argomento e restano sempre in vigo- 
re le disposizioni precedentemente emanate. 
Il nuovo decreto non è che la ratifica di di- 
sposizioni ed istruzioni mandate dal Mini- 
stero delle Finanze alla Regia Dogana, già 
in corso di applicazione da parecchio tempo, 
ma che ancora mancavano della necessaria 


Una allocazione di Benedetto XV | 


La follia del naturalismo 
ROMA, 24 notte. 

Stamane nell’aula del Concistoro, Bene 
detto XV ha ricevuto il Sacro Collegio per i 
rituali auguri di Natalo e Capodanno. Era: 
no presenti 22 cardinali, moltissimi arcive- 
scovi, vescovi, vari canonici segreti e d’o- 
nore. I corpi armati del Vaticano vestiva- 
no l’uniforme di mezza gala. Il cardinale 
Vincenzo Vanutelli, vescovo di Ostia, quale 
decano del Sacro Collegio ha letto l’indiriz 
zo augurale, 

. Benedetto XV, nella sua risposta, ha an- 
zitutto osservato, che il discorso odierno del 
cardinale decano non si è limitato soltanto 
agli auguri, ma rivelava un'espressione di 
sentimento, cho è fede, quella fede. che Ja 
santità del Natalo glorifica ed. abbellisce. 
Gli sforzi di chi pretende di rimediare ai 
molti e gravi mali, dimenticando Iddio, non 
possono riuscir utili all'umanità che sof- 
fre. Il mondo è uscito dalla guerra, ma non 
dalle ‘ansie che questa ha lasciato, quale 
tristissima eredità. Solo guardando Gesù, 
può trovarsi l’unica via di salvezza, e sa- 
lutare rimedio a tanti mali o a tante am- 
bascie, i 
«Noi sempre cercammo — ha. continuato 
il Pontefice — di lavorare per il bene di 
tutti i nostri figli e quindi gradiamo l’au- 
gurio che oggi ci viene porto, perchè abbia- 
mo voluto e vogliamo il bene del civile con- 
sorzio. Potesse il Natale persuadere gli uo- 


dalla fede, quella pace, che è tranquillità 
e ordine. Poichè pace non può esistere sen- 
za ordine, € l'ordine non può esservi se non 
v'è tranquillità di spirito. Ora l’ordine vo- 
luto da Dio, è dato dalla professione pra- 
tica della fede e cioè il riconoscimento. del 
dominio di Dio sugli uomini, l'affermazione 
della, prevalenza dello spirito sul corpo e 
l'esercizio della carità verso il prossimo. In 
questa triplice enumerazione trovasi soltan- 
to la tranquillità, l’ordine e la pace. 

Al contrario, oggi vediamo che l'ordine 
è sconvolto, sovvertito dalla violenza, dalle 
passioni, che negano il diritto di Dio, la su- 
premazia dell'anima sul corpo, l’amore per 
1 propri simili; ma servendosi delle deya- 
stazioni morali che ha lasciato quale triste 
@redità la guerra, cerca di sfruttarle a loro 
vantaggio, sconvolgendo e sovvertendo l’or- 
dine sociale. 

L'umanità avida di piaceri, schiva del la- 
voro, non arrossisce di sollazzi anche tra le 
gramaglie ed i lutti, inaridendo così la fon- 


Oggi è dichiarata la guerra di vendetta, 
di odio e di cecità, che inveisce contro tute 
to; in una parola, oggi si tenta la guerra 
civile, La Società è contro Dio, la libertà 
diviene tolleranza, licenza, in una parola: 


sta follìia di naturalismo è data dalla dimen- 
ticanza del Joprafapazale e socialmente. cone 
duce alla rivoluzione e all’anarchia». 

Pontefice, continuando, ha ricordato 
che i beni della pace che portò il Salvato: 
te all'umanità, si \OPporranno antora una 
volta ai mali e Dumanità troverà solo in 
essi la medicina benefica, AI male della 
superbia; l'umanità, all'egoismo: la carità. 
L'ordine in tal modo sarà ristabilito, il nar 
turalismo non dominerà Più la società é 
la dottrina di Cristò sarà accettata dal con- 
sorzio, civile, come la sola che possa offrire 
Veterna salvezza agli uomini. Di regno di 
Dio, secondo San Paolo, è giustizia, e per 
ciò guida allo spirito e la società tornata a 
Dio, potrà godére questa giustizia. 

«Anche noi — ha continuato il Pontefice 
— abbiamo cooperato con i nostri poveri 
sforzi per propagandare la fede nol mondo 
intero e ci auguriamo che tutti cooperino 
con instancabile zelo, perchè la società ® gli 
individui abbiano.la tanto desiderata pace, 
Noi cercammo di invitare i nostri figli ad 
atti di riverenza, di ossequio alle leggi di 
vine, istigando alla penitenza, alla mortifi- 
cazione, alla condiscendenza verso, il. pros 
simo, mortificando il nostro amor proprio. 
Noi invochiamo, che nelle scuole, nei tribu 
nali, nelle pubbliche assemblee, non sia da- 
to l’ostracismo a Dio; noi vogliamo che alle 
alleanze dei popoli, sopra la giustizia e l’ar- 
bitrato e la sentenza, vi sia il, giusto ca- 
stigo, ma' nulla che distrugga ed annienti 
il prnola vinto». «La società —\ha concluso 
il Pontefico — non potrà avere la pace se 
non tornando a Cristo». 

_ 


Riconoscimento delle organizzazioni 
diei lavoratori dello Stato 


SLI ROMA, 24, sera 

Il Consiglio dei Ministri ha oggi delibe- 
rato di mettere allo studio una proposta di 
legge per disciplinare il riconoscimento delle 
associazioni dei ferrovieri, dei postelegrafo- 
nici e di ‘altro analoghe categorie di lavo- 
ratori dello Stato e la costituzione delle re- 
lative rappresentanze. Ha deliberato pure 
lo studio della riforma e l'ordinamento del 
Consiglio d’Amministrazione dello Stato al 
fine di fare partecipare il personale al Con- 


Per ii nuovo prestito 


MODENA, 24, sera 
Con odierna deliberazione la cassa di ri- 
sparmio di Modena ha deciso di sottoscri- 
vere per il tramite dell'associazione delle 
casse di risparmio per dieci milioni al nuovo! 
prestito consolidato. 


sanzione legislativa. 

All’Agenzia risulta che il consiglio diretti 
|.vo del Consorzio fra importatori e distribu- 
i tori! di caffè, con sede in Genova, ha preso 
! precisi accordi col direttore generale dei, mo- 

nopoli commerciali comm. Villa, e col di- 
rettore del monopolio del caffè dott. Para- 
disi, circa il fabbisogno mensile del caffè 
per il Paese e circa le modalità più prati- 
che e razionali per la distribuzione. Detto 
fabbisogno di comune accordo venne» deter 
minato in quintali 30.000 al mese circa, 
quantitativo che deve ritenersi sufficiente 
se si considera che negli ultimi anni ante- 
riori al periodo di guerra l’importazione ha 
toccato il quantitativo massimo -di quintali 
-285.000 annui. 

A costituire i predetti quintali 30.000 
mensili .concorreranno per. î quantita» 
tivi. di caffè di proprietà dei . priva- 
ti per quintali 24.000. circa già. esisten- 
ti nei punti franchi del Regno ed il 
resto sarà dato dai caffè di proprietà dello 
Stato in quintali 6000 circa, caffè’ anche 
questi che già si trovano nei vari porti ita 
bani. 

1 predetti quantitativi saranno distribui 
ti razionalmente dal consorzio in ragione 
dei consumi delle varie regioni italiane, va- 
lendosi di coloro che prima della guerra. e 
durante la stessa furono i naturali ed ido- 
néi distributori, emanando le disposizioni 
necessarie perchè la merce sia, distribuita 
comunque a prezzi equi per i dettaglianti 
di guisa che il caffè pervenga ai cittadini 
consumatori in conformità ai decreti luogo 
terenziali fissanti i calmiori di vendita al 
pubblico per le varie qualità. 

Pertanto i cittadini possono essere tran- 
quilli che il caffè esiste in Italia in misura 
sufficiente ai loro bisogni, che sarà equa» 
mente distribuito e che quindi devono rifiu- 
tarsi di sottostare a richieste di prezzi 
illegali e superiori ai calmieri segnalando 
gli eventuali abusi direttamente al predet- 
to' consorzio che prenderà al riguardo i più 
efficaci provvedimenti. 


— sso 


Il regolamento 
che disciplina il riposo festivo dei giornali 


ROMA, 24 sera, 

Il testo del regolamento che disciplina 
l'applicazione del decreto sul riposo festivo 
dei giornali è il seguente: Art. 1. — Dal lo 
gennaio 1920 tutti i giornali debbono omet- 
tere ogni settimana un numero di tutte le 
loro edizioni. Art. 2. — I giornali che escono 
nel mattino sospenderanno le pubblicazioni 
nelle prime ore del mattino della domenica 
e le riprenderanno alla stessa ora del marte- 
di. Alla domenica i giornali non potranno 
pubblicare che una sola edizione in ogni città 
e in modo che la compilazione del giornale 
sia terminata alle ore 5 ant. dalla quale ora 
fino al pomeriggio del lunedì e cioè fino a 
quando 3A non abbiano ripreso il loro 
laworo c-il loro tufno normale non è permes+ 
sa la pubblicazione di alcun giornale -anche 
non quotidiano, di alcuna edizione sia nor- 
male che speciale; per avvenimenti improy- 
visi, di alcun supplemento di aleun bolletti- 
no di qualsiasi genere. Art. 3. — I giornali 
che escono nelle ore meridiane e pomeridia- 
ne sospenderanno la pubblicazione il sabato 
per riprenderla alla stessa ora del lunedì. 
Art. 4. — Non è consentito per nessun mo- 
tivo di fare edizioni straordinarie nel ‘periodo 
di tempo in cui per gli articoli precedenti è 
sospesa l'edizione principale. Art, 5. — Le 
precedenti disposizioni si applicano anche 
alla pubblicazione delle agenzie di qualsiasi 
natura con qualunque mezzo grafico siano 
edite. Art, 6. — Nel pomeriggio della do- 
menica sino a lunedì mattina non è permes- 
sa la vendita di nessun giornale. 

nine 


gelato n ® 
Nuove norme per l'invio. di telegrammi 
ROMA, 24 sera 

Le restrizioni imposte ‘ai telegrammi pri- 
vati dall’Amministrazione italiana sono sta- 
te ridotte allo seguenti: 1) I telegrammi pri- 
vati debbono essere redatti in linguaggio 
chiaro în una delle seguenti lingue: italiana, 
rancese, inglese, portoghese, spagnuola, 
giapponese e tedesca. 2) Tuttavia sono am- 
messi i telegrammi privati redatti in lin: 
guaggio convenuto, per mezzo di qualsiasi co- 
dice a stampa0 privato, spediti da ditte com- 
merciali e industriali e da banche ben conò- 
sciute, oppure @d esse diretti, alla condizione 
che sia presentato il'codice adoperato per la 
redazione su eventuale richiesta dell'ufficio 
telegrafico interessato, 8) In nessun caso sono 
ammessi telegrammi privati redatti in linguag 
gio cifrato. 4) I telegrammi sono accettati a 
rischio dei mittenti e Perciò l’amministrazio- 
ne si riserva la facoltà di non concedere rim- 
borsi di tasse per i telegrammi ritardati, per 
cause non imputabili ad errori od omissioni 
del’ servizio telegrafico. 

i sv 


Per je terre liberate 
ROMA, 24 sera 


AI Ministero degli‘ Interni s°è riunita la 
commissione per il finanziamento dei bilanci 
degli enti locali delle regioni già invase dal 
nemico. Sono state esaminate le domande di 
varie opere Pio ed altre istituzioni e poi quel 
le dei comuni di Pozzuolo del Friuli, Colle 
Umberto, Cordeons, Caneva, Codroipo e Sa 
cile, : 


La delegazione tedesca rinvia la partenza 


PARIGI, 24, notte. 
Tl primo colpo di scena fatto ieri dal 
plenipotenziario tedesco Lersner e Van- 
nunzio della partenza per Berlino di 
tutta la delegazione germanica, sono sta- 


in senso contrario. Von Lersner, recatosi 
nuovamente al Ministero degli Esteri, 
ha annunciato al segretario della Con 
ferenza Dutasta, che rimaneva a Pari. 
gi fino a nuovi ordini, insieme con von 
Simson ‘e che sarebbero partiti intanto 
i delegati tecnici. 

Von Lersner ha spiegato il voltafac- 
cia dicendo che aveva deciso prima spon- 
taneamente di partire; sotto l’impressio- 
ne della nota alleata, ma che poi riflet- 
tendo, aveva giudicato opportuno di at 
tendere le istruzioni.del suo Governo. 


00 


Berlino non sapera nulla della decisione di Lersner 
ZURIGO, 24, sera. 

Un telegramma particolare da Berlino 
alla Basler Nachrichten dice che in 
quei circoli si è rimasti molto sorpresi 
nel ricevere ieri la notizia che i baroni 
von Lersner e von Simson si disponevano 
a lasciare Parigi. Gli stessi circoli non 
si sanno spiegare come iì delegati tede- 
schi avessero potuto prendere. una deli- 
berazione di tale portata. Nei circoli uf. 
ficiali stessi si dichiara che i due delega- 
ti hanno sorpassato i loro poteri pren- 
dendo la deliberazione di. lasciare Parigi 
senza riferirne a Berlino. Si.sa però che 
i delegati tedeschi sono rimasti a Pari. 


gi. H' possibile dunque che Berlino ab- 
bia dato d'urgenza l'ordine a von Lersner 
di sospendere la partenza per evitare 
nuovi malintesi. 


0 


L'assegnazione delle colonie tedesche 
al Consiglio Supremo 


PARIGI, 24, notte, 

TI Consiglio Supremo Interalleato, riuni- 
tosi sotto la presidenza di Jules Cambon, ha 
udito la relazione fatta dal segretario gene» 
rale della Conferenza, Dutasta, sulla cone 
versazione avuta ieri con von Lersner, in 
occasione della consegna della risposta de 
gli Alleati. . 

DN Consiglio Supremo ha esaminato i set- 
te progetti preparati dalla Commissione riu- 
nitasi ultimamente a Londra, relativi alla 
assegnazione dei mandati sulle ex colonie 
tedesche. Il Consiglio Supremo ha approvato 
i 
dell’Africa. orientale tedesca, che vengono 


ceduti parte all'Inghilterra e parte al, Bel-| 
gio e che devono essere amministrati .se-| 


condo il mandato Hpo b) della costituzione 
della Società delle Na. 


ti riguardanti le colonie del Pacifico e gli 
altri territori dell’Africa, che devono essere 
amministrati secondo. il. mandato tipo c), 
con una amministrazione analoga a quella 
del paese a cui è affidato il mandato, sono 
stati approvati ,da tutti î rappresentanti 
lelle potenze alleate, ad eccezione di quelli 
del Giappone, che si sono riservati di dare 


la loro approvazione (St.). 
a 


La grave crisi del carbone io Germania 


Ù ZURIGO, 24, notte 

La penuria di carbone è sempre grande 
în tutta la Germania. A. Duesseldorf, ‘ad 
Amburgo e ad Altona, i treni cesseranno, di 
funzionare a partire da oggi fino ai primi 
del nuovo anno, per economizzare Te prov- 
viste di combustibile. A Duisburg ‘alcune 
officine Sono state costrette a smettere i la- 
vori. 

Il Berliner Tageblatt scrive che nei grandi 
centri. industriali i laboratori sebbene .so- 
praccarichi di ordinazioni sono obbligati a 
sospendere ì lavori in seguito agli arrivi ir- 
regolari e deficienti di carbone. Ma d'altra 
parte i minatori del bacino della Ruhr do- 
mandano ancora aumenti di salario. A que 
sto scopo i quattro sindacati hanno déhun- 
ciato l'accordo del 25 ottobre e richiesto 


che. siano iniziate delle trattative per fissa»! 


te nuove tariffe, a partire dal 81 gennaio 
1920. 


Violentissimo nubifragio a Palermo 


Imbarcazioni danneggiate e marinai nanfragati 
PALERMO, 24 sera, 

Un terribile nubifragio, come da anni non 
si ricordava, si è precipitato la scorsa notte 
sulla costa : settentrionale ed occidentale 
della’ Sicilia. Il mare che in pochi istanti 
è diventato tempestoso, ha invaso la ma- 
rina rompendo i ponti e nelle calate gli 
ormeggi delle navi. 

Presso Romagnoli è naufragato il veliero 
Giovanna da Rimini di Torre del Greco. Il 
capitano Gennaro Rabocci ed otto persone 
dell'equipaggio si sono salvate a. stento, 

Alcune imbarcazioni, tra le quali una 
chiatta carica di carbone, sono affondate 
ed a Porticello si deplora la morte di sette 
pescatori che erano al largo su di una pa- 
ranza. Due altri pescatori sono. arrivati a 
prender terra in condizioni pietosissime. 

Molte navi, fra le quali il piroscafo delle 
Ferrovie dello Stato Città di Catania che 
ha potuto a stento riparare a Ustica, sono 
rientrati nei porti. Altri colpiti dal fortu- 
nale, in alto mare, hanno subito ritardi no- 
tevolissimi. 

In terra la bufera, mista ad acqua e 


campagne. Ma fortunatamente i danni non 
sono stati così rilevanti nel dentro-terra, 

Il cantiere Ppidauro della società Roma 
a Palermo è devastato. Anche parecchie 
case di campagna e ville hanno subito dei 
danni enormi. Le comunicazioni telefoniche 
© telegrafiche tra i diversi comuni vicini a 
Palermo sono interrotte. Lo stabilimento di 
carbone Barbaro e Cosentino è stato gra- 
yvemente danneggiato e nel rione di Acqua- 
santa è crollata una casa in costruzione. For- 
tunatamente non si sono doyuti deplorare 
danni alle persone in città, 


ti seguiti in serata da un colpo-di scena; 


rimi due progetti, relativi ai territori | 


zioni. Gli altri proget- 


grandine, ha prodotto danni enormi nelle‘ 


COMUNICATI*) 
Si2 LLOYD TRIESTINO 


dr Società di Navigazione a Vapore - Trieste 


Servizio Militare Provvisorio Interall, 


I piroscafi “Palacky,, e “Gastein,, 
arrivando con forte ritardo, causa con- 
tumacie e maltempi, la partenza del 
26 corr. Linea Levante Celere B e 
quella del 28 corr. in Linea Soria A, 
vengono protratte sino a nuovo avviso. 


LA DIREZIONE GENERALE 


Ringraziamento 


È col più profondo sen- 
so di riconoscenza, che 
iho l'obbligo di porgere 
pubbliche e caldissime 
grazie all’esimio . Dottor 
GIOVANNI PAROVEL di 
\ Trieste, il quale unendo 
alla Sua rara perizia me- 
dica, anche costanti e pre- 
ziose cure, seppe rido- 
nare la salute a mio figlio 
Nicolò, colpito da fiera 
|Icomplicata malattia infet- 
tiva, 
| Parenzo; 19 dicembre 1919. 


<G, de VERGOTTINI. 


Sciatic 
L'Istituto Dott. Cav, & MUNARI di Treviso 


per.la cura della. Sciatica, Lombag- 
gine, Brachialgia Reumatica 


fu‘trasferito a FIRENZE, Viale Mazzini N. 20 


*) La Redazione si dichiara estranea tanto ri 
guardo alla forma, quanto al contenuto e non 
assume alcuna responsabilità fuori di quella 
voluta dalla logge. 


« Ogni figura 
un fatto. » 


27: 1.19 È) n) 
TUTTO VA MALE. 


Sintomi di debolezza renale, come sonnolenza 
innaturale; vista offuscata, mal di schiena, di. _ 
sturbi urinari, lombaggine, renella, calcoli, reu- 
matismo e idropisia bastano per far capire a 
| chiunque che tutto è andato a male. 

Più presto si cambia un tale stato di cose, 
meglio è, perchè succede spesso che dalla trascu- 
ratezza provengano malattie renali incurabili. 

Forse avete mangiato dei cibi pesanti e mal- 
| sani, avete avute troppe preoccupazioni e non 
abbastanza moto, aria pura e sonno. Se è così, 
| siate più regolari nelle vostre abitudini e più 
| moderati nella vostra dieta per qualche tempo. 

Questo è un consiglio saggio ed utile, ma non 
basta, perchè i reni una volta indeboliti non 
possono guarire da se stessi, Hanno bisogno di 
una medicina renale speciale. 

L'unicà e sola pretesa mai messa innanzi per 
le vere Pillole Foster per î Reni è che esse sona 
una medicina speciale per i reni e la vescica, Se 
sì comincia in tempo con questa medicina, prima 
che i reni siano seriamente ammalati, i buoni 
risultati dovrebbero essere duraturi. Ma mon 
trascurate troppo i vostri reni. 

Si acquistano presso tutte le Farmacie: L. 3,50 
la scatola, L. 20,— sei scatole, più L. 0,40 di 
tassa di bollo per ogni scatola. Per posta ag: 
giungere L, 0,40. Deposito generale, Ditta 
G. Giongo, Via Cappuecio 19, Milano. 


— Si può entrare? 

— Ma sì, piccola Giannina, ma sì, dis- 
se l’artista; lo sai che puoi sempre en- 
tirare. 

— Gli è che... 

— Che? y 

— Non sono sola. 

— Entrate ugualmente. 

La porta s'aprì e la ragazza apparve 
precedendo un giovine alto, lungo, sot- 
tile, elegante nell’abito da sera, adorno 
d’un’orchidea, e il cui viso interamente 
raso, di una rara distinzione, era sparso 
da una vaga aria di malinconia malata, 
non priva di un certo fascino. 

— Cecil! — esclamò Doyer, sfuggendo 
dalle mani dell’uomo che lo vestiva per 
precipitarsi verso il visitatore. 

— Ah, bravo Vittorio! — fece questi 
stringendo le mani dell'artista con un 
calore amichevole. 

Giannina, graziosissima, disse  sorri- 
dendo: 

— Ora che è finito il mio compito di 
ihtroduttrice degli ambasciatori, signo- 
ri, vi lascio alle vostre effusioni d'affetto, 

— Non prima che vi abbia ringraziato 
della vostra amabilità piena di genti. 
lezza, signorina. 

Il visitatore aveva preso la mano del. 
la giovinetta e vi aveva posato un bacio, 
e rivolgendosi a Doyer: 

— Mi ag iravo fra le quinte, cercando 


con difficoltà il vostro camerino, in que- 


mi fece incontrare al momento in cui, 
| esasperato, stavo per rinunziare al pia- 
cere di vedervi; si offrì gentilmente, no- 
vella Arianna, a farmi di guida. 

— Questo non mi meraviglia, dichiarò 
Doyer. 

La signorina Audoin è la compiacenza 
e la grazia in persona... p 

Poi, accennando al visitatore, rivolto 
alla giovine donna: x 

— Piccola Giannina, vi presento il si- 
gnor Cecil Grey, un giovine medico della 
marina inglese che amo come se fosse 
francese. 

E battendo amichevolmente sulla spal 
la dell'amico, aggiunse: . 

— Ci vediamo raramente, è vero; er- 
rate per il mondo, per la vostra. patria, 
come io viaggio per professione; ma 
quando: ci sì incontra si prova un gran 
piacere .a ricordare i tempi andati, . le 
grandi partite di « foot-ball » e di « eri- 
cket » nei prati di Oxford., 

Eh? Ricordi mio vecehio compagno? 

Giannina, raggiungendo la porta dis- 
se sorridendo: 

— Non voglio immischiarmi nei vostri 
ricordi. 

—- La vostra presenza non farebbe che 
aumentarne l'incanto — replicò. galan- 
temente Cecil Grey. 

—. Siete troppo amabile: ma, bisogna 
che mi vesta per le quattro. 

E andandosene con la grazia leggiera 


sto dedalo di corridoi e di scale, quan- 
do la signorina che la mia buona stella 


d’un uccello: 


‘| cominciare a. 


— Potete lasciarmi, Onorato — disse 
Doyer all'uomo che lo vestiva — se avrò 
bisogno di un aiuto per infilarmi la pa- 
landrana, il signore mi aiuterà. 


tista lo condusse verso un divano e, fa- 
cendolo sedere: 
nico come una volta, non è vero?, 
Cecil stava in silenzio. 
tiosità : 
— Oh! ho! minganno ? 
come non vi ho mai conosciuto. 


sorridente. 
kl Mi hanno cambiato Ìl mio Cecil. 


dando lo sguardo ‘nelle sue pupille az: 
zuTtre — 
delle pupille inglesi — Doyer aggiunse: 
ro? Cecil Gray è innamorato? 


gran gesto romantico, gridò; 


za, ma non 
avrebbe desiderato il suo amico, 


— A subitol — gridò — A subito. 


spondere — la mia salute è migliore, 


Una volta che fu solo con l’amico, l'ar- 


— Vediamo. Che io vi veda signor ne- 
vrastenico, perchè siete sempre nevraste- 


Doyer esclamò considerandolo con cu- 
Ma no, non siete più nevrastenico, si- 


gnor medico della marina. Eccovi saldo 


L'occhio è vivo e ‘brillante, il labbro 


Poi, curvandosi verso di lui ed, affon- 
di quell’azzurro caratteristico 
— C'è una donna là sotto, non è ve- 
E gettando le braccia in alto, in. un 


dr Leni Ì IRA |! Urrà per l’ignota che. 
ha 
SL Poe Lne Seriale 1 quest'esuberan- 


sembrava molto disposto a 
far delle confidenze, come 


— Avete ragione — S'accontentò di ri- 


molto migliore.... e il morale anche, seb. 
bene, da quando non vi ho più visto, ab. 
bia un grave dolore; ho perso mio padre, 

— Oh, povero amico ! —P mormorò l'ar- 
tista — come vi compiango | 

— Sì. E’ stato un gran dolore per me. 

Lo vedevo per circostanze particolari 
della mia vita, molto raramente, una 
volta l’anno, forse, quando i suoì affari 
lo conducevano in Europa, o quando il 
mio servizio mi dava la possibilità di 
passare qualche giorno in America. 

Avevo per lui un affetto profondo. 

Gli' ero riconoscente d’essersi condot- 
to verso la mia povera madre, come un 
vero gentiluomo. 

—. È avete ragione, Cecil, di serbare 
di lui un grato ricordo; perchè sono rari 
nel mondo coloro che non dimenticano 
la compagna della loro giovinezza, so- 
pra tutto quando sono costretti dagli av. 
venimenti a crearsi una famiglia rego- 
lare, continuano tuttavia a vegliare sul 
figlio che gli ha dato l'amante da cui, 
loro malgrado, hanno doyuta allonta- 
narsi. 

James Kinwalley era buono, pnesto, è 
la mia amicizia per voi è così yera, così 

is perchè voi siate assicurato della 
parte veramente sincera che io prendo 
nel dolore che vi ha colpito. 

Silenziosamente le mani dei «due ami- 
cì si strinsero. . © 


(Continua in VITI.* pagina) 
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CRONACA 


sariato generale civile i preventivi e i 


DELLA CITTA 


La cucina sorgerà nel padiglione del giar 
dino pubblico, e con apposito avviso saran: 


Uffici del giornale: Piazza 


Carlo Goldoni N. 1. — Silvio Pellico N. & 


L’albero di Natale 
Alla Pia casa dei poveri d 
Riuscitissima la festa del Natale alla Pia 
Casa dei Poveri, ieri. L'ampia sala, adobba- 
ta icon arte e con gusto, gremita di ragazzi 
e d’invitati. Applauditissimi i piccoli e affiat- 
tati artisti. L’orchestrina intonatissima. —, 
Intervennero i rappresentanti dell’Ammi- 


CONGRESSI E CONVEGNI 


L'ambulanza. dell’Associazione mutua fra 
Imposte privati sarà aperta con decorrenza 
dal 1 gennaio, ogni sera dalle ore 19;30 alle 
20. La biblioteca è aperta ogni lunedì e gio- 
vedì dalle ore 19 alle 20. 


I Magazzini generali a consuntivi annuali, estendendosi l’auto- 
e la regolazione dei prestiti rizzazione dette spese solo atte somme ap. RR 


Nel «Piccolo della Sera» dell’8 corren-| Inoltre, fino al 8 novembre 1918 sussi- |to Ja Ped zione Dr: na femminile, Que 
te abbiamo pubblicato la lettera di un|steva un apposito Comitato dei Magazzi- {sto sodalizio, che è em nazione del Consi 
nostro lettore riguardante il prestito dei|ni generali, nel quale era rappresentata | glio Nazionale delle donne E Roma, 
Magazzini Generali. ———’|ancheJa Direzione dî Finanza, n fa 

Sul medesimo argomento ci giungono A quanto ci consta, i Magazzini Gene- lavoro di queste e di offrire un valido appog- 
ora le seguenti considerazioni: « Da mol-|rali proposero a suo tempo la costituzio- |.gio morale a tutte le donne ind intamento, 
te parti fu espressa la convinzione che |ne di un ‘analogo Comitato anche per il EL Etanga Sorta nella nos i Me de 
la questione meriterebbe di essere di- futuro (o) tale proposta sarebbe stata pre- È di vita Das ; TRARNE 
scussa ampiamente e profondamente per | sa in considerazione nel decreto-legge Di mia 
meglio chiarirla in una radunata di de-|per il porto di Trieste discusso a Roma 


Una cucina di famiglia 


per la piccola borghesia 


Unione Magistrale Triestina, I maestri ad- 
detti ai ricreatori sono convocati per sabato 
26 corr. a ore 11 nella sala di disegno della 
scuola di via Parini per urgenti comunica» 
zioni, 

«Ricreatorio Giglio Padovan». Sabato 27 
corr. la sezione filodrammatica degli allievi 
anziani darà una serata di prosa che sarà 
rallegrata dall’orchestrina dell’Istituzione. venne 

Il Fascio Giovanile Ezio De Marchi terrà id 
domneica 28.0. m. alle ore 18 una grande re- é 
cita per la Befana dei ragazzi del ricreato- x 
rio della Lega Nazionale di Servola. Il 31, di 
notte di S. Silvestro, avrà luogo una grande Ì 
festa da ballo con ricca lotteria è giuochi a 


nistrazione e della direzione. Fra gli invitati 
notammo donna Flora Mosconi, il commissa- 
rio straordinario comm. Noris accompagnato 
dal direttore on. Pitacco, I ragazzi dell’Edu- 
p catorio maschile: presentarono al loro diri- 
produrre un lavoro veramente fecondo, e ne | gente signor Iacuzzi, in dono, un quadro e- 
cessario che tutto Je donne di "Trieste 8'as-| seguito dal ragazzo Bucovnich. Un quadro 
socino volonterose a quest'opera di amore e|che rappresenta S. Giusto, opera del ragazzo 
di fratellanza. E’ necessario che tutte die-|'Trauner, fu offerto al dirigente signor Sra- 
no non solo il loro obolo, ma aiutino anche | giacomo. Verso la fine della festa furono di- 
moralmente ln gonerosa impresa coi loro con- |.stribuiti i doni ai ragazzi. 

sigli e col loro appoggio. Trieste è stata sem: | AIl'Educatorio femminile di Via Manzoni 
pre meritamente famosa per le sue opere di Anche questo istituto festeggid l'albero 
beneficenza; perciò è ora strano. e doloroso | jp] Natale. La fe Svolcerconamotscalto 
il constatare come il numero delle socie del- programma. Intervennero i genitori e i pa- 
la Federazione sia ancora molto scarso, tan- 


no pubblicati il giorno dell'apertura e 1 prez: 
zi che vi si potranno fare. SERA 

La Federazione desidera molto migliorare 
le istituzioni già da essa create e crearne, 
secondo i bisogni, nuove. Ma perchè possa 


iniziativa ha avu- 


[6) 
‘benefiche ed utili come la scuola di Economia 
domestica di cui ora si compie il terzo corso. 


LOGIA, DIA p ER LE oi ZE 5 i renti delle educando, sori 

tentori di ‘titoli del prestito dei MM. GG. |presso il Ministero dei Trasporti nell’a; . Tn questa scuola le ragazzo imparano a cu-|to più se confrontato con quello dello altre REsRe ; E © SEDLRna3 ti s n ” 
Promotori di questa adunata potrebbero | prile scorso, cinare uu tutta l'economia ERE e von una della penisola, qualche città ne conta E na na Nazionale 200] cel sala TRARHIOTS so Riese le vg 

BESRRCE aa ioni i f BEAR ti gono anche istruite in tutte le nozioni ne-| ya x si «Borno: al Giardino DI sarai A ‘azionale ai Servola, il Fascio Giova- & 
essere i maggiori interessati fra cui la| Si tratta quindi di una materia molto |lcessarie alle ‘buone massaie (igiene, alleva- BELBO A canono di 10 lire,di 5 per le Lega Nazionale a Servola vi fia una festicciuo- | nile Ezio De Marchi, ha inaugurato il gior- A 
Cassa di risparmio triestina, le Banche | complessa da regolare in via legislativa, | mento dei bambini, primi soccorsi ad am- IAA di 2 per le operaie, ogni don-|!a in occasione del Natale. Vi convennero nu-|no 21 m. c. la nuova sezione drammatica. Si gii 
loca]i, i rappresentanti di Istituzioni | è in questa regolazione dovrà essere na-| malati ecc.). Li Ar SO potendo devo, contribui-| Merosissimi bimbi accompagnati dai genitori. | rappresentarono Ja commedia «Arriva il bab- de 
cittadine, tutti detentori di forti stok di; turalmente compresa, Ho parie del Mini |NUEia(Società/si udopra ancora aiporaere : Dev DA BHor La festa si svolse in mezzo alla più schietta | bor, il bozzetto drammatico dl bocciuolo di bo 


re al miglioramento morale e materiale di 
chi soffre. RATA 3 

Le donne che vogliono farsi socie, e in ge 
nerale tutti quelli che volessero appoggiare 
la Federazione, sono pregati di rivolgersi 
alla signora Amalia Musner, im via Cesare 


Ì cordialità ed ‘allegria. Alcune allieve del Ri- 
creatorio, istruite dalla gentile signora Re- 
nè Robba dissero con molta grazia, poesie 


ld’occasione e i bimbi dell'asilo eseguirono il 


S. Marco ed una farsa brillante. Appiauditi 
furono tutti i bravi esecutori; si distinsero 
le signorine: Annunziata Sagher, Maria Ber- 
toli ed i signori Libero Michelini e Gianni 
Querel, 


to alle traviate, sia col fornir loro lavoro 
nogli ospedali e nelle carceri, sia col procu- 
irar di rimetterle sulla buona via con lettu- 
re morali. 


questi titoli, stero del Tesoro, anche la definitiva so- 
Il prestito dei MM. GG. è stato sempre {lluzione del problema dei due prestiti 1880 
‘considerato siccome prestito locale, lal'e 1889. 


001 


maggior parte del quale dovrebbe esse-| 
re qui collocato e ben poco a Vienna odi 
altrove. 

A questo proposito giova ricordare chei 


Inconvenienti 


In questi sette mesi dacchè la Corte 


A questo scopo si sono già fondate all0- 
spedale civico un lavoratorio 6 un’adatta 
biblioteca. La Federazione fornisce anche 
semplici lavori di ricamo a domicilio; i pro- 
dotti vengono poi venduti a basso prezzo. 

Ora la Federazione sta, allestendo una 


Battisti 18 II dalle 14 allo 15, or] 

Dopo le elargizioni già inserite sul gior- 
nale, sono pervenute alla Federazione: dal- 
Ja Banca d'Italia L. 4000, dalla Banca di 


Sconto L. 1000, dalla Camera di Comme 


{Minuetto del Boccherini. 

{. Donna Flora Mosconi visitò l'istituto e di- 
‘'stribuì con gentile fonte pacchetti di cioc- 
colata ai bimbi. Il Comitato delle signore 
dell’Assistenza civile e la sezione femminile 
della Trento-Trieste di Venezia donarono, 


sot 

Associazione Medica Triestina. Nell’adu- 
nanza scientifica. del 22 corr. il prof. Cane 
strini presentò, discuténdone la diagnosi, un 


nas 


negli ultimi tempi .della guerra, ‘quando 
più ci si avvicinava allo sfacelo dell’Au-; 
stria, ed in tutti si manifestava la preoc- 
cupazione della sorte dei propri averi e 
si cercava di liberarsi dai titoli austria- 
ci, si ricorreva preferibilmente per il 


di Assise ha cominciato a funzionare nor- 
malmente, si ebbero a Trieste tre sessio- 
[ni quasi consecutive, ciascuna di durata 
leccezionale. La prima occupò il periodo 
dal 21 maggio fino a luglio inoltrato, la, 
seconda, cominciata con il primo settem-i 


o di infantilismo mixedematoso, uno di 
agripnia (insonnia) della durata di 5 setti mi 
mane ed uno di scerosi laterale amiotrofica. 
11 dott. Gall mostrò un preparato di car- 
cinoma dell'utero e gravidanza al terzo mese 
da lui operato, facendo rilevare la rarità 
del caso. L’operata lasciò la maternità \gua- 


calze, zoccoli, aranci 0 indumenti. — 
Finita la festa 6 distribuiti i doni .abbon- 


e Industria I. 500, dalla Banca Comm. Tri 
stina L. 300, dalla Riunione Adriatica di Si: n la, festa © ( I 
curtà L. 500, dalle curazioni Gonerali | dantissimi, i bimbi ebbero occasione di am 
L. 250; dalla Banca Adriatica L. 100 e dal mirare un bell no presepio costruito con 
Un generoso anonimo L. 2000. : I fine gusto dal signor N. Merlato e messo a 

a . idisposizione dell'istituto, È 


cina di famiglia per la piccola borghesia, ir 
ziativa di palese utilità in questi tempi dif- 
ficili. I locali presi in affitto a questo scopo 
dalla Federazione saranno liberi appena do- 
po il Natale. 


collocamento delle disponibilità a quel 
titolo che da ognuno era ritenuto titolo 
locale; e come tale avrebbe poi conserva- 
to il suo carattere, anche con la prevedi- 
bile ed attesa venuta dell’Italia. E per 
questo i prezzi del titolo salivano, e sul 
mercato il titolo stesso mancava il più 
(delle volte. Questo particolare sarà bene 
ricordato dai nostri sensali di borsa. 


Che il prestito in parola sia stato con- 


siderato e con qualche fondamento come uffici di notevole responsabilità od hanno E e nella Venezia-Giulia | il lavoro si srolga proficuo, che una tule de-|[mini da pattinatori, i bimbi Ù lo DIGI SO Il dott. Giorgiacopalo presentò un caso di 2 
titolo locale, ‘è rilevabile anche dalla |affari di non Piccola importanza: com-|yiene lamentato il disservizio postale; tele- |-liborazione sia procrastinata ed in ciò, confi- | eseguirono con grazia ammirabile alcune dan-| riduzione cruente di una lussazione del go e 


circostanza. che anche a Vienna stessa 
‘ non era trattato come valore dello Stato. 
Difatti se consultiamo il listino ufficiale 
di quella Borsa, Io troviamo: annotato 
non fra le rendite statali o comunque 
garantite dallo Stato, ma fra i diversi 
effetti pubblici riguardanti i prestiti pro- 
vinciali, comunali e di città. 

Non sarà discaro dare qui alcuni dati 
relativi al prestito dei Magazzini Gene- 
rali. : 

Esso fu assunto nell’anno 1889 dal Co- 
mune di Trieste e dalla Camera di com- 
mercio di Trieste quali debitori solida- 
li; l'ammontare del prestito importava 
For. 11 milioni, pari poi a Cor, 22 milioni 
e doveva venire estinto entro 86' anni, 
con rimborsi annuali dal primo gennaio 
1890 fino al 1. luglio 1975. A tutto il 1. 

- gennaio 1918 furono rimborsate obbli- 
gazioni per complessive Cor. 1.578.600, re- 
stando allora da pagare quindi ancora 
Cor. 20.421.400. Dopo il 1. gennaio 1918 
se mo a Vienna altre normali estra- 
zioni), ma î rimborsi rispettivi dovrebbero 
essere stati sospesi, almeno per quanto; 
riguarda i titoli estratti qui trovantisi. 

Non so indovinare il pensiero del Co- 
mune e della Camera di commercio cir- 
ca la soluziorie ‘che sarebbe a darsi in 
caso di rivendicazione da parte dei pos- 
sessori di simili titoli di diritti in con- 
fronto ad essi debitori solidali, nè qua- 
le posizione sarebbe per prendere il Te- 
soro italiano, A! mio modo di vedere que- 

fst'ultimo dovrebbe a sua volta subentra- 

\ re negli obblighi che a suo tempo si 
fosse assunti il cessato Governo austria- 
co, almeno per quella parte del presti 
to che si trova in mano dei nuovi cit- 
tadini italiani i cui titoli furono dal Te- 
soro stesso già contrassegnati, rimetten- 
do l’altra parte alla sorte riservata dal 
trattato di Saint Germain, 

E per evitare ulteriori confusionismi, 
incertezze o false interpretazioni; ‘il nuo- 
vo Governo dovrebbe riscattare i titoli: 
stessi, anche al Tagguaglio del 60 per! 
cento sul nominale, verso proprie obbli-| 
gazioni di prestito nazionale, vecchio 0 
nuovo che sia, certo che tutti si dichia- 
rerehbero soddisfatti ed il Governo stes- 
so nulla avrebbe perduto con questa ri- 
soluzione, avendo in confronto nel pro- 
prio attivo un impianto portuale di pri- 
mo ordine di valore ben superiore alla 
spesa cho importerebbe questo riscatto». 

dà 

Il problema prospettato nelle conside- 
razioni sopra esposte è certamente’ d'im- 
portanza notevole per l’economia triesti- 
na. Ma riteniamo che la sua soluzione 
debba essere coordinata con quella del 


bre, terminò il 20 ottobre; l’attuale è 


[fissati dibattimenti fino al giorno di San 
Silvestro. 


Dei 45 giurati, fra principali e supplen- 


{gni sessione, sono comparsi in ‘Tribuna. 
le, alle 9 di-mattina di ciascuno di questi 
‘cento giorni, in media trenta o trenta- 
cinque persone che rivestono quasi tutte 


mercianti primarii, impiegati superiori 
di Banche, di istitori di ditte, agenti di 
cambio, ecc. Dodici, o — nei casi in cui 
fu estratto anche un giurato sostituto — 
tredici persone rimangono ogni giorno 
Nella sala delle Assise almeno fino alle 
3 pomeridiane, spesso sino a tarda ora 
di sera, qualche volta sino alle 2 di notte, 
assistendo pazientemente a lunghi e fa- 
ticosi dibattiti che richiedono un conti- 
nuo sforzo di attenzione. 


E tutto ciò non solo gratuitamente — 
l’indennità ai giurati consentita dalle 
leggi del Regno non vige ancora fra noi 
— ma con notevole perdita di lucro o 
colla consapevolezza di raddoppiato lavo- 
to, il giorno successivo, al proprio uf- 
ficio. 

Sarebbe equo, indispensabile, che si 
facilitasse in ogni modo il ‘compito di 
queste persone che sacrificano il loro 
tempo, talvolta prezioso, per adempiere 
ad una funzione d'importanza altamente 
sociale, 

Ma in pratica non avviene così, e si 
lamentano invece vari inconvenienti ad- 
dirittura» cronici. Eccone alcuni; 

La procedura penale impone la lettura, 


al principio del dibattimento, di alcuni [Ro Imposto.un grave sacrificio all’ Erario, non 


paragrafi contenenti i titoli di esclusione 
dei giurati, se affini alle parti o già sen- 
titi in quel processo, o danneggiati. E° 
evidente che un giurato, per .poter di- 
chiarare se il caso di esclusione lo favo- 
risce in quel dibattimento, deve sapere di 


cosa. si tratta, udire il nome dell’ac-{in tutte le Terre Reden 
prescritto annunzio |Situazione, poichè, a 


cusato, sentire il 
della causa, Ciò si omette, e allora quel. 
la filza di paragrafi diventa una noiosa 
lettura, cagione solo di perditempo e 
priva di qualsiasi valore pratico, 


È accaduto più volte nelle tre sessio-| 
ni suaccennate che un dibattimento, do- | 


po cominciato, viene sospeso perchè un 
carabiniere o altro agente era assente 
per ragioni di servizio o traslocato. Ha 
luogo allora un differimento e conse- 
guente occupazione di altra giornata, ec- 
cedente il numero di quelle risultanti 


dal quadro della sessione. Tutto ciò si! 


poteva risparmiare chiedendo a tempo 
all'autorità preposta se quel carabiniere 
o quell’agente avrebbero potuto interve- 
nre, e — in caso di risposta negativa — 
prorogando ii dibattimento prima del 
suo inizio, in modo da concedere ai giu 
rati una giornata libera. 

E parimenti molto discutibile l'oppor- 
tunità di quelle discussioni esclusiva» 
mente formali che si svolgono circa l’ora 


in cui si debba interrompere il dibatti- 
mento e riprenderlo nel pomeriggio, di- | il bisogno specie nella classe dei commerciane 


scussioni che vengono d’ordinario risol- 


|principiata il 19 novembre e vi sono già 


iti, che formano Ja lista di servizio per o- 


In seguito alle generali lagnanze che si 
fanno sentire rispetto al modo irregolare con 
cui funzionano i servizi postali telegrafici è 
telefonici, abbiamo chiesto a un funzionario 
che è in grado di giudicare con competenza 
della questione; il parere in merito. 

Il nostro interlocutore ci ha fatto le se- 


grafico e telefonico. Le ragioni, di carattere 
generale e locale, sono molteplici, nò è fa- 
cile enumerarle tutte' nei ristretti confini 
di una breve intervista. Le accennerò per 
sommi capi: 

Anche nei nostri servizi si risente del di- 
sagiò che turba gli animi in tutti i paesi, 
ne rende meno prodottivo il lavoro e discipli- 
nata l’azione. Questa è una delle cause prin- 
cipali di tutto 11 male che travaglia sia l’in- 
dustria privata che quella di Stato, nò i no- 
stri servizi possono, in special modo, andar- 
ne esenti, ove si consideri il febbrile lavoro 
svolto, con minoro impiego di mezzi, duran- 


gia impiegata per degnamente assolyerlo. 

Una reazione doveva avvenire è non po- 
teva non essere nociva al regolare andamen- 
to del servizio, 

A questa ragione di carattere generale, al- 
tre se ne aggiungono che riguardano in ispe- 
cial modo, la nostra Amministrazione. Pri- 
|ma di tutte, l’impiego affrettato perchè im- 

posto dalle peculiari necessità del momento 
(deficenza di personale, 
poso settimanale, congedi ecc.) di molto per- 
| sonale avventizio, 
parazione, ‘è stato 


il quale, senza, seria pre 
applicato nei diversi ra- 


| devoli occezioni, che assai limitatamente. 
{ Seconda, il succedersi ‘di manifestazioni di 
malcontento derivanti dallo stato di disagio 
| economico nel quale si dibatte il personale, I 
miglioramenti recentemente concessi, se han- 
| hanno .del tutto calmato gl animi, po 
| bali miglioramenti sono già stati assorbiti 
dal crescente costo della vita. Assillati è pre- 
occupati dai bisogni che impone oggi l'es 
Stenza, gli impiegati non possono avere Va 
nimo tranquillo, nò lavorare con gioia». 
«Tale stato di disagio si ripercuote, nelle 
Sue conseguenze riflesse, anche a Trieste ed 


hè 


punto quivi, lavorano 
} el Regno e funzionari 
del cessato regime; i sistemi sono diversi; le 
tradizioni div ; le esigenze diverse, nè 
quindi, è possibile ottenere, con la deside 
rata celerità, una perfetta fusione nel la- 
voro. 

«Ai tanti mali, del resto inovitabili, deve 
| si aggiungere quello derivante dal succeder- 
si continuo di Commissari Ministeriali 


| insieme funzionari 


| continuità. d'indirizzo, la 


omogeneità 
| lavoro», 


del 
I provvedimenti 
Alla nostra domanda quali provvedimenti 
sì siano presi o si intendano prendere per 
migliorare questa dolorosa situazione di co- 
se, il nostro informatore ci rispose; 
«I giustificati desideri del pubblico, sono 


al disopra di ogni nostro pensiero e ad os: 
dedichiamo modestamente tutte Jo nostre 
forze. Per quanto ce lo hanno consentito la 


| difficoltà - d’ordine tecnico-amministrativo 
che qui si presentano, abbiamo cercato di 
migliorare î servizi esistenti ed. istituirne 
dei nuovi con i sistemi vigenti nell’ Ammini- 
| strazione italiana. Così, da tempo, è stato 
iniziato il ser o dei risparmi e prossima- 
| mente si attuerà quello dei conti correnti 
e degli assegni postali, di cui viene intuito 


ti e degli industriali; per imprimere un® 


tituzione del ri-| 


imi di servizio e non rende, fatte, poche lo-! 


te, e vi aggrava la! 


| già cinque in un anno — ciò che turba lai 


situazione politica del momento e le dive r88] 


La iepolrià n serio portale telegrafo è teo 


| 
costo della vita, nè può apportare alcuna; 
economia all’Erario, poichè è umano che 
molti funzionari richiederanno di rientrare 
in residenza, ciò che non solo apporterà uni, 
grave perturbamento in tutti i servizi, ma 
darà anche origine ad una maggiore spesa), 
di viaggi ed altro. i 


E’ da sperare, se realmente si vuole the 


lidale la pubblica ‘opinione e 
imi, ai quali sono affidati gli 
sta patriottica regione, che 
mai ci hanno negato il loro autorevole ap- 
poggio quando specie, esso concide, come ui 
questo caso, con. l'interesse dei servizi, del 


la cittadinanza, dell'Frario». 
Ea) 


Perchè fu sospesala partenza 
del “Prinz Hohenlohe,, 


Come narrammo nel Piccolo della Sera di 


diamo avere 


tire por la Dalmazia, non potò lasciare ili 
nostro porto in seguito ad una vertenza| 
sorta tra la Federazione della gente di ma- 
re 6 la direzione del Lloyd Triestino, ina- 
spritasi nell'ultima ora. si 

Al momento della partenza, sette uomini 
dell'equipaggio si dissero ammalati; e la. di- 
rezione, non. avendoli potuti sostituire con 
altri, fu costretta a rimandare i trecento 
passeggeri già imbarcati. n TESA a 

Sull'incidente che, come è facile immagi- 
| nare, creò non poco imbarazzo ni viaggia- 
| tori la vigilia delle feste di Natale, abbia- 
| mo potuto avere le seguenti informazioni: 

Giò che dice la Direzione del Lioyd 

Alla direzione del Lloyd Triestino ci fu 
rono date le seguenti spiegazioni: È 

— La vertenza, dunque, come già sa è sor- 
| ta {per lo sbarco di tre marinai. Lo sbarco ve- 
| ramente, era stato imposto dalla Federazione 
della gente di mare e concesso dalla Capita- 
neria di Borto: nè la Direzione avrebbe avu- 
to l'obbligo di riassumere in servizio quei 
tre ai quali era proprio allora scaduto il 
contratto. La Federazione, però, impose che 
i tre marinai fossero imbarcati su altri pi- 
| roscafi. La vertenza era ancora insoluta 
{quando il «Prinz Hohenlohe» doveva partire. 
| Al momento della partenza, nessun rappre- 
| sentante della Federazione fu visto; nè dal- 
{l'equipaggio furono fatte proposte o alzate 
proteste. Sette marinai, invece, si ‘dissero 
ammalati. ai Gera 

Il medico del Governo marittimo li visitò 
o li trovò sani. Che fare? Un rappresentante 
| della Federazione, venuto l’ultimo momento, 
| avrebbo permesso che si sostituissero i' sette 
con altri; ma avrebbero dovuto anche i ma- 
lati rimanere a bordo. 

Tutto avremmo accettato, pur di non so- 
spendere la partenza del piroscafo. Ebbene: 
(quantunque all'Ufficio di collocamento siano 
| iscritti tremila disoccupati, e ogni giorno se 
ne vedono paretchi nei pressi della Capitane 
{rio di Porto e nelle vie adiacenti, non fu 
i possibile stamattina trovare sette marinai 


ì E ieri, il «Prinz Hohenlohe», che doveva par-{| 
te una così lunga guerra e la somma di ener- | { 


Î All'asilo infantile di via dell’Istria 
Nell’aula maggiore dell’asilo infantile di 
via dell'Istria si raccolsero lunedì mattina 
novanta scolaretti, rosei, sorridenti, alcuni 
dall’aspetto veramente florido. Attoniti e mu- 
jti i più piccini guardavano il bell’albero ric- 
{co di luci e sfavillante di ninnoli, preparato 
{per loro. 
i Condotti dalle maestre, entrarono nella 
{sala i piccoli cantori che intonarono una dolce 
linno di Natale intorno all'albero. Poi furon 
\cantati i canti della Patria. 
Giunsero poi, elegantissimi nei loro costu- 


Ì 


ze. Furono poi distribuiti i balocchi donati 

dall’Assistenza civile ‘e i cestini di dolci pre- 

parati dalla signorina Vittoria Gatz, direttri- 

ce dell’asilo, e dalle suo gentili collaboratrici 

signorine Bernardi, Bodo, Sablich e Silvestri. 
AI collegio Andreano 

Oggi al collegio Andreano fu inaugurato 
l'albero di Natale. 

Intervennero il dott. Rangan, il dott. Cru- 
siz, il dott. Ziliotto; che distribuirono. dolci 
© balocchi. Si eseguirono canti e furono reci- 
tati dialoghi. 
| 1 bambini fecero un'presente alia direttrice. 

La Befana al Ricreatorio Giglio Padovan 
| Anche quest'anno ì numerosi allievi e al- 
ilieve di questo riereatorio, aspettano con an- 


isia il giorno della Befana. Per arricchire di 


regali questa festicciuola, il Comitato e la 
Direzione famno appello alla generosità dei 
{cittadini e dello ditte, perchè anche quest'an- 
Ino ricordino i bimbi e con qualche dono o e- 
largizione contribuiscano a rallegrare loro le 
feste. 

Si possono far pervenire i doni e le elargi- 
zioni direttamente alla Direzione del Rierea- 
torio (via delle Settefontane) o farne avver- 
tita la Direzione che manderà a prelevarli. 

I pranzo dî Nataie a 1200 bambini poveri 

Come già annunciammo, per iniziativa del- 
le signore: Mosconi, Schiitz, Valerio, Mayer, 
Liebman, Doria, Gazzolini e Musner, oggi 
saranno distribuiti nei ricreatori di Città 
vecchia Ferriera alle 11 pranzi di Natale a 
1200. bambini poveri. A. ciascuno ‘sarà data 
una razione di pasta, una di ‘carne con con- 
torno e um cartoccio contenente aranci, mele, 
noci, fichi e mandorlato. I bambini furono 
scelti tra i più bisognosi e indicati dai maestri 
delle rispettive scuole. I generòsi oblatori so- 
no pregati di assistere alla distribuzione, 


Elargizioni. Ci pervennero: 

‘Per ondrare Ja memoria della signora 
Anna Ved. de Manincor dal cap. Mario 
Buttoraz, lire 10 pro orfani di guerra; dal 
capitano Antonio Mitis lire 20 al fondo 
orfani di guerra; dal cap. Piero Fragiacomo 
lire 20 pro fondo orfani di guerra; dai si 
guori. Almagià, Artifoni, Bonetti, Braida, 
Cecovin, Lang e*Henke, amici del figlio Ar- 
turo, lire 140 pro Assistenza civile. 

Per onorare la memorja di Nino Catolla, 
dalla famiglia Catollà lire 100 pro Salesiani, 

Per il I anniversario della morte della fi- 
gia Armida, dal comm. Giov. Ant. di Deme- 
trio e consorte lire 100 a favore della Dire- 
zione Generale di Pubblica Beneficenza (Pia 
Casa dei Poveri). 

Al Comitato di Assistenza Civile pervennero 
direttamente: 
Per onorare la memoria di Anna de Manincor dal- 


| che sostituissero quelli ammalati. Il pirosca- 

fo non partì. Oltre trecento passeggeri fu- 

irono rimandati. % 

| | Per poter far partire il «Prinz Hohenlohey 
domani, dovemmo cedere. I tre marinai sa- 

| ranno imbarcati su ‘altri piroscafi. 

{ Giò che dico il cap. Biffi 

Il capitano Biffi, segretario della. sezione 
locale della Federazione della gente di mare, 
ci ha fornito le segueriti spiegazioni sulla 
vertenza: 

— ILincidente avvenuto al momento della 
partenza del «Prinz Hohenlole» poteva 
essere pienamente evitato se io avessi potu- 
to conferire con il direttore del Lloyd Trie- 
stino comm. Uccelli, ma questi il 23 era 


famiglia di Rosa Boehm Varini lire 30; dalla 
signora ‘Alice Ravalico lire 20. 

Alla Società degli Amici dell'Infanzia perven- 
nero direttamente: 

Dai signori Nora e avv. Vincenzo Depangher: 
Manzini per onorare la memoria del dott. Ot- 
torino Merli lire 20. 

Per. provvedimenti natalizi: dalla signora 
Jacchia di Eisner Paola lire 30; da Eugenio Vat- 
ta lite 50; da Mario e Nino lire 60; dal dott, 
Antonio Jellersitz live 20; dal dott. Alfredo Brun- 
ner lire 30; dal dott. Teodoro de Escher lire 20; 
dalla signora Myrto de Scaramangà lire 100; 
dalla ditta Carlo Botteri lire 20; dalla ditta 
Fonda e Comisso lire 20; dalla ditta Y. dell'O 
sto del cioccolato; dalla ditta Rauber e Serva. 
dei oggetti vari di abbigliamento, e dalla ditta 
Frennez diversi giocattoli. i 

In occasione delle feste di Natale inviarono 


vita, 

. Il dott. Cofles' presentò un giovane che, 
in seguito a caduta, ebbe un'affezione. feb- 
brile con afasia notoria alessia, agrafia ed 
emiplegia destra; discusse la localizzazione a- 
natomica e la natura della lesione ed a; 
poggiandosi alla presenza di un ARIA 
nella coroidea formulò la diagnosi di menin- 
goencefalite tubercolosa localizzata al cen- 
tro di Broca ed ai centri motori degli arti. 
Poi presentò anche un caso di insufficienza 
ipofisaria con distrofia adiposogenitale, dia- 
bete insipido ed atrofia dei nervi ottici. 


mito. 

Il dott. de Grisogono dimostrò un grosso 
fibroma dell’utero del peso di 7 chilogram- 
mi e mezzo, che causò un enorme ascite, tu 
more da lui felicemente operato ed in via di 
guarigione. 4 

Il dott. Danelon riferì di una schéggia os- 
sea che estrasse a mezzo dell’esofagoscopio e 
mostrò un preparato di corpo estraneo oc- 
cludente il bronco principale destro di un 
bambino di undici mesi che riuscì ‘a bronco- 
scopizzare, i 

L'ultimo The al Savoja. Ieri ebbe luogo al- 
l’Hotel Savoia gentilmente concesso dal pro- 
prietario cav. Cevenini, il terzo tea per il Na- 
tale del Soldato alla linea d’Armistizio. Come 
era da prevedersi, la riuscita di questa terza 
simpatica riunione pomeridiana è stata ve- 
ramente magnifica. 1l pubblico di Trieste ha 
voluto, in un crescendo continuo di concor-. 
so a questi ritrovi, dimostrare ancora una 
volta in qual modo sappia rispondere ogni 
qualvolta si faccia appello ‘al di lui cuore a 
scopo di patriottica beneficenza, 

Il terzo tea, presieduto dalle signore Flo- 
ra Mosconi ed Edvige Castagnola, ha supe- 
rato anche gli altri due in modo che possono 
essere soddisfatte della benefica opera com- 
piuta tutte le dame gentili del Comitato e 
cioò le signore Giuseppina Sailer, Ninetta 
Valerio, contessa Anna Sartorio Segrè, baro- 
nessa Anna Treves, Clara Israeli, Mercedes 
Tarabocchia, Maria Pessi, Franca Arch, Nor- 
dio, Ervina Ziffer, Gemma Piozzi, Lidia Her- 
met, Amalia Tarek, contessa Vittorelli, Ma- 
ria Reisor, Nella Blitznakoff, Maria Brunner, 
Nella, Doria, Gattegno, Tomadesso, Ines Gar- 
zolini, Castiglioni, Luzzatto, Feghitz, lae 
Marg, Zdenca Minas, Amalia Nicolich, Clo- 
ri Pitteri, Jeanne Rovis, Maria Slataper, Ma- 
ria Strudthoff, Vittoria Schitz, Eugenia Ve- 
neziani, Ettel Ucelli, Mercede Girardelli, so- 
rello Vivante, Bice Pessi, sorelle. Marcuzzi, 
Enrichetta Sospisio, Pina Mayer, Maria Bus. 
si, Laura Mandel, Laura Nicolich, Lucia 
Schwartz, Timeus, sorello Castelbolognese, 
Maria Luzzatto, Paola Reiser, Alice Vene- 
zian, Silvia Segrè, Giocondina Doria, Nora 
Strudthofî, Mercedes Cambiagio. . A 

Inappuntabile il servizio di buffet organiz- 
zato dal signor Alfredo Fava. 

Ora ferve il lavoro per la confezione dei 


quelli già inviati ed offerti vengono acquista-' 
ti con il ricavato dei teas, ricavato del quale 
daremo quanto prima, notizia esatta. 


Turismo scolastico. Martedì sera nella se- 


prima riunione preparatoria alla prima e- 
seursione, indotta per sabato +27 corr. al 
M. $. Primo (m. 279). Gli alunni delle scuo- 
le medie accorsero numerosi, è ascoltarono; 
con viva attenzione e profondo interesse, 
quanto venne loro esposto e raccomandato. 
Ecco il programma, che il Comitato ese 
cutivo ha tracciato, per l’anno scolastico, 
1919-1920: Dicembre (27): I. escursione inau- 
gurale al M. S. Primo (m. 279); Gennaio. 
(8): Belvedere Bidischini (m. 450) M. Cal-: 
vo )m, 453) - M. Spaccato se 405) - Basoviz: 
za (m. 377); Febbraio: Valle Rosandra; 
Marzo: M. Carso (m. 458) - Grotta e Ca- 
stello di S. Servolo (m. 390); Aprile: M. 
Concusso (m. 670) - Valle Grociana - M. Ca 
stellaro Maggiore (m. 742); Maggio: Conca 


problema centrale: la posizione giuridica, ! te in conformità alle abitudini famigliari | Maggiore regolarità e sicurezza nell'avvia-|Assente, E ditò subito che già altre verten- Sor, Elle Pubblica. Henetioenzf (Signora ora di Orzeg - M. Murato (m. 575); Giugno: M.. 
cioè, dei Magazzini Generali di fronte! dei magistrati. Avviene anche che Ì mento, delle corrispondenze si. provvederà, | Z® sorte tra il personale di bordo 6 società | Lonardo 30 ks. di meles Fratelli Gientre 100 kg. | Taiano (m. 1028); Luglio:  M. Maggiore 
allo Stato. x è pan-| csi primi di gennaio, alla unificazione nel-| matrici furono amichevolmente appianate | di castagno, 100 ke. di earrube, 150 kg. di mele, (m. 1396). A queste escursioni, già fissate: 


E' noto, infatti, che i nostr iMagazzini 
Generali erano gestiti a suo tempo dal! 
Comune e dalla Camera di commercio, | 
i quali avevano assunto. per le spese di | 
impianto, î due prestiti 1880 e 1889. Al 
27 febbraio 1894 si trovavano ancora in! 
corso: del primo prestito i titoli per 590! 
mila fiorini, del secondo Ì titoli per fiò-| 
rini 9.176.400. Nel 1894 il Governo du-| 
striaco, nell'intento di accentrare l'am-! 
ministrazione portuale, stipulò un con-| 
tratto (27 febbraio 1894 B. L, I, 84) col 
Comune e con la Camera di commercio 
dî Trieste, in base al quale Pazienda dei 
Magazzini Generali passava allo Stato, | 
che assumeva a proprio carico, quale u- 
nico pagatore; la parte ancora non estin- 
ta dei due prestiti in questione. Dal 1894 
in poi i Magazzini Generali passarono | 


se meridiane, indette per un quarto d'’o- 
Ta, si prolungano invece tacitamente 
per un tempo doppio o triplo, con rile- 
vante danno delle ordinarie occupazioni 
dei giùrati. 

Non è il caso di discendere a dettagli 
di minore importanza. 


Ma una osservazione di carattere ge- 
nerale è necessaria in argomento. Solle- 
citudine, senso pratico, correntezza, pre- 


| cisione, sono oggigiorno premesse indi- 


spensabili per Ia buona riuscita di qua- 
lunque affare. Perchè, dunque, non ap- 
plicarle ai dibattimenti di Assise, ove 
senza compenso sono occupati tanti 
ragguardevoli e volonterosi cittadini? 


Unione Cooperativa della Venezia Giulia 


Nella seduta costitutiva del Consiglio « 


| gore. 


liu formazione e nello, scambio dei dispacci; 
er provvedere ad una più pronta distri- 

uzione delle corrispondenze a Trieste, si è 
attuato il sistema di far dividere per zone 
da appositi agenti e nelle stesse vetture am- 
bulanti, la corrispondenza qui diretta, on 
de non appena giunta sia già pronta per la 
distribuzione ed opportune pratiche sono in 
corso per migliorare e. disciplinare, con i 
-sistemi in uso nel Regno; il recapito dei t&- 
legrammi e dei espressi. 

«Così, un pò per volta, senza urtare con- 
suetudini locali e generare dannosi pertur- 
bamenti nell’andamento dei servizi, si pro 
cede ad un migliore assetto di essi ed alla 
loro graduale trasformazione, la quale, tut- 
tavia, non potrà compiersi interamente se 
non quando la pace ‘andrà nel suo pieno vi- 


«Cure speciali si ebbero e si hanno per i 
servizi telegrafici e telefonici. Ma come è 
noto, molte linee e molti uffici sono tuttora 


sotto la diretta giurisdizione. dell'autorità 


con tutta sollecitudine. 

| motivo per cui ieri il piroscafo «Prinz 
Hohenlohey dovette all'ultimo momento 
sospendere la sua partenza per la Dalma- 
ma, va attribuita a una verterza, di non 
grande entità. La tabella d’organico del per- 
sonale di bordo comprende tra le altre per- 
sone formanti l'equipaggio, anche sei mari- 
nai e sei giovanotti. Sul piroscafo «Hohen- 
lohe» erano invece tre marinai e nove gio- 
vanotti. In seguito a cid il Comando, di con- 
certo con la Società armatrice, stabili che 
tre dei giovani venissero promossi marinai, 
Ma questo provvedimento la Federazione 
della gente di mare non volle riconoscere, 
perchè, in vista della grave disocenpazione 
che si lamenta fra i marittimi, non si vedeva 
la. necessità ‘di eseguire nuove promozioni, 
mentre l'Ufficio di collocamento della Iede- 
razione aveva disponibile un forte numero 
di marinai ‘da tempo disoccupati. 

I tre «giovanotti» esuberanti nel numero 
dell'equipaggio, e che dovevano essere pro- 


2400 arance; «Agrumaria» 20 kg. di fichi, 50 kg. 
di carrube, 50 kg. di castagne, 100 ks. di melé, 
12 kg. di uva sultanina; Giovanni Di Battista 100 
kg. di mele, 100 kilogrammi di manderini, 
1 cassa di prugne, 50 kilogrammi di pe- 
re, 1 sacco di marroni: Rimini & Sangui- 
netti (200 kg. di fichi Puglia; Xydias & O. 27 
kg. di fichi, 14 kg. di uva; Graziano Castelbole: 
gnese 2 casse arance; Cooperative Operaie 100 
libri di lettura nuovi, 500 libretti di cioccolato; 
Cooperativa cittadina di consumo 13 ke. di fi 
chi, 10 kg. di pere, 3 kg, di mandorlato; Coope- 
rativa di consumo degli impiegati dello Stato 1 
kg. di mandorle, 1 ke. di nocelle, 2 kg: di chi, 
10 pacchi di cioccolato, 50 pacchi di mandorla- 
to; Cooperativa Giuliana 2 kg. di marmellata, 3 
kg. di prugne, 15 scatole di sardine, biscotti; 
Giorgio Afenduli 25 kg. di uva, 50 kg. di fichi; 
Michele Truden 50 kg. di riso, 50 kg. di fagiuo- 
li; Giuseppe di Folice Venezian 1 cassa conte. 
nente 100 barattoli di marmollata di frutta da 
mezzo ke. l’uno; H. Hausbrandt 209 pacchetti 
di cioccolato; Dinon & Ziliotto 1 cassettina sa- 
pone profumato «Sirio»; M. M. Chatila 10 
scatole di sardine all’olio; Adolfo Luzzatto 9 sca 
tole di sardine all'olio; Wittine & ©. 1 cassa 
di aranci; Salvadori & 0. 5 kg. di biscotti; Li- 
breria L. Cappelli 3 libri di lettura; Francesco 


verranno sggiunto altre ancora da delibe- 
Tarsl. 


L'illuminazione dei Portici di Chiozza è, 
da quando è stato aperto il caffè ristorante 
omonimo, veramente una gioia per gli cc- 
cli. Un punto così centrico e di così in- 
tensa animazione a tutte le ore, richiede 
va d’essere illuminato abbondantemente, Pe- 
rò... non appena il ristorante si chiude, la 
luce si spegne e i Portici di Chiozza_ ri 
piombano in un’oscurità degna della Ro- 
tonda del Boschetto. La ragione? Sempli- 
cissima: il Municipio non ha ancora sen- 
tito dopo oltre un anno dalla fine della 
guerra, la necessità di dotare quel vitale 
passaggio di almeno qualche fanale a gas. 
Non è dayvero da grande città quel succe- 
dersi di pilastri e di volti immersi nel buio. 

Corre voce, che i proprietari del Caffè-ri- 
storante sieno in trattative col Contune per - 
la trasformazione di due delle tre arcate 
in giardino d'inverno. Sarebbe augurabile 
che le difficoltà sorte — a quanto ci fu det- 


indi i FRE A Ita 1 militare e non si potrà, quindi, pienamente | mossi alla categoria marinai. furono sbarca- | Glanzman 30 paia di calze; L. Gatti suce. 2 kg. vali ca CAR ‘ 
quindi in amministrazione dello Stato; | amministrazione dell'«U. 0. d. V. Go le call socondare le richieste ‘del pubblico fino alti e inviati Pu io di collocamento p | di biscotti, 1 kg. e mezzo di cioccolato; Fran: |t0 ce n dee DA Le na 
1 quale garanti e all riche del Consiglio d° i ; ;% IGES RAI bi POT | cosco Mell 10 bottiglie di sciroppo lampone, 10 | superate e che i Portici di Chiozza diven- 
il q > garani iva al Comune a Ca-|riche del Consiglio d’amm. vennero suddiv tanto l'autorità militare stessa non possa | un altro imbarco, provvedimento questo in scatole polvere dentifricia, 3 spazzette per denti; | gano — ancho per il decoro della città — 
mera di commercio soltanto la metà del-.$® come segue: presidente: Ernesto Rigatt- provvedere alla completa smilitarizzazione | contrasto a quello che la Federazione avova | piau: Avanzo una bollissima macen.na a va- 


l'eventuale reddito netto dell’esercizio, 
fino alla copertura del deficit d'esercizio 
che era stato sopportato dal Comune e | 
dalla Camera di commercio negli anni 
precedenti. _ 

Da allora in poi i Magazzini Generali! 
furono considerati azienda di Stato come. 
le Ferrovie, e i profitti e i deficit erano! 
di competenza dello Stato. 

Appare quindi pienamente giustificato | 
che anche da parte dello Stato italiano 
i Magazzini Generali vengano equiparati 
nei rapporti finanziari alle Ferrovie, tan- 
to più che essi esercitano tutto il servizio 
ferroviario nel porto, eséluse le stazioni, 


4 Li 4 n ii n o’ n È è 5 }) ini li A c} n 6 ciod: B. E. Ì e 
e O oa] [eee 
quasi come un completamento delle VS PE TIBE menti inoppor uni. SI vuole, infatti, co! CO 01 collocamento e 1 tre sconi, la signora Gina Brunnens it 


Tovie. 
Questa caratteristica d'azienda di Sta- 
to risulta anche dal fatto che i Magazzini 


uchini, vicepresidente Enrico Mulina, 
gretario: Ermanno Mrachig, vicsegretarid: 
anto Antonaz, ragioniere: Guido A. Musik 
za, tesoriere: Silvio Pernetti ed economo 
Giuseppe Buda. \ 
Sol 1 gennaio p. v. tutte lo rivendite 
di Seneri alimentari, combustibili o merce- 
Te già appartenenti alle Cooperative: «Cit 
tadina, Giuliana e Impiegati Stato», vengo- 
no assunte dal eruppo locale della Sezione 
Consumo della «U, È d. V. Gi.» e saranno a 
disposizione di tutti (soci 6 non soci) indi- 
stintamente. I nuovi clienti che disideras- 
sero iscriversi arniche per l'acquisto dei ge- 
neri tesserati possono presentare la loro tes- 
sera presso la rivendita dell’«U. C. d. V, G.» 
da loro prescelta. Gli uffici amministrativi e 
direzionali si troveranno nella sede centrale 
di via S. Francesco d'Assisi N. 16 - p. I. - 


ll nuovo segretario della Camera. del la- 
voro sig. Malatesta Mario, accompagnato 


dal segretario uscente sig. Passigli: si è re 


degli uffici e, come venne ripetutamento in- 
yocato, la manutenzione delle lince telegra- 
fiche e telefoniche non venga completamente 
affidata alle compoter ntorità civili. Tut- 
tavia; il lavoro telegrafico sulle linee di gran 
de sfogo, ha il suo corso normale e, nono 
stante la deficenza del materiale, il servizio 
telefonico interurbano è stato nei limiti del 
possibile da qualehe giorno riattivato. 
ì desideri degli impiegati 

«A questa graduale sistemazione dei no- 
stri servizi ha dato impulso fecondo il com- 
mendatore Pascoli ed attualmente vi atten- 
6, con costante amore il cay. uff. Rossini, 
coadiuvato da qualche provetto funzionario 
del Regno o secondato, con particolare zelo, 
agli impiegati direttivi del cessato regime. 

Speriamo che questa opera di benefica col- 


gennaio p. v. ridurre la non cospicua inden- 
nità di missione finora corrisposta ai funzio 
nari del Regno. Un tale provredimento, che 
viene a colpire proprio nella stagione inver- 


Proposto e cioù che i tre marinai necessari a 
completare l'organico venissero forniti dal- 
l'Ufficio di collocamento e che i tre agiova- 
notti» fossero imbarcati su altri piroscafi 
della Società. 

Termattina, non essendo l'equipaggio del 
«Hohenlohe» al completo, la partenza doret- 
te venir sospesa. Fi 
— Hi sette marittimi che stamane si di- 
chiararono ammalati ? 3 
.° Effettivamente vennero riconosciuti in- 
disposti dal medico della Capitaneria di por- 
to, ma egualmente, come altre volte, i ma- 
rittimi pur essendo leggermente ammalati, 
sarebbero partiti se non avessero avuto con 
la Società gli attriti che, ho detto. * 

+ Dopo i diretti accordi che ho preso con 
il comm. Uccelli — concluse il cap. Bifi — 


«giovanotti» furono ripresi in servizio dal 
Lloyd. 
Il «Prinz Hohenlohe» parte stamani 
Risoluta felicemente la vertenza, la par- 


pore; M. Woiss & C. 1 pacco giuocattoli diver 
Si; Smolars & Nipote 1 pacco calendarietti, 2 
pacchi oggetti diversi; Marco Samaja 3 paia 
di stivali; Tipografia Sociale 1 pacco bellissimi 
calendarietti; Oehler &.C. 1 pacco giuocattoli ; 
Giuseppe Eppinger 1 paeco di dolci; N. Lejet 
2 pacchi di cioccolato; Stokel & Debarba 1 pac- 
co giuocattoli ed oggetti diversi; Yratelli Fron- 
nez Suce. un pacco giuocattoli; $. D. Modiano 
1800 fogli di carta per confezionare i sacchetti; 
Ruggier & Gregoris 4 dozzine di fazzoletti. f 

Pervennero direttamente alla Guardia Medi. 
ca dal dott. D'Este lire 20 per onorare la me. 
moria. dell'avv. Gortan. 

Il sig. Vittorio Venezian, presidente della lo- 
cale Camera di Commercio, fece dono di un 
sacco di fichi secchi per il pranzo di Natale per 
i 1200 bambini poveri. i 3 

La direzione dell'Ospedale Givico ringrazia vi. 
vamente, a nome dei bambini degenti nel: pio 
istituto, le persone che spedirono finora doni e 
danaro per l'albero di Natale che verrà appre- 


Carlo Morpurgo, la cartoleria Baldini, Giulio 
Steindler, Maria Demarchi-Banelli e Giovanni 
Banelli a nome dei loro bambini: Finuccio, Ma-| 
ria, Giorgio e Carlo, Amalia Talamini, il Comi- 


un centro d'attrazione illuminato come og- 
gi in una città quale Trieste si può ben 
pretendere, 


Lo sciopero dei tramwvieri. Lo sciopero dei 
tramvieri continua. Nell’adunanza tenuta ie 


to a n A delia: sf, : 3 è l'Assistenza Civile, il piccolo Nereo, |: PERt i 
i Tini cato oggi, in visita di presentazione, da S.|@nale quando più imp si manifestano i|tenza del «Prinz Hohenloher segue sta- palo LA x chini “i Ri jri dagli scioperanti nella Camera del lavoro 
Generali: presentavano al Ministero del, E. Mosconi, al quale ha fatto gli auguri per |bisogni, la classe degli impiegati, non può | mane allo ore 9 dal Molo Audace, con esatte | Gufo” Titolo Lon € Deenita Cola ea E fu comunicato che all'agitazione hanno ade- 
Commercio e presentano ora al Commis-| Natale è Capodanno. 24 ore di-ritardo, - ° vollero serbare l'anonimo. rito anche gl'impiegati. ‘ 


dirsi conseguente ad una diminuzione del 


pacchi da mandahsi ai soldati; i doni oltre! 


de della Società Alpina delle Giulie, che 
ospita. il Turismo scolastico, ebbe luogo la. 


"% 
A 997, 
I) 


O 'PICIOLO di Trieste) pai 


Amministrazione 800; Pubblicità 801; Interutbani:N\ 485 iN: 580. | 


53 ‘gictfabre 1919 Per telefonare al « Piccolo »: Redazione 


2 consorti e i h 0 fino. al novem-| JI lavoro, per invito del comando; DREI tomobilo: p 1 Ù se che dal Largo al Promontorio sbucarono a | 
hre scorso divisi tra i diversi campi cli in reso; ina fra gli internati vi fu Mad Not Olandava a corsa s mata investì una vettu-/Gran c due individui indossanti. Vuni- | 
érnamento dei domini vr é vennero |espratorio: il capitano germanico Lohann/ra pubbli Il cavallo fu leggermente feri-| forme militare, i qu i si precipitarono sul- i i 

i 0 o FOSFOLEINA ISNARDI 


Il rimpatrio di 164 


È All’hangar N. 71 del nuoro porto Duca! ggi fi è il suo ordinamento |— che andarono a ruba — e 3400.kg. di amus-| viuzza a, la via Bellosguardo @ il Largo à i; 
Và ‘d'Aosta, n-Sant'Andîba, si è ancorato il ero inflessibile. Il lavoro del taglio | soli». A malgrado dei prezzi tanto elevati, il Promontorio, fu comm a danno di Elena il dentifricio liquido | 
i) piroscafo delin Cunard-Lide, « Uzar », pro a, di mento e coltivazione di | pesce andò veramente a ruba. Padovani, un’audace, quanto misteriosa ag- - i più richi 
W veniente da Alessandria \d’Ieitto esca ne; d'impianti ferroviari, e ben- L'opera dei vigili. Ieri, alle 19, i vigili era- | gressione. La Padovani va in quell’ora oggi p richiesto 

î ì attraversando la piccola v quando all’im- 


di 1600 prigionieri cattorati. in patto 
If principio delle ostilità f Ù J 
ria. e l’Inghilù 
lacchi. e cecorslov: 
russi dal tempo dell 
in Galizia. e poscia 
tari «d’internamento in Russia, e 


i monti Urali é l’Afganistan'ri ) giornale i { L una stanza attigua. "La mi 
i dia ove furono pr in custodia e posti. a | vi era un sono di un discorso di un Dopo un'ora di lavoro, i poterono replicò il figuro alz ; î È 
confinamento dal erno ’ inglese oputato sul amento dei Pri spegnere il fuoco. Il danno è di lire 2000 cir- | — Go solo pochi soldi che i me ocori Per:;| preve Cincoro n 
Dal giornale di bordo offertori cortesi onieri, a 9 degli inter- ca, coperto ‘dall’assicnrazione. far Spa ; ì al DI LETTURA 
meénte-dall’in ‘ato: della Società ‘di Navi ti mon era per legge obbì mal evaso ta FRI ASA HO —, Mi son un omo the no parla tanto: o.1a ff È IN 
Verso le 14,30 si chiamavano ivigili invia] ne da i bori 0 mi la sbusoi 


gazione <C; 


tti questi 


1600. prigionieri, di cui quelli 
a interr i 


trasportati dall'Australia, dalle Indie — 


ve è stato famoso il, campo d'internamento | latore dello sciopero. Gli internati a Investito dall’automobile. Filippo Sorrone, |. Ah, o! Volevi rapinare questa I 
di Mengar — e dall'Egitto fino a Prieste, | | rono.1 innocenza; ma una TA ta di anni 18, abitante in vin dei Fabbri 1; fu povera. si =. disse. uno dei due nuovi spedisce gratuitamente ari- I 
Il trarisatlantico « Czar », le cui diciture uglia, di servizio -incatenò ;e-bendò lo;;vestito ieri verso le 18, invia Miramar da | accorsi. : Î 

| 


ed i registri di bordo sono tutti stampati 
in lingua russa, era ‘stato ordinato ‘nel 1918 
dall’imperiale governo russo ad un rinomato 


cantiere inglese di Glasgow. Sopraggiunto | 


O prigionieri ed internati 


cai campi inglesi d’Oriente 


no por 


o, Mr ‘Phompson, abbia: | 


ano con lo proprie! 


» pagato, non riusci adito a 
i, abituativad altre mansioni più 


) militare e per 
one del.Invoro forzato si estese, e 
un giorno scoppiò no sciopero violentissi- 
mo, Gli internati venuti in possesso di mi 
il Morning-Herald, in cui 


semplicemente ‘volontario. 


La finta fucilazione del: capitano Schmidt 


Schmidt, indiziato. come il principale sohil- 


didb, che ‘venne trasportato a sette mi- 
g dal ‘campo di Mengar. Sul luogo del| 
supplizio 16 soldati. e un ufficiale ‘attende- 
vano. Il enpitano venne legato ad tronco 


ni gradito (a-) 


Ì 
di rombi adire 12-14 e 50/kg, di anguille; que-| 
Sto — a differenza delle prime — furono ven-| 
dute a non meno di 14-18 lire, Dall’Ist 
giunsero poi 1115 kg. di sogliole, che furono 
vendute da 9,80 a 14 lire, 800 kg. di passeri 
da 7,60 a 10 lire; 150 kg. di «capperozzo 


D 


no avvertiti telefonicamente che in via Po; 
I vigi 


ir 


1,}] 


porella 5 era scoppiato un incendi 
al comando del capitano Buglio 
tono sul luogo con dune. carri. Verificarorio 
| che per difettoso funzionamento d'una ‘stu: 
fa si era il fuoco al pavimento 
le allo tr ella stanza e al pavimento di 


Istituto N. 4° Accorsi sul luogo con due 


50 V, Ei av 
Un'au- 
che 


all'angolo di via Dante del Cc i 
venne uno scontro automobilistico. 
masta sconosciuta 


to alla testa e la vettura danneggiata. 


9 


utomobile rimasta sconosciuta. Riportò 
escoriazioni alle ginocchia, Trasportato con 
una vettura alla Guardia Medica, vi ebbe le 
cure necessarie, Fu poi rimandato. 


n a 2 
Una rapina misteriosa 
Aggredisce con il coltello alla mano una 
donna poi scompare con due sconosciuti 


L'altra sera verso le ore 6, in una solitaria | 


provtiso le comparve davanti ano 
to, che brandendo un coltello le intimi 
La se fermi o la taio. 

La don in preda a terrore, fu solo in 
grado di mormorare a fior di labbro: 

— No la me s 

«La mo dagli i 


Ed eccoci al più bello,.. del brutto fatto. 
La donna aveva appena emesso le grida, 


l’aggres: fferrandolo per le braccia. 


La, Padovani, al vedersi soccorsa e difesa |. 
contro il malvivente, diede un sospiro di sol 
lievo, e si profuse verso.i due militari in mille 
ringraziamenti, 


tuto rilevare che ij Qustro-| Alcuni fra i più autorevoli internati, ne- carri al comando del capitano, Bugliovaz, .i Log Eosnno, l'aggressore fece l'atto di PIAZZA DEGLI STUDI, 2, I [8 ba Ti PIETRO IONARDI 
ungarici; oltre ‘160 cchi, | goziarono col' comarida militare del camPo: | vigili verificarono che per il difetto.di un cas COpire la Padovani, Ja quale, raccogliendo | offre l'incredibile in lettura libri nuovi è d Ò 
sono ‘appari bi alle; , alla \e presentarono il giornale inglese, rivendi- 5 ibtamo ndr sala SE | Lutto le sue forze, risolutamente cominciò a ne'facilita l'acquisto. 
Mo S ;_moltiss unghe'cando il loro diritto sulla volontarietà' del “i PESA, gridare: 4 Informarsi nel proprio'interesse. 
resi e boemi, e in buon numero gli ingoslavi. |j to; Scontro automobilistico. Teri dopopranzo | — Aiuto! Ainto,... Ss ONEGLIA eci 


DOTTORI 


Produttrice della rinomata 


chiesta saggi di tutti i Suoi 
prodotti e del suo delizioso 
——__ SITO. 


E io della gnerra nel 1914 dirosca- | di una ‘palma. Lusoldati. puntarono i fucili \ DAI R " E 
le CODDII dì ta: EI Di b LI0nS nc CRETA: î pa ino na 1 3 rea — Grazie, benedeti, Me garà salvà de sto 
N To venne considerato come preda di guerra sul condannato per sobillazione, e, al cò A MA sà I DEA s ; 
: dal governo inglese e fn adibito al mando, spararono: Cronaca dei furti fondi SA rali La SERA OLIO PURO D OLIVA | 
‘chi Eni n illeso. L'uf- rà rendi merito de sta bona azion! CEI re I 
îo Schimdt. era vivo e illeso. Wuf-| (0/0 RL 


to di truppe, avendo una grande cr pa 

#28 9000 tonmellate è percorre; senza sfor- 

te minimamente. le macchine, 16 miglia 

all'ora; infatti percorse in quattro giorni 

. il\viaggio. fia Alessandria e Pri 
che.nessun incidente sî verificns 
La salute degli ex prigionieri 


$i di tutto 


> Péquipaggio è stata ottima, e la disciplina.| 
Tazia della grande auto-| 
hé gode il comandante | 


perfetta; anche‘in 
rità e del prestigi 
| :signor capitano Rosenberg. 


giunto all'alt 
adiote 


“al Jargo di Venez 


ette un 1 


adi porto 

destinasse un luogo di approccio nel porto. 
triestini ed i regionali 

Mentre il comandante 

suo gabinetto particolare 

ridoi del e 


> Innumere 
Seno ir 
- erocchio alcuni, nostri conc ni e ci ri 


ettizia, il loro 

(e 

— Signori, che dio ghe dia del ben, dopo 

Sei ‘anni ‘chie semo vagabondi, no podemo vè- 

“der le nostre famiglie 

semo o no semo italian 
Tutti quasi i triest 


Ì, 


este senza | 
a bordo. | 


ib qualche 


3, vacca madolfo... | 
È) 


gli istriani èd il 


Il capita 
ificiale ‘comandò che # joniero fosse 
lto, e dopo «averlo. sbendato di. propria 
mano, così parlò: « Capitano, l'inglese non 
wuole macchiarsi d ngue, Vi bbiamo 
sparato a polvere. Vi regaliamo la vita. D'o- 
rta innanzi avrete olitudine che è anche 
una piccola morte. Dio salvi Inghilterra ». 

Il capitano Rosenberg 
e ia situazione neli’India 


per 
segnato dal Governo inglese 
zi ufficiali dei più importanti cam- 
ento e ultimamente incaricato 
e delctomando di tutti gli 
austro-ti ici prigionieri nei 
dominii inglesi è il capitano Rosemberg. 
smmo il capitano Rosenberg sulla 
itluazione politica in India, che egli cono 
lamente, e Je sue previsioni sul 
imperialo inglese in quei dominii. 
Il capitano, che fu spettatore di quasi 
tutto le sommosse dei mussulmani chiedenti 
lindipend libertà nazionale, è con- 
| vinito che 1 del Governo inglese non 
è per nulla ata dagli ultimi avveni- 
| menti Il Governo inglese non è solo tin e- 
nergito sedatore di tentativi rivoluzionari, 
ma anche un magnific ormatore, \delica- 
to, pieno di ta e premuroso nel prevenire 
i desiderata dei suoi sudditi. 
Nelle ultim il Governo dei do- 
i inglesi i riforme che 


dell'Ind 


In tre abitazioni 


Teri notte i soliti ignoti penetrarono nella 
casa di Giuseppe Odrich in Gretta e rubaro- 
no due pecore del valore di 250 lire. 1 

Il danneggiato denunziò il furto ai cara- 
binieri del settore, 

— Anche l'abitazione di Gius 
go, in via Rossetti 18, fu visi 
i quali, introdottisi, dopo aver sc 


epe Morpur 
dai ladri, 
ata la 


; LS: orfetto « gentleman » di nascita in- f rÒ, 1 
ntico « Czar » doveva ancorare | . Un perfeti LA na d ;G; s . 3 Iper ; | Lia donna però, la 
piso, peo setto anni nell'interno | porta, asportarono indumenti invernali e cal uo iadida 


zature per il valore complessivo di 1400 lire. 
Al danneggiato non restò. altro che denun- 
ziare la cosa alla Questura. 

— Il signor Antonio Miani nbitante a; B. 
Maria Maddalena n. 879, ieri mattina icone 
statò che i ladri erano entrati durante Ja 
notte nella sua abitazione e avevano messo 
in disordine tutta roba che contenevano 
i suoi armadi, derubandolo di biancheria per 
il valore di 400 lire, 


Un orologio 

Realino De Luca, ufficiale di bordo sul Na 
roscafo «Hungaria» del Hloyd Triestino, 
nunziò ieri alla Questura Vincenzo Dest k; 
dal. quale era stato derubato di un orologio 
d’argento del valore di 180 lire, 
fu arrestato. 

Sequestro dî due motori rubati 

Nell’officina meccanica di Via S. Franco. 
scò 8, si presentarono giorni fa tre indivi- 
dui e offrirono al proprietario due motori per 


Il Destiak | & 
i 


{stoffe di furtiva provenienza. Tutte due furo- 


— Non abbia più timore, signora.:Siamo? 
noi qui, ora, e questo furfante finirà in 
gal Adesso lo accompagnamo subito al 
icino posto di polizia, Vada a casa pure, 
gmnora, che deve aver preso unospavento 
No g0 7 
è grazie, gi o tante 

E la donna si diresse verso casa sua, 
mentre i soldati, messo fra loro l'aggressore, 
s'incamminarono verso la via Bellosguardo. 


a per quanto l'Arma avesse indagato, non 
scl ad identificare ne il malfattore, nè i 
Sedicenti militari che avevano fatto da pala- 
dini alla signora, A qual posto di polizia ave- | 
vano condotto il furfante? L’antorità non 
l’ha potuto — almeno fin'ora — sapere. Che 
la scena dell'intervento dei due presuti:sok 
dati, non sia stata altro che un semplice 
trucco, precedentemente combinato con il 
rapinatore? È 


von 


Sequestro di stofle di provenienza furtiva. 
Jeri il brigadiere Stefano Pini, coadiuvato 
dal carabiniere Pisano, tutti duo-della squa- 
dra-mobile, fecero una perquisizione in ca- 
di Luyigin Vrabea e di Luigia Berlot, 
bitanti im via Carpison'5, e sequestrarono 


no condotte alle carceri e deferite ‘all’au- |ll 
torità giudiziaria, 


ù fià in corpo... Vado, vado,!@ 
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Ora è qualche mese, nei campi di concen:| "0 amici ev 
© Egitto, le autori»| 


«tramento. delle Indio € 


tà inglesi, per istruzioni ricevute dal Go 


qualora. i N ni egli Indù divenisse 
Ma ciò è da escludersi ca- 
Le duo zioni religiose 
ili li opportunità 


incor 
politica 


so) 


pensò ehe potessero essere gli s 
gli dagli scono rt; | 
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oltre. Je proprie esatte 
luogo d'appartenenza e 
; Ioriteri del rilascio 
Ogni prigioniero viene in tal modo 
triato: i ceco-slovacchi vengono r 
cittadini della repubblica ceco 
ungheresi, cittadini della repubbl 


unghe-| 


le si possa imma- 


inglese ha-fatto pre- 
lamente ‘intto le zone più ‘sospet- 
fini dell'Afganistan' e. del. Roluei- 


valigia Icontenente indumenti -del- 
lire 1856. 

Dopo 
Sbarono 


Pr 


valore di 


a ivo: ricerche, i carabinieri ‘arre-| 
ieri l’autore del furto: un certo 
neesco Conestaro, 

Derubato del portafogli. 
Francesco Russian fu derubato ieri da u- 
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ArticoN tecnici per Industriae 
Navigazione, Cinghie, Amianti, 
Gomme, Isolanti, Tubi gomma 
e canapa, Pulegge, Impermea- 


rese: Ma vi sono dei nuovi 8 Jditi ele han BE) pe È d tei iuto in via S. Rilippo del porta-| p HH 

0g ancora io loro cara patria senza confini; È SUSSM DeL" DI SIMONE Universitari Foa contenente Tre 406. Demo t Perte POLMONTM-TUREREOLOSE Dili. Galosce, ecc. ecc. I 

ed altri che avevano una pat ma il cuni esteso anche ai “matricolini,, alla Questura, i 49° I 
Tai h 5 Ì 


territorio è stato Spezzettato è 


4 lè particelle 
.Spno; soggette ad altri Stati 


L'Ufficio centrale per Je nuove provin-] 


Una visita sgradita 
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fa: parte della. Rumeni Jeuni yussi, che! Stico 1919-20 per studenti  univer . infatti, che i Indri, profittando della TTI proprie marche, confezioni. separate | 


si declinartono per russi, « 
visamente polacchi. 


Lrovamo improy-! di cui il D. 7 


sitari, 
I 11000 
Terre Liberate, ven- 


1 settembre 1919 n. 
del Ministero per ] 


sua hreve assenza, avevano asportato hian- 
cheria ed altri indimenti del valore di lire 


IN GRANDI SERIE 


qualunque sia il 


A richiesta spedisconsi collezioni di 
campioni 


Per i nostri corregionali è è rvemuto lo! &N esteso anche i studenti bisognosi | 250 circa 
Stesso: alguni. cittadini di Zara — che èjche si immatricolano in umiversità 0° stu-| Il furto fu denunziato ai carabinieri della AT AND ca Mipcni porerette 


i militarmente dall’Ita 
to. si dissero italiani — non possono rimyp 
triaro nella Joro città è vengono consid 
ti dalle autorità cittadini della Jugoslavia 
to: 1 protestano, ma inutilmente: 
nazionale è una. ci © il protocollo cer 


occupa 


gliosse delle persone ragguardevoli, aveva 


© pertan=! di superiori del 


il cnore | 
Ù 


Regno, col corrente ari- 


Bo accademico. 

Gli,siudenti che si trovano in tali ‘con- 
\ttizioni possono, quindi, presentare le do- 
io Centrale per le Nuove 
o Ja Presidenza del Con: 


|Kmatide al} 
Provincie pre 


stazione. di via dell'Orologio. 
Echi di un furto 

Dopo altivissime indagini per Scoprire gli 

tutori del furto di du valli, rubati tem- 

po fa in danno dell'Ammini i 


bramzini che furono venduti a lire 14, 150 kg 


se 


tevi subito a 
CARLO ARNALDI 


vostro male rivolge- 
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CI già; iii iii I 


PI 


‘sa, — nè potrà più dimenticare —, quanto 


‘tà dello Stato, il massacro 


. tati: glirredenti si contrapposero in due 


‘ in guerra, qualunque avesse ad essere l’esi- 


IL PICCOLO: di Trieste, pag. V;.25 dicembre 1919 
__  ___. _____mm—— 


L’agonia dell’Austria 
e la resurrezione di Trieste 


L'anno scorso, nel novembre della. Re- 
fdenzione, Silwio Bericò presentava al pri- 
gno cittadino di Trieste la Canzone dell’of- 
ferta di Morello Torrèspini con parole 
‘ov’era espressa la sodisiazione che il gran- 
de ;avvemimentò apesse trovato degna eco 
nell’anima lirica della nostra popolazione, 
‘Accanto al poeta, abbiamo ora lo stotico: 
e lo storico è Silvio Benco stesso. 

Anche lui ha fatto Ja sua offerta alla 
patria: offerta che non è-solo opera d'in- 
chiostro, poichè per iscrivere un libro co- 
me quello ove si narrano Gli ultimi anni 
della donrinazione austriaca a Trieste (Mi- 
lano, Casa editrice Risorgimèrito, tre vo- 
lumi, IL edizione) ci voleva un cnòre tem» 
prato a’ più nobili sentimenti e capace 
delle più gravi sofferenze. 

Egli fece in verità l’offerta suprema che 
poteva fare alla patria, dopo tiitto quello 
— ed è tanto! — ch’ei le aveva dato. 


Giovanissimo, ed autodidatta, aveva pro- 
vato con romanzi di modermissima impron- 
ta che nelle tetre irredente vibravano gli 
stessi spiriti e si foggiavano le stesse for- 
me della più eletta arte d’Italia. Aveva 
collaborato con poemi drammatici al più 
forte genio musicale della Venezia Giulia, 
facendolo, riconoscere anche da coloro che 
non ‘ne sentivano abbastanza il valore o 
non ne apprezzavano abbastanza i metiti. 
Aveva prodigato sè stesso al giornalismo 
nostrano, con fecondità inesauribile, con 
versatilità senza pari, giovandosi della 
stampa come di una tribuna, pet proclama- 
re giudizi che servissero di premio a’ mi- 
gliori e di conforto a tutti quanti, purchè 
avessero saputo compiere ut qualche sforzo 
d’ingegno e d’energia, 

Della sua Trieste aveva composto l’elo- 
gio in un volume dove ne è detta tutta ia 
vita terribilmente bella, pulsante di feb- 
brile operosità, fervida di lotte occulte ma 
pronte sempre ad. esplodere, sorrisa da 
suoi propri baleni d’arte come circondata 
da un paesaggio naturale sto proprio; al 
quale egli aveva dedicato un elogio spe- 
ciale in quelle mirabili pagine che introdi» 
cono la «Guida» delle Alpi Giatie. 

Appena scoppiato il conflitto mondiale, 
si credette da’ più che il Benco avrebbe 
varcato il confine per ‘recare pur lui il 
suo contributo a quella che si diceva Ja 
«preparazione morale» dell’Italia alla uer- 
ra contto l’Austria. Egli rimase invece al 
‘suo posto. Ci voleva nno che potesse nar- 
rare un giorno la storia della guerra evi» 
sta dal di dentro», che descrivesse il gra- 
duale e fatale dissolvimento dell'Austria, 
Spiegando le ragioni della stia ostinata @ 
impensabile resistenza, ma testimoniando 
anzitutto la passione di Trieste, travolta 
nel vortice della politica internazionale € 
nello ‘stesso tempo protagonista di una 
propria tragedia secolare: — come sarebbe 
ella riemersa alla riva della vita, fuor del 
pelago sommosso a burrasca ? Libera ? 
costretta ancora a rimanere cin marginer 
alla vita? pegno di ulteriore discordia? o- 
staggio in campo nemico? (Non forse me- 
glio, in tal caso, nauftaga addirittura?)| 

Chi avrebbe potuto ‘sostituire il Bencò 
nella sua missione di storiografo dell’ago- 
nia dell’Austria e della resurrezione di Trie- 
ste? — Mai giustificazione più splendida 
del sactificio ch’egli volontariamente s'im- 
pose! S'egli restò avvinto al sto Carso 
come Prometeo al stio Caucaso, lasciandosi 
rodere il fegato dagli ultimi colpi dell’av- 
voltoio, ebbe però la gioia di vedere il suo 
rapace tormentatore spiccare il volo alla! 
fuga (per sempre) verso le brume del -set- 
tentrione. Se gli toccò di stare sì lunga- 
mente a soffrire co' suoi «perchè un gior- 
no il mondo sapesse», ora il mondo vede e 


ministro e gli mandava dietro. l’imperato- 
Te sito degno padrone... 

Il culmine del pathos fu raggiunto con 
Caporetto: l’anima triestina si cortors 
in uno spasitto che parve frenesia di sui 
icidio... 

E ittvecé, ci.si avvicinava alla soluzio- 
ne: il dies irae si fece più prossimo che 
mai. Si strinsero, per contraccolpo, più 
salde le file dell’esercito italiano, lancian- 
dosi all'assalto con maggiore e più decisivo 
ardimento. La pace di Brest-Litowsk fu per 
igli slavi quello che per gl’italiani fu Ca- 
poretto : li rese più fieri e concordi a ven- 
dicare la Russia; e lavorarono ancli’essi, 
con raddoppiata lena, dal di dentro e dal 
di fuori, al dissolvimento dell’Austria. La 
fame fece il resto. 


ministri, non giovarono appelli nè ritor- 
ni alla costituzionalità, non giovarono 
amnistie concesse. all’interno nè offerte di 
pace all’estero. Quello ch’era ormai scrit- 
to doveva. compiersi. 

Il crescendo, che a volte era sembrato 
‘smarrirsi in pazze orge di dissonanze, pie- 
gò rapidamente a un finale di ritmo fune- 
teo. Gli organismi che non sanno rinno- 
vatsi parzialmente, che non sanno conti- 
nuamente rammodernarsi, che si cristalliz- 
zano in um permanente anacronismo, re- 
Îrattario ad ogni e qualsiasi stimolo di pro- 
gresso, quando è scoccata la loro ultima 
ora, crollano tutti d’un pezzo: tanto peg- 
gio per loto, se non hanno metitato di la- 
sciar traccia di bene che valga a farli rim- 
piangere ! 

La storia della dominazione austriaca a 
Trieste, massime de’ suoi ultimi anni, re- 
sterà sempre il più solenne atto d’accusa 
contro gli Absburgo, come dovrebb'essere 
la più eîficace\ garanzia contro la possibili- 
tà di una lor restaurazione, în qualunque 
degli stati che se ne sono spartita l’eredità, 


x 
+ 

Ta penna di Silvio Benco Ha steso que- 
st’atto d’accusa con leale oggettività di sto: 
riografo, con. virtù rievocativa d’artista, 
con fedeltà d'italiano, con largo e profon- 
do intuito d’umanità. 

Poichè Ja guerra egli la vide stibito, fin 
da principio, come quelli che avevano sa- 
puto leggere tutta la verità Îra riga e ri- 
ga «del più infame documento della sto- 
tiav: l'ultimatwin di Vienna a Belgrado, 
dopo il regicidio di Serajevo. 

«Sul bianco e nero de’ giornali squader- 
nati, gli spiriti più svegli sentirono tra- 
scolorarsi il sole. Videro culmini franare 
a valle, baratri aprirsi, una generazione 
umara perdere il suo equilibrio e sommer- 
“gersi nel flutto dell'avvenire ignoto, nubi 
di fumo, di polvere, di vapor grigio indi- 
stinto rotolare su. l'orizzonte, travolgendo 


nella visione del mondo.» 


Tutto questo, come ha saputo dirlo il 
Benco, è qualcosa di più che la fredda e 
oggettiva constatazione scientifica di Vol- 
|fango Goethe, della quale il Carducci do- 
veva poi fare l'intuizione vaticinatoria del 
suo Ca ira. Sullo sfondo del gran dramma 
cosmico Silvio Bennco ha disegnato; colori- 
to, inciso, scolpito la figura della sua Trie- 
ste ,via via ch’essa gli appariva ne’ suoi 
aspetti di ‘martire o di ribelle, di prigio- 
Nniera incatenata o di fiera vigilante a co- 
gliere il momento dello sbalzo aggressivo, 
di aspettante ,di ass@diata, di ‘liberata, 


Ma nel riprodurre la stta Trieste.non lo 
abbandona mai il senso cosmico del gran 
dramma che si svolge intorno a lei ed ai 
quale pattecipa essa stessa. Sicchè, richiu- 
dendo alla fine il libro, non ci si domanda: 
che avverrà ora di Trieste? — sibbene : che 
avverrà ora del mondo? ' 

Avverrà quello che è avvenuto di Ttie- 
ste. Comprimetelo con l'ingiustizia, abi- 
satene con la violenza: vi riuscirà di té- 
nerlo soggetto per anni e forse per secol: 
me avrete il sangue ma non ne avrete ld 
more. E quarido non si riesce ad ottener 
l’amore, ogni conquista è vana ed ogni pos 
sesso effimero, 


importasse, per il bene d’Italia e per la 
pace di tutti, abbattere la monarchia da- 
nubiana, distruggere un covo di barbarie, 
che ostacolava o soffocava metodicamente, 
inesorabilmente, lo sviluppo di ogni sana 
energia individuale e collettiva. 


*, 
de 

L'attesa, l'assedio, la liberazione, Sono 
tre tempi di un’elegia che si svolge dinan- 
zi a noi con la severa e fremebonda com- 
mozione de’ profeti cantanti la cattività 
di Babilonia. 

Cupo e lento il preludio. E' un popolo 
che si desta repente da un lungo periodo 
d’oppressione: è stordito, non crede an- 
cora alla diana del grande cateclisma ove 
sono in gioco i destini di tutte le genti e 
che deciderà pure del'suo destino. Tra le Tendai i 1 
insidiosità mefistofeliche dell'Austria, non ARRE di STE Si so Li E tn 
gli tisce dilaflar eubito la via dititta del [ti 1 dati delle ite Seni gioni e ri 
suo sogno, nutrito per tanti arini in cuore. |sstorici, poesie, problemi enimmistici facezie e 
Le voci degli antagonismi etnici locali lo|un abbondante ricettario di consigli e infor- 
sospingono a combattere contro la Russia, | Mazioni utili. 
mentre il momento storico della politica | _A Proposito del processo per l'accusa di 
internazionale trascina l’Italia ad alles snignagzio politico, Il. maestro Macedonio 

È 3 A È È incolli non fu direttore d'un Liceo femmi 
con lei. «Abbasso la Serbia» e «Viva T'Ita- nile, bensì — a quanto ci viene riferito — 
lia» parverto due motti che s’integrasseto | della scuola di via del Lazzaretto vecchio, 
vicendevolmente, e il popolo Mostro, per | Questa, privata della sezione maschile, fu 
il piacere che l’Austria gli concedeva ‘di PRADOSA sotto Tassua direzione nell'autune 
e ciare boa pericolo & no dell’anno 1915 nell’antico edificio del Li 
a piena gola il secondo grido, fece.a sua 


ceo femminile dî via Madonna del Mare, che 
1 secon | ‘ era rimasto vuoto, perchè il Commissario 
volta all’Austria il piacere di lanciare an- 
che il primo. 


imperiale soppresse ai 80 settembre 1915 i 
due Licei fermmili.6 ne istituì uno nuovo che 
La neutralità dell’Italia, 
usati dall'Austria verso le 


Ferdinando Pasini 
ALA 


Almanacco Trani per l'anno 1920. Il soler- 
te editore concittadino 0. U. Trani ha pub 
blicato il suo Almanacco per-il 1990, il secon- 
do della serie iniziata l’anno scorso, Il sim. 
patico libretto che è stampato a chiari tipi, 
con varie illustrazioni, contiene oltre al ca. 


collocò nell'edificio di via S. Anastasio, 

La scuola femminile affidata alla direzione 
del signor Zucalli prese il nome di Impora- 
trice Hlisnbetta, e per opera di un comitato 
da lui presieduto vi fu eretto ed inaugurato 
con gran pompa, un busto all'Imperatrice K- 
lisabetta. La ‘accusa che gli vien fatta di 
aver detto che il Liceo femminile, come 
covo d’irredentisti sarebbe a un'offesa 
al busto dell'imperatrice, si tirebbe non 
al tempo del trasporto della scuola di +ia 
del Lazzaretto nell'edificio di via Madonna 
del Mare ch'egli anzi favorì, bensì al settem- 
bre del 1918, quando il Liceo femminile, ri- 
masto senza sede  perchò ln senola era stata 
adibita ad ospedale militare, dopo aver ya- 
gato dal ginnasio di San Giacomo alle reali 
dell'Acquedotto, stava per tornare in via 
Madonna del Mare, per opera dell’autorità: 
fo/della pica Di%na parte gl'italiani ve- contro la volontà del direttore. #1 È 

SE: LAZZARO STAGE Commissariato Generale Givile. La dire 
ri, di razza e di sentimento, dall’aitr Ù zione della 2., Divisione (Comuni, Provini 
chi bassifondi leccapiattineschi. Se fram- Beneficenza, Opere Pie), presso il Commi 
mezzo parevalo esserci de’ nèfitrali, pacifi- | riato Generale Civilo è stata affidata al cone 
sti, amitimilitatisti 0 altrimenti che gi chia-|Sigliere di Prefettura cav. Zanconato. 
massero. essi moi formavano di fatto nè Laurea, Il Signor Umberto Nordio ha cont 
campo nè pattito: erano l'eterno elemento SOI glifepnico di Milano la laurea 
passivo della società, a disposizione» di CERTA SEA 
chiundue avesse ato, Per i giovani romeni, Il Consolato gene 
CRE “Ani rale di Romenia comunica: La R. Legazione 
Pn ARiIna citacine Sal attraverso un'cre-|idi Romenia a Rema comunica, che tutti i 
scendo vertiginoso di orrori;.i Saccheggi | giovani romeni, esonerati, disponsati o ri- 
dati alle botteghe de* regnicoli; gl’incendi | formati dal Consiglio di reclutamento tenuto 
appiccati alle sedi della Lega Nazionale, a dei ne 
sima 3 Sa È nia. spese È A 
della Società SURI sa Riccoior il 'esserer eopportate dai giovani stessis. 
terrorismo SITE, 1ELIOI: VET DASSEZnE 101 Oggetti rinvenuti, AI Comando delle Guar- 
litari fino a' cinquant’anni d'età, con leldie municipali è stato rimosso il 12 dicom- 
deportazioni in massa nelle stazioni d’in- bre, un portafoglio stracciato contenente 
ternamento e di confinamento, con le de-|un calendario Fre di pia PA 
TIR ssi arbitrari, le e nuto in piazza Carlo Goldoni, dalle rivendu- 
AIAR xub ì i pick NI RR Cufodonti Anna e Rosa Zorz. Il por- 
feroci; e poi i IMATELLO! Al'NaZza To SAUTO! ‘tafoglio si trova depositato al Comando delle 
e di Cesare Battisti, e poi il gesto dispera- | È 


i procedimenti 
altre nazionali- 
O del reggimento 
97, il bavaglio posto alla Stampa; il disa- 
gio, più diîficile a sopportare, delle prime 
rinunce, la disoccupazione, la carestia, aiu- 
tarono presto la coscienza di Trieste a o- 
rientatsi meglio e a chiarire la ‘Propria si- 
tuazione .L’apertura delle ostilità fra Hta- 
lia ed Austria nel maggio del ’15 tagliò 
netto alle confusioni degli ultimi ritarda. 


campi recisamenti distinti, pro e. contre 
l’Italia, qualingue fosse il motivo che ave- 
va determinato PHalia ufficiale ad entrare 


Guardie municipali, 


IRA 


VISIONI. D'ARTE 


Estetica di Carlo Baudelalre 
' Carlo Baudelaîre ha toccato la sommità 


to di Federico Adler, che sopprimeva A fama coni Fiori del male. Quando 


ha scritto le, più belle e profonde pagine 
dell’opera immortale aveva ventiquatto 
anni: risale a quell'epoca la sua amicizia 
con Eugenio Delacroix, 

Conosciuto più per il suo edandysmo» 
che per la sua sottile e languida poesia, 
È quasi ignorato come critico d’arte. Press'a 
poco dimenticati sono i suoi studi e le con- 
Siderazioni che scintillano dal suo cervel- 


Non giovò mutamento di regnante nè did 


tutto quanto era stato fino a quel giorno {4-4 


lo sulle cause della decadenza artistica, e 
la definizione di «Romanticismo spirituali. 
Sta» che egli oppone al trionfante «Roman- 
ticismo» del suo tempo, teatrale e artifi- 
ciale, anche con tutti fulgori e le meravi 
glie di un Vittor Hugo. 

Baudelaire ha detto egli stesso: Ho udi- 
to la parola di un uomo veramente sapien- 
te e profondo nell’arte sua... Quando fo vi- 
di per la prima volta, non avevo altra e- 
sperienza di quella che deriva da tun ecces- 
sivo amore e il mio solo ragionare proce- 


deva dalPistinto segreto. 

S'indovina che egli parla di Eugenio De- 
lactoix. Sulle teorie del grande artista, l°i- 
miziatore del «decadentismo» letterario ha 
fondato il suo credo e il suo programma cti- 
tico. Per Delacroix, dipingere vale scriye- 
Te un pensiero. Quando io ho fatto un bel 
quadro — esclama il pittore — non ho serit- 
to un pensiero. Cos almeno cessi» dico- 
no. Ma come sono semplici, quando im- 
piegano tanto umili -parole!... Essi tolgo- 
no alla pittura tutti î suoi vantaggi. Lo 
scrittore dice quasi tutto ciò che vuole, 
per essere compreso. Nella pittura, invéce, 
si forma come una specie d 
rioso fra l’anima dei personaggi e quella 
dello spettatore. Egli vede figure e rap. 
presentazioni della natura esterna; tutta- 
Via è costretto a pensare dentro di sè, col 
vero e misterioso pensiero che a tutti gli 
Uomini è comune... L'arte di dipingere è 
tanto più intima al cuore dell’uomo, quan- 
to più essa appare materiale; già che, in 
lui, come nello natura esterna, materia e 
Spitito rispondono mirabilmente a ciò che 
noi chiamiamo «finito» e «infinito». In al 


muoversi internamente davanti agli 

getti che non colpiscono affatto i sensi. 
La novità è nello spirito che crea e non nel- 
la natura che è dipinta. — Tu, che sai co- 
me vi sia sempre del nuovo, mostralo loto 
in ciò che essi hanno disdegnato. Bisogna 
far loro credere che ‘essi non avevano mai 
inteso IR dell’usignolo, e dello spet- 
tacolo dell'infinito mate; o di tutto quello 
che i, loro organi grossolani non s’indu- 


og 


‘cano a sentire, se non sotto f'aculeo di uno: 


stimolo poteritissimo. 
L'imagine della Poesia pura 


Teofilo Gautier, nella sua eStotia del 
Romanticismo» lia scritto: Non si può 
lMaginare in mezzo a quale tumulto, in: 
quale densa ed ardente polvere di combat- 

mento siasi svolta, affermata ed imposta 

arte del Delacroix. Ciascuna delle sue 
pere sollevava clamori demoniaci, Uraga- 
bi, furiose discussioni. Le invettive che 
Venivano lanciate contro il grande artista 

ano tali e tante, che più grossolane e 

i te ad un 


fico oi. non furono mai riv 


dro o ad un assassino. 0; 
rhanesimo critico, scomparivatli fronte 
1 Tergiazie dell’Istituto, si concede- 
vano tutti gli anni il diletto di rifiutare 
l’una o l’altra delle sue opere. Si riman- 
davano, col segno infamante della parola 
«respinto» come se fossero tele imbrattate 
da un imbianchino, i quadri che oggi sono 
così altamente stimati. — Dopo queste 


della critica di Catlo Baudelaire. Nulla più 
dell’ingiustizia, che accascia gli uomini 
dotati di qualche superiorità, riesce a su- 
scitare dei difensori ardenti e generosi. 
L’iperbole degli elogi, compensa l’iperbole 
delle ingiurie, . 

Del resto, Baudelaire stesso, fu mai ve 


ai mostri giorni? I suoi scritti ‘pochissime 
divulgati, i suoi «Fiori del Male» pubbli- 
cati da un amico, il suo processo, le deri- 
sioni che lo punsero e l’esacerbarono per 
avere osato di difendere Wagner, il ‘suo 
ricevimento nel. Belgio, la sua miseria, 
la sua malattia, la sua morte e fino alla 
sua tomba, deturpata con un'allegoria mo- 
struosa! Ai nostri giorni le assurdità dei 
moralisti a buon mercato e dei professori 
d'energia che odiano in lui l'imaginie auten- 
tica della Poesia pura! Infine la cecità dei 
cattolici, che si ostinano a vedere in questo 
geniale dimostratore del peccato originale, 
della innata perversità, dell'Inferno e della 
ciupietà del secolo, un satanico mallattore 
morale. Quante mosche intorno alla eri- 
niera del leone! Quante pietre contro Pal 
bero coperto di saporosi fratti. 


agli incanti e alle lodi che egli susciterà 
nei giorni futuri. 


Leggere nef 


PICCOLO DELLA SERA 


9 ® 
; ari 
UNO II 
Storia di un'anima 
‘ [n cerca dol corpo 


Ciascuna puntata è prece- 
dute da un breve sunto di 
tutte le antecedenti: si può 
pertanto cominciare la let- 
tura del romanzo da qua- 
luuque numero 


La bizzaria del Bello 


Baudelaire ha detto che, prima di cono- 
scere il Maestro, i suoi occhi erano pieni 
di imagini dipinte od incise. E per quan 
to egli abbia cercato di approfondire con 
uu entusiasmo senza limite le opinioni 
dell’attefice, le di cni opere offrivano la 
prova squisita della Toro efficacia, dovrà 
più tardi egualmente confessare che, per 
quanto. abbia tentato. di rinchiudersi in 
un. sistema, per. gridare alto la «parola 
nuova» egli sarà 


tà stato condannato ad una 
abiura perenne. Per evitare questa morti- 
ficazione «egli s'induce.a seguire ciò che 
chiama il prodotto spontaneo della vita- 
lità: universale. Si rimette al potere. del 
Bello e grida: Il Bello è sempre bizzarro, 
perchè non potrebbe essere banale! 


Îî ponte miste- 


tri termini, l’anima nostra riesce a com.. 


i dignità ed| 
di 


parole del leggiadro e composto ‘Teofilo, | 
meglio*si comprende l'entusiasmo fervido | 


racemente compreso 0 lo è ancota meglio’ 


Pet il poeta critico, il Bello è multifor- 
me e solo la sensibilità lo può riconoscere. 
La morale nelle arti è tutta intera nella 
loro espressione. 

Il Bello trova Ja sua scaturigine nel gu- 
sto e nella imaginazione. La matttta non è 
che Ja sua misera ancella; il pittore che 
sceglie la natura per arte è una specie di 
mostro, paragonabile al bruto primordiale. 
E' la dottrina di Croce. Manca al pittore, 
in simile caso, la personalità, magnifico 
dono del Creatore, riflesso dell'anima sua, 
per cui egli si innalza sulla animalità, 
L’opera d’arte è in germe nella retorica 
e nella prosodia, che aiutano ad esprimere 
l'originalità e sono nate da necessità spi- 
rituali: Senza di esse l’imaginazione non 
ha fondamento e senza imaginazione esse 
sono forme vuote. 

C'è in tutto questo Ja influenza dî Ed- 
gardo Poe: la metafisica e la stranezza lo- 
gica del grande Americano, esercitarono 
sempre un’ umile ammirazione da parte 
del suo traduttore. E° vero che l’esteta 
transoceanico ha scritto: 

Dividendo il mondo' dello Spirito nelle 
sue parti più sensibili e più identificabili, 
abbiamo Ja Pura Intelligenza, il Gusto, e 
il Senso morale: e come la coscienza 0 
il senso morale riconosce il Dovere; come 
la intelligenza si occupa della Verità; co- 
me il gusto ci pone innanzi alla Bellezza; 
così la Poesia è l’ancella del Gusto, 


li progresso di un uomo di genio 


Sulla definizione del Poe, Carlo Baude- 
laire si appoggetà ogni volta che occotretà 
disgiungere la natura dall’arte, di fronte 
al realismo, o alla morale, o alla utilità. 
In definitiva l’arte, come la poesia, non 
dipende dalla verità o dalla realtà, Se ire 
serve; ma mon la subisce, nè la copia, nè 
vi si sottomette. Sarebbe una schiavitù. 
Essendo ritmica la creazione del Bello, 
questo à attinto la maggior altezza, quan 
do soddisfa il Gusto in ciò che vi è di mi- 
gliore e di più puro. 

Accettiamo la ragione come la guida più 
sicura delle nostre percezioni sensuali; lo 
spirito come il suscitatore delle idee con- 
tenute sotto queste percezioni; e l’anima 
come una intuizione divina che conduce le 
idee al loro effetto e al loro fine. Immedia- 
tamente tutti gli. aspetti dell’arte diven- 
gono luminosi e lampanti. Î 

Un «razionale» non è uno «spiritualista» 
come questi non è tin «mistico». La ragione 
| mostra, stabilisce l'ordine e la Bellezza, 
la Spiritualità sprigionano 1’xio» imagina- 
tivo. Il misticismo scopre il Sublime. Ti- 
ziano è nel dominio della ragione, come 
Inigres (si nota NRAMtO pia o meno Îred- 
dezza secondo la sensibilità). Leonardo è 
nel dominio spirituale; Michelangelo nel 
mondo sublime. Presso i Greci l’atte non 
attinse il maggior fulgore — Fidia — se 
mon col misticismo platonico. Il Bello è 
[circosritto: il Sublime, no! L'Arte del 
{Cristianesimo ha spezzato il Bello greco 
Iper estenderlo' fino al Sublime: Michelan- 
gelo, le Cattedrali... Dio è lo stesso Su- 
{blime. L'artista che vede Dio nella natura, 
inon dipinge più la sola materia: egli di- 
{viene — ‘se dipinge paesaggi — Lorrani o 
[Corot. — Raffaello ha cominciato con la 
igrazia: continuato col bello e finito col 
‘stiblime, 
|, Ecco il progresso dell’iomo di genio: 
jiegli procede dai Sensi allo Spirito e dallo 
(Spirito all’Anima. 


‘ giolelli 


Nelle collezioni intitolate I gioielli, 
volumi sono già stati pubblicati, dei quali 
due son qua e ti fanno perdere il sonno e 
l'appetito, scommetto: Viperella racconto 
iscritto ed illustrato per i piccoli da Anto- 
mio Rubino. Tutti i piccoli conoscono Ru- 
‘bino dal Corriere... dei medesimi; tuttii 
igrandi lo conoscono per le cartoline, le 


lo poi scrive ed illustra e c'è un editore 
che lo stampa .con tanta signorile ricchezza, 
non può non saltarne fuori una bella cosa. 
‘E ne salta fuori una bellissima, anche 
quando ci si mette Sergio Tofano (Sto) 
|che canta con la penna e col pennello, de- 
liziosamente, Le storie di cantastorie. 

Minuzzolo, amico mio, ti consiglio di 
sfogliare il libro soltanto se hai seria in- 
tenzione di competarlo, perchè altrimenti 
la bocca ti resta troppo amara. Quando li 
hai visti una volta, come fai a staccarti 
da Cecco e da Rosina, e dalla loro 
storia commovente 
che comincia dolorosa 
ma finisce allegramente? 

Guerrino il Meschino 
che un dì pretese 
d’atrivare fino al sol: 
la valigia con sè prese 
il ventaglio e il parasol. 

Da Pippo Pòtamo, 11 giovane esploratore 
che mon sa cosa esplorare, da Batbabley, 
da Pierrot che tutte le notti 

va a fare la chitarrata, 

sotto la luna, al balcone 

di Rosaura — e Rosatuta, celata 
dietro il nespolo del: Giappone, 
ascolta rapita e estasiata 
Pierrot e la sua chitarrata? 

Ti assiciito che se vengo a sapere che 
sotto l'albero di Natale tu hai trovato no 
li questi bei volumi, io t'invidio. 
ERO OG 


La riforma delle Cooperative 


ROMA, 24 matt, 

La Commissione istituita allo scopo di 
esaminare Je varie disposizioni legisla. 
tive riguardanti la cooperazione e di pro- 
porre provvedimenti intesi all’ ordina- 
Mento ed alla riforma della legislazione 
Stessa ha esaurito il suo compito prepa- 
Fando uno schema di disegno di legge 
che è già stato presentato al Governo. 
La Commissione ha cercato di armoniz- 
zare le varie tendenze del movimento coo- 
| perativo senza intaccare notevolmente il 
Sistema. giuridico esistente. I capisaldi 
della proposta riforma sono i seguenti: 
fissazione dei principali caratte 
ilistintivi delle varie cooperative ed e- 
elusione delle pseudo cooperative dal 
vantaggi della muova legge; 2. Semplifi- 
tazione della costituzione delle coopera- 
live; 3. Estensione a tutte le cooperative 
della facoltà di riunirsi in consorzio; 4 
Estensione ai concorsi delle facilitazioni 


Da 


stabilite per la costituzione delle coope-| 


rative; 5. Coordinamento delle funzioni 
di accertamento spettanti ai magistrati 
con le funzioni consultive della rappre- 
sentanza di classe nelle commissioni pro- 


Vinciali per la cooperazione; 6. Modifica- tà 


zioni nella costituzione delle commissio- 
ni provinciali e centrali con larga parte- 
tipazione delle rappresentanze coopera- 
tive a base proporzionale ; 7. Riconosti- 
Mento giuridico di quelle organizzazioni 
economiche complesse risultanti da coa- 
lizione di organismi cooperativi anche 
con altri enti economici di carattere non 
Strettamente cooperativo; 8. Concessione 
delle organizzazioni sindacali del movi- 
mento cooperativo ossia, alle leghe e fe- 
derazioni di carattere generale delle fa- 
coltà di vigilanza ed assistenza sulle coo- 
perative loro associate sotto il controllo 
dello Stato; 9. Riordinamento dell’ Isti- 
tuto, Nazionale di credito per la coopera- 


j essa deve far fronte. 
La Commissione era: presieduta dall’on. 
Ruini, sottosegretario di ‘Stato per il la- 
voro e composta degli on. Turati, Cabri. 
i ni, Luciani, Micheli, Baldini, Tovini, del 
senatore Ferrero di Cambiano, dell'avv. 
| Sinmelli, del rag. Revigatti, di Antonio 
| Vergnanini, del comm. Bentini, del comm. 
Lunianii, dell'avv, Crispo, del comm. 
? Manzoni, dell'avy. 
| Mariviti, segretazio: 


illustrazioni, i pupazzetti di guerra; quan-| 


zione secondo le nuove esigenze a cui 


Saletta e del prof. 


Ingresso di notte agli Uffici del «Piccolo»; Via Silvio Pellico 4 


Dat 5 gemnaio 1920 è aperta fa ‘sottoscrizione 
pubblica af 


Prestito nazionale consolidato 5% netto 


Esenti da imposte presenti e future 


destinato al gradmale rimborso del debito di Tesoreria 
creato per provvedere alle spese dipendenti dalla guerra 


(AR. DD. 22 settersbro 1018, =. 1900 0 21 navombre 1919; n, 2169) 
presso titto le Filiali degli Istituti di emibsione a presso gli Istituti di Credito ar 
dinario, le Casse di Risparmio, lo Banche popolari è cooperative, le Società & 
Ditte Bancario e gli altri enti partetipanti al Consorzio per l'emissione del Prostito. 


Reddito 
effettivo 


per cento 
all'anno 


DS. 


Il prezzo di sottoserizione è fissato in L. 87,50 per ogni cento lire di capi- 
tale nominale, éltre glì înteressi dal 1.0 gennaîo al giorno dél Vérsamento e 
sotto deduzione dell'importo della cedbla al 1.0 Tuglio 1920 è così L. 85; più 
interessi maturati come sopra, 

Le sottoscrizioni non sono soggette a riduzione, ed è ammesso il paga- 
menta rateale nellà misura seguente; oltre conguaglio degli interessi: 


35 per cento all'atto della sottoscrizione (meno L: 2.50 cedola al 1.0 
luglio 1920), 
20 NA centò. al 80 aprile 1920, 
R2.50 per cento al 5 luglio 1920, 
Nei versamenti saranno accéttaii come contante, tantò all'atto della 
sottoserizione, quantò stccessivamenté in pagamento di rate, le cedole dei 
titoli di Statò consolidati e redimibili e déi Buoni del Tesoro, con scadenza 
a tutto il 1.0 Tuglio 1920, tome pure gli interessi che verranno a maturare 
entro il dettò periodo, sulle renditò nominative consolidate e redimibili é sui 
Buoni del Tesoro pluriennali nominativi, non soggetti è usufratte vitalizio: 
e non subordinati a speciali condizioni. 
In pagamento delle somme sottoscritte sono accettati 
a) i Buoni del Tesoro ordinari 
b) è Buoni del Tesoro quinquennali 4% 
c) è Buoni del Tesoro triennalî 5% 
d) i Buoni del Tesoro quinquennali 5% 
e) le obbligazioni dei debiti redimibili dello Stato Sorteggiate per 
rimborso ‘precedentemente alla sottoscrizione, conformemente alle desposis, 
zioni del Programma di emissione. 
Song ammessi inolire in versamento titoli pubblici esteri. sevondoAle 
istruzioni del Ministro del Tesoro. 


PL WWCWW FW FGJ<JWWWWWWWOWéGNItGrt:t 
GRANDE RISTORANTE 
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Ristorante di primo ordine 


Caffè Chiozza 


Servizio di lusso - Ritrovo di forestieri e 
della migliore società. 


Proprietari: COZZI e TRAVAIN 


Telefono: S2L.+8S5 


Automobili - Officina riparazioni - Peraitare - Noleggi 


—==-=" Deposito Pneumatici 


er ottenere la calma del 

sistema nervoso occorre 
che i nervi siano ben nutriti 
e che il sangue abbia la sua 
composizione normale. 

Si otterrà tutto ciò mediante 
la Cura del “ Proton,,. 


—oeeì 


Lire 6.- il facone, per posta Lire 1.- in più, cura completa Lin di 


«CAFFE EDEN, Acquedotto No. 35 


Riscaldamento centrale 


Unico locale da caffetteria ove si possa gustare a tutte le 
ore del giorno un eccellente “Caffè Espresso, preparato 
coll’apparato ultimo modello “Brevetto Bezzera,, di Milano. 


ATER EI TUTE © CNIT ESITI © ELIA © EDITE O ETIIVITO A) PIO O ENI 


li Lierin Treves-Zanichelli, cià FA. scuimere 
invita la Spettubile Clientela a visitare | suoi muevi locali di Corse 


Vittorio Emanuele N. 27, onvolo Piazza S. Caterina. 


| Ricco assortimento di opere per r. 


Lemeo raro Et II I O ENEA II NT NI 0 re 


| dalle 


Il Dott. GIORGIO VIVANTE 


riceve per malattie interne 
3 alle 4 in Piazza Garibaldi N. 11, Ill p. 


TELEFONO N. 11-15 === 


egali 


loiszimeen | 


sr 


at 


“TEATRI E CONCERTI 


Verdi. Stasora si rappresenterà ancora la| 
«Francesca da Rimini», con i soliti esecutori. 
Dirigerà il maestro Riccardo Zandonai. 

Politeama Rossetti. Teatro affollatissimo 
fersera alla prima rappresentazione della | 
«Buichessa del Bal Tabarim. La bella ope- | 
tetta di Leon Bard — diciamo, pure Lom- 
bardo —che è indubbiament È 

liori. che harno veduto la luce della ribalta 

urante la guerrasin Italia, ha riportato 
un nuovo calorosissimo ‘successo. 

Del felico esito ya. dato» merito anche, al-; 
resecuzione che fu davvero buona, Nella 
Regini — una «Frou-Frou» tutta brio — fu 
come sempre affascinante nella flessuosa gra- 
zia delle sue squisito. «toilette». Fu applau- 
ditissima insieme alla signora Bazan-Casta- 

‘netta, sempre graziosa e corretta, al godi- 
ilissimo comico Gargano, all'ottimo tenore 
Righi e agli altri. Decorosa la messa in sce- 
na. Buona Vorchestra. , |. s 

Oggi duo rappresentazioni: alle 15.30 «Ci-! 
noma-Star» e alle 20.30 «La Duchessa del 
‘Bal Tabarinò. 

Circo Equestre Zavatta. Allo rappresenta- 
zioni del Circo Zavatta in via Madonnina il 
‘Dubblico accorre sempre in gran folla. Oggi, 
‘esta natalizia, tre. grandi rappresentazioni. 
Allo, 14, 16. e 19,39, con programma variato 
‘e la pantomina, 

3 uo 


°° © VARIETÀ E CINEMA 


Straordinario successo ‘di «Frou-Frou» con 
la Bertini at Gran, Cinema Teatro Italia. 
«Frou-Frow questo dolce nome che ricorda 
an fruscia d'ali, non'dice da, per. sè abba- 
stanza? Creatura leggera e nata per la gio- 
ja, che cosa risponde al primo uomo che le 
parla d'amore ? «Erou-Frou — le dice il 
conte di Sartorys — cho una cosa seria da 
comunicarvi». «No» — risponde aFrou-Frow 
— non voi: ma io, ho una cosa serla, s@- 
rissima, anzi, da fare: vestirmi per il pran- 
rov. Ecco; in una sola. risposta, magnifi- 
camente. tratteggiato, un carattere. 

Bello ed affatcmante carattero era dun: 
que quello ‘di «iFrou-Frow ;. ma, non fatto 

er la vita; gli uomini non hanno ali con 
e quali inseguire néi loro voli queste volti- 
bili @ capricciose. creature. E vieno il mo- 
mento nel quale, dalle sue azzurre altezze; 
la povera «frou-Frou cade (e la caduta’ è, 
como sempre avviene, ! improvvisa) mel più 
profondo abisso del dolore e della dispera- 
zione. Respinta o appena tollerata dalle 

ersone che le sono intorno, la creatura d'a- 
more e di gidia, termina nell’espiazione i 
suoi fortunosi giorni; e solo quando è pros: 
sima Alla morte riceve il perdono del marito 
è le è concessa la vista dell'amato, unico 
figlioletto. i 

Francesca Bertini è la insuperabile inter- 

rete di questo famoso personaggio; e quan- 
to all’allestimento scenico del dramma non 
bccorre spendere. altre parole: basti diro che 
la 453 Gditrico è la Caesar-Film, di Roma, 
la quale, avendo a sua disposizione un capo- 
lavoro; non s'è certamente lasciata sfuggire 
l'occasione di abbellirlo con tutti gli splen- 
flori. dell'arte e del grande lusso. A. questo 
spettacolo non è mancato ieri, e non man- 
ha in seguito, il nostro pubblico migliore : 
i primi eq i secondi posti saranno conti- 
muamente e egualmente affollati. ” 

«Erou-Frou» ha il. seguente oramo; “or 
3,45, 5.15, 6.45, 8.15, e 9.50. 

«L'Isoia misteriosa». al Teatro Fenice, Mas 
guifica, STENO a avventurosa è la film 
d'oggi «l'Ifola misteriosa» ovvero «Il no- 
wello Robinson Crosuè» della celebre Casa 
Pathè Fròres di Parigi a cuî farà seguito 
Ja film comica: «Cretinetti e il baccalà» coù 
Polidor, che ifarà isbellicare dalle risa, Do- 
‘mani: «La regina del carbone». con. Maria 
Jacobini. _ È 
—l Fantocoi. Santoro». alla. Fenice, Lunedì 
39 cerr., cominceranno in questo teatro in 
un'unica ‘rappresentazione giornaliera. alle 
15.30. gli. spettacoli dei, fantocci parlanti di 
Giovanni Santoro; che daranno operette, zat- 
zuole, balli.o. commedie comiche a. diletto. dei 
grandi e dei piccini. Giovanni Santoro è il 

iù grande burrattinaio d’Ttalia ed ha avu- 
& onore di far agire i sudi fantocci da- 
‘vanti ai più illustri personaggi del Regno. 

Salone Edison, Oggi secondo giorno della 
straordinaria film «Mignom», fedelmente ri- 

rodotta dall'opera omonima di A. Thomas 
e interpretata; dall’impareggiabile e'deliziosa 
{Tina Meo, Acganto a lei si è dimostrato e- 
igregio attore” Dillo Lombardi, nella parte 
del'padre. Ne aumentò il valore, la bellis- 
sima messa in. scena, i viraggi e gli eflotti 
di Juce sorprendenti: tutta un'armonia, tut- 
un colorito che esaltano il ‘progio di que: 
sta opera adattata mirabilmente allo scher- 
mo. 

Novo Cine, Oggi allo schermo sì proietterà 
l’ultima volta ila bellissima film «Kalidà» 
ovvero «L’istoria di una mummia» interpre- 
tata mirabilmente dai conosciutissimi arti 
sti della nostra arte muta Matilde di Marzio 
e Tullio Carminati. Domani la tanto attesa 
film «I Saltimbanchi». 

Cinema Excelsior. Grande concorso di pub- 
blico ieri sera bllé rappresentazioni del terzo 
e quarto episodio della grandiosa film d’ay- 
venture interpretata da Za la Vie e Za la 
Mort: «I Topi grigi». Oggi allo schermo: 
all Covo e «Da rete di corda» sì replica. 

Gran Cinema Galileo. Oggi si replica la 
splendida fîm dal titolo «Anna di San Celso» 
superbo capolavoro in 5 atti, commoventissi- 
Imo intreccio amoroso del massimo interesse, 
ma vera épera di. poesia e di bellezza, con 
anorami incantevoli. Interprete principale 
i questo finissimo lavoro e la grande attrice 
tragica Lola Visconti-Brignone. 

} 


SPETTACOLI D'OGGI 


Toatro Verdi. (Stagione d'opera). Ore 20.30 «Fran. 
cesca da Rimini». 

Politeama Rossetti. (Compagnia d'operétte Re- 
gini-Lombardi-Caracciolo), Alle 15.30 «Cinema 
Star», allo 20.30 «La duchessa del bal tabarin». 

Teatro Eden. Oggi bellissimo programma con 
nuove commedie ed una nuovissima operetta. 

Teatro Fsnicc. «L'isola misteriosa» ovvero «Il 
novello Robinson, Crosnè» e la film comica 
«Cretinetti e il baccalà». ti 
Gran Cinema Teatro Italia, via Dante Alighie- 
ri N. 13: «Frou-Frou» con Franeesca Bertini 
DO SREATO Serenti | A i % 

Salone Edison. Oggi: «Mignon», dall'opera di A. 
Thomas, interprete Tina Xeo e Dillo Lombardi. 

Novo Cine, via Acquedotto N. 37. «Kalidà» con 
Matilde di Marzio è Tullio Carminati. 

Cinema Excelsior, via Acquedotto N. 32: «I Topî 
ama ton Za la Vie» e «Za la Mort», (Il e IV 
serio). v é x È si 

Cincima YVonozia, dietro. il Municipio; «Con la 
maschera sul volto», con Vittorio Pieri. 

Cinoma @nlilco. Oggi «Anna di San Celso», 

Cinams Iris, via Cavana 7. «Danaro che uccide» 

Cinema-Teatro Armonia. La Compagnia Coraz 
.'zieri-Belfiore. dI s S E 
Cinema Teatro del Circolo di Studi Sociali, 
vit dell'Istria N. 6: «Fiacre N. 13», I serio 
con Alberto Capozzi e il comm. Ugo Piperno. 
Cinema Roma, «Casa mia, casa, mia» con Ga- 
briella Robinne. pi RR 
Sabaret- Variotà - Maxim, via. Cesare Battisti 
N. 10, Ricchissimo programma. Albero di Nar 
tale con sei premi. 


Corrispondenza aperta 


tra, le, mi-.{la 


f 


ma. categoria e che sia inoltre spiritoso. — Ine- 
sperta. 1) Ella non ha mai amato forse perchè 
lei pensa che l’amore è un grande acciecamen- 
to ed una grande ebbrezza da cui si rifugge. 2) Ma 


| non ha amiche che sappiano ballare 0 che in 


sesnino a lei i violatissimi misteri della danza?. 
Aspettando. Quel. senso profondo di angoscia 
dipende dal fatto che la sua coscienza non è 


ltranquilia. E si capisce: ella è il-prototipo del- 


l’egoista. Badi però che nessuno rieste a costrui. 
re la propria felicità sulle lagrime di un essere 
— Povera martire. Ammiriamo 
erò ci pare che lei sia un po' 
: va bene l'amore della pace, 


troppo remissi 
ma non si devo rinunciare mai completamente 
alla «propria. dignità. È poi, a quale scopo? A 
quale scopo sacrificarsi per un uomo che non 
la. comprende? —. Inconsolabile. Veramente. ei 


pare che esistano dolori più terribili del su0! 
Im fondo. si tratta di una signerina giovanissi- 
ma alla quale tin nomo aveva dettò quattro e 
roline cortesi. Asciughi le sue lagrime e vedrà 
che di nomini, bruni e biondi; «posti» e... pro- 
setori, ne incontrerà nella vita ancora parecchi... 
— Capriccioso. Tutto sommato riteniamo che 
élia abbia torto, anzi tortissimo. 

Figlio unico. Pila proeuri di ottenere la fede 
di morte del fratello da chi è in condizioni di 
poterla redigere e poi la alleghi alla domanda 
cliò può essere trasmessa al comundo del Di- 
stretto Militare da cui ella dipende perchè le otten- 
ga l'assegnazione alla 3.a categoria. — Bomba. 
Quelli della. sua, ‘olasse debbono aver avuto il 
pacco vestiario e se non lo ebbero perchè esau- 
riti i rifornimenti, hanno diritto all'indennità 
di lire 80 in contanti. — Galateo. Lei non vorreb- 
he concedere il posto di onore a sua madre? Po- 
trà essa forse dispensare lei se riconosce quanto 
grande sia il suo desiderio di stare vicina; al. fi- 


vanni Werley, il fondatore dei metodisti, ave: 
va fatto quasi una massima di fede della sua 
nuova religione la sentenza: «Andare a letto 
presto e alzarsi presto, fanno l’uomo sano, ricco 
è saggio». — Gina. Quelle parole «Ex abundantia 
cordis, os loquitur» significano «Quando il cno- 
re è pieno, la bocca parla», E° il versetto 34 del 
cap. XII dell’Evangelo di S. Matteo. — Riri. 
Quanto ella ci scrive lo comprendiamo perfete 
tamente. Non basta, gli dica, parlare bene, ma 
è opportuno parlare giusto e a: proposito e. con 
facilità e ancora si può non essere ascoltati con 
piacere. 

Gigi! Non possiamo concepire casi in cui con- 
venga nascondere la propria stima verso un 
nomo. Dimostrarla ci sembra sia il mezzo mi- 
glioro per farselo amico poichè la stima è più 
dolce della, benevolenza, e gli uomini hanno ge- 
neralmente maggior desiderio di essere pregiati 
To UE DI LITÀ Ur piloti cita 


Ogni giorno una. 


— Tu giochi al tennis? f 

— Non più. Ho avuto una terribile di- 
sdetta. 

— Cioò PPP 

— E° facendo una partita di quel gioco che 
ho conosciuto mia moglie... 


BIZZARRIA 


Il nome tuo m'inebria, bella mia! 
Per esser dolce più che esso suona 
Un’emme pur preceder .nol potria. 


Soluzione del giuoco precedente: 


danzato anche a passeggio. — Metodista, Gio- 


RINA-ALDO—RINALDO 


Il Sindaco di - Fiumicello 


Vigilia di Natale ricca di emozioni, ieri, 
nell'aula ‘d'Assise ‘della nostra città. Il pro- 
cesso contro Pietro Magrini, da Grado, ex 
sindaco di Fiumicello, accusato d’aver ucciso 
l'oste Lino Dreossi aveva destato. profondo 
interesse nella nostra città, Ma da questo 
terribile dramma, era stato impressionato an- 
cor molto ‘più il popolo friulano delle Basse 
Giulie, oltre ai numerosi testimoni, non po- 
che erano le persone venute dal Friuli per 
assistere personalmente allo svolgimento del 
processo. 

La figura caratteristica dell'imputato, la 
sua, pronta intelligenza, la vigile attenzione 
a megare e confutare, per quanto possibile, 
i gravi indizi che lo designavano colpevole; 
avevano suscitato stupore e curiosità gene- 
rali. Tutti quelli che avevano seguito il pro- 
cesso i giorni avanti, vollero intervenire al- 
l'ultima udienza che doveva decidere la sor- 
te di questo accorto imputato, L'aula d’As- 
sise, affollata già le 
quando presero a parlare chi rappresentando 
la giustizia doveva far notare tutte le cir- 
costanze a carico del Magrini, e chi, aven- 
done assunta. la. patrocinazione, tentava di 
strappare ai giurati un verdetto assolutorio, 


Le due figure 


Nel Piccolo della Sera abbiamo dato un 
sitito di quanto i due oratori, P.\M. e di- 
fensore, dissero e delle conclusioni alle qua- 
li vennero, 


Riassumiamo ora le due arringhe: Disse il 
P. M. dott. Beneich: Cercare la causa che 
spinse il Magrini al reato è inutile, dopo 
manto emerse dal processo, ed anche dopo la 
eposizione della moglie dell’estinto. La don- 
na coperta di gramaglia negò, è vero, di a- 
vere avuta relazione alcuna con il Magrini; 
smentì quanto: in proposito veniva detto, 
nòn manifestò neppure ‘il proprio sospetto 
contro I’accusato, fornendo anzi campo di 
dubitare che altri fossero i‘colpevoli: il de- 
funto per lei era stato un vangelo; ma non 


Accennò a comprite di tavole da parte del 
Dreossi per mezzo di soldati il giorno stesso 
in cui avvenne il misfatto; accennò alla vita 
militare del ‘marito quale sergente che si e- 
ta cattitato l’odio di soldati compatriotti, 
che avrebbero promesso». di- vendicarsi; è, 
seguendo questa viay destò profonda impres- 
sione al rappresentante dell’aceusa; così che 
lo stesso si chiede ancora se colei che parla- 
va, così fosso la vedova Dreossi o non piut- 
tosto la signora Magrini. Questa impressione 
il P., M.-ritiene che l'abbiano riportata an- 
chie i signori giurati. Il contegno dell’accu- 
sato verso il defunto fu quello di un uomo 
ché intende liberarsi di un rivale incomodo 
con ineditata, preparazione, già da lungo tem. 
po. Immaginare che il Magrini non abbia uc- 
dopo quanto è stato esposto al dibat- 
timento, sarebbe impossibile. Tutto al più, 
si potrebbe avere del dubbi sul modo in cui 
si svolse l’ultima scena che costò la vita al 
povero Dreossi. Il Magrini avrebbe potuto 
salvarsi, ove avesse ammesso. l'uccisione, s0- 
stenendo magari di. aver commesso il reato 
per difendere sè stesso in un alterco; ma 
non lo fece; volle giocare tutto per tutto, e 
uscirne impuno e rispettato, affrontando ad 
uno ad uno, gl’indizi contro di lui, le prove 
che lò sthiacciavano. 

In una laboriosa arringa il difensore dott. 
Robba, facendo notare che in questo’ pro- 
cesso la posta cra una esistenza umana, non 
intende di fare dei fronzoli. Manda un rive 
rente saluto alla memoria dell'infelice Dreos- 
si, indubbiamente perito per opera di un as- 
sassino che però non è, non può essere il Ma- 
gritti; e compiarge la famiglia dell’estinto. 

Esamina, anzitutto, come fu e perchè Pie 
tro, Magrini sia stato già due volte punito. 
Fu condannato le prime volte soltanto per 
essere stato del partito mazziniano di Trie- 
ste; ciò che, sotto il dominio austriaco, ba- 
stava per dichiarare ch'egli faceva parte ad 
associazioni segrete. La seconda volta fu 
condannato sotto accusa di aver sparato col 
pi di rivoltella, in piazza della Borsà, con- 
tro gl'invasori che violando l'italianità della 
nostra città, inneggiavano alla Jugoslavia, 
ndo allora che si avverasse la loto spe- 

E fu condannato sebbene Ai ne- 
gato di avere sparato sebbene altri numerosi 
tosti avessero smentita l’accusa, fu condan- 
nato perchè erano le autorità austriache che 
\punivano.. , dr | sal 

L'oratore ‘intende, anzitutto difendere. la 
moglie dell’ucciso, non per difendere lei od 
il. Magrini, ma perchè, le. dicerie delle 
| male lingue possano aver fatto breccia e com- 
| promettere il mome' dell’infelice ueciò, no 
me che porta anche una bambina. 

Si. diceva «cho la signora Dreossit si fosse 
trattenuta più del bisogno negli uffici del 
sindaco. Fu però categoricamente smentito 
da' testimoni inecepibili quali gl'impiegati 
del Comune di Fiumicello; era stato persi 
|nordetto di certe scalate notturne del Magri 
ni e apparve inveco che ,si trattava di frot- 
tole. Ksaminando il fatto, l'oratore scalza 
le accuse che si fanno al suo difeso e si do- 
manda perchè non fu invece seguita la trace 
cia. che poteva far. giungere alla, scoperta 
del yero colpevole. E indubitato che compri- 
te di tavole di baracche per tramite di sol 
dati, quando manchi al compratore docu- 
menti sulla legittimità dell'acquisto da par 


sRighi, sKulmi è parola: tedesca. che significa. 
cima. velta. Dicesi come nel easo da lei citato 
di alcuni monti, e per analogia e sopra tutto 
per il mai verro di nsaro nomi stranieri ad 
oltranza, si disse «tulm» anehe la cima di altri 
genti frequentati e forniti di sontuosi alber- 
‘ehi. Pereid Portofino.kulm, ece. Panzini scrisse: 
Penso ehe un tedezco, un inglese istruito e sa- 


vie deve prevare un senso di tristezza vedendo 
in questa patria italiana cho egli viene per am- 
mirare, dali negai di poco decero per il proprio 
linguaggio. — Vitterio FP. Mario 19 sennaio, Jo- 
lan ‘siaggio; lo averamio risposto diggià, ella 
dere leggere tanto il «Piccole» che il «Piccolo 
della sera» se vuol trovare ln risposta. — Madre 
ansiosa, Il piroscafo «Nippons sir trova ora. a 


“diritto e giusto in tutto quanto è alla loro por- 
‘tata. Scelga uno che appartenga a yuesta ulti 


te dell’amministrazione. militare, è. affare 
[Josco. E’ accertato in processo che la sera 
| del misfatto un carro carico di tavole so- 
| stò dinanzi l'osterià ‘dell Dreossi, che le ta- 
| wole' vennero scaricate nel cortile di casa 
| Preossi, e che l’ucciso confabulava con due 
\soldati. Questa circostanza di capitale im- 
portanza fu trascurata completamente, forse 
\in buona fede, forse perchè chi, assumeva i 
\ primi rilievi aveva, delle prevenzioni con- 
\ tro il sindaco Magrini. 
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\c’ontrerebbero, riyali in fatto di cuore, ma 


ti lo sapevano dedito alla propria famiglia, 
ed egli si dimostrò interessantissimo ‘al be- 
mossero della ‘stessa. Punitée i colpevoli che 
lasciano orbato del padre la figliuoletta del 


CRONACA GIUDIZIARIA 


a 6 anni di c:rcere 
(Corte d’ Assise) 


rime ore del mattino, | 


esitò a dire che faceva qualche affare losco. ! 


condannato per uccisione 


Droeossi, ove fossero scoperti, sarebbe un do- 
vere sacrosanto compiuto; ma privarne «del 
proprio capo la famiglia di un galantuomo 
quale il Magrini, orbare dell’affetto dello 
stesso una madre, su semplici indizi sareb- 
be mostruoso. Ed è con queste argomenta- 
zioni che l’oratore svolge in due ore, con 
breve riposo; ch'esso chiede l'assoluzione. 


I verdetto | 


Dopo il riassunto del presidente cons. Cu-' 
mar, i giurati si ritirano nella stanza di de- 
liberazione, Il verdetto è atteso con vivo in- 
teresso; quando viene comunicato desta nel 
l’uditorio grande impressione. 

I giurati hanno negato l’omicidio ma han- 
no ammesso la colpa dell’accusato per crimi- 
ne di uccisione, con 9 «si» contro 3 «no»; 
affermando che non con l'intenzione di ucci- 
dere, ma con altra nemica, intenzione il Ma- 
grini abbia esplosi i colpi. di rivoltella che 
trassero a morte il Dreossi. 


Avete uccisa una madr! Buone feste! 


In seguito a tale verdetto la Corte con-' 
Rerde ietro Magrini a sei anni di carcere 
uro. 

{TI momento è solenne. Tutti-gli sguardi 
sono rivolti all’accusato, 

Ta faetia del Magrini leggermente con- 
trattasi alla lettura del verdetto si è ricom- 
posta, e l’accusato, facendo evidentemente 
grandi sforzi, aveva assunto l'aspetto di 
(persona che attende una sontenza di cui 
‘non conosce l’importanza. Poma i 

Udita la sentenza, il Mafrini si alza e ri- 
volto al banco dei giurati, grida: «Avéte 
uccisa una madre! Buone foste!» i 

Il pubblico esco, facendo vivi commenti. 

TI condannato è scortato al carcere, 

Sono le 17. 


ST e 


PICCOLA GUIDA CITTADINA 


Musei e uffici pubblici 
Musso Commerciale, (Via Canale Piccolo.) Dalle 
9 alle 13 e dalle 16 allo 18. Domeniche escluse. 
Giorni festivi dalle 10 alle 12. 


iiusdo ‘d'Arte Revoltella, (Vin Sanità.) Tatti i| 


giorni dalle 10 alle 15. n 

Musco: di Storia Naturale. (Piazza Studi.) 80) 
tanto al mercoledì, sabato e domenfoa dalle 1 
ulle 13. (Forestieri e studiosi hanno libero acces- 


to giornalmente). i 

Musco di Storia e d'Arte, (Piazza Studi 5.) A+ 
perto nei giorni feriali dalle 10 alle 14. Doméni- 
che e feste dalle 10 alle 13, 

Musco Lapidario. (Via Cattedrale.) Chiuso fina 
a Maggio, Forestieri e studiosi hanno libero ae- 
ceso tutti i giorni. 

Biblioteca Civica. (Piazza Studi.) Dalle 10 alle 
13 e dalle 17 alle 20. Domeniche è foste escluse. 

Istituto por il promovimento dolle Piccole | 
Industrio, (Via Lazzaretto Vecchio 52). Ufficio 
d'informazioni tecniche esclusivamente per in- 
dustrinli 6 biblioteca teonico-artistica, Dalle 9 
alle 13 e dalle 16 alle 18. Domeniche escluse. 

Esposizione permanente del Circolo Artistica 
(Piazza Unità). Mostra di bianco-nero. Dalle 
10 alle 14 e dalla 15 alle 20. ; 

Uffici Municipali. Dalle 8 alle 14. Tesoreria dal 
le 9 alle 13; nei giorni 7-14-21 o 28 di ogni mesa 
dalle 9 allo 12. Ufcio ‘esibiti dalle 9 alle 14°. 

Commissariato Generale Civilo, Permessi im. 
portazioni! esportazioni dalle 9 alle 12. i 

‘'amora di Commercio. Dalle 9 alle 13 e dalle 
18 alle 19. Escluse le domeniche. Giorni festivi! 
dalle 10 alle 12. di 

Assistenza Civilo (via Milano) Sez, informazio: 
ni e inscrizione: dalle 8.30 alle 12; Magazzino 
è distribuzione: dalle 9 alle 11; Sez. vitto: dalla 
15 alle 18; Sez. infanzia: dalle 16,30 alle 18,50, 
Tutto le altre sezioni dalle 8.30 alle 12 e dalle 
15 alle 18. Esclusi i giorni festivi. i 

UMcio Passaporti (R. Questura). Giorni feriali | 
dalle 9 alle 12 o dalle 14.30 alle 19. Festivi dalle 
9 alle 12.90. i î 

Ospedale Civile. Tutti i giorni escluso il sabato 
dalle 13 alle 13.45: domeniche e feste dalle 10.30 
alle 11.30. Terza div. (Via Leo) idem. | 
| ‘Ospedale Maddalena. Tutti i giorni dalle 10.50 
alle 11.30 (non si entra senza attestato di vacci: 
nazione). ; 3. | 

Frenocomio e Ospitale -oronici (3. Giovanni). 
Soltanto feste e domeniche, eccettuato le festo 
nazionali: dalle 10.30 alle 11.30. i; 


VENEZIA TRIDENTINA 


; pinna 
Il Governo provinciale tirolese 
armerebbe i contadini e. gli ex ufficiali 

à TRENTO; 24, sera 
(a. n. 1.) Giungono da Innsbruck notizie 
secondo le quali i reazionari tirolesi arme: 
rebbero i contadini DEE. siano pronti & 
marciare sulla capitale provinciale, Infatti, 
sebbene sia stato emanato l'ordine di conse- 
gnare le armi, ben pochi furono coloro che 
vi ottemperarono, @ col pretesto del tiro a 
segno nazionale, ogni contadino non solo ha 
conservato il proprio fucile da bersaglio, ina 
lanche qualche fucile militare. Inoltre, dopo 
i recenti tumulti innsbruckesi, si è fatta lat 
ga distribuzione di armi e di munizioni fra 
la MPOROARIZaO della campagna. X 
socialisti accusano i partiti borghesi «di 
voler provocare la guerra civile, agitando lo 
spettro del bolscevismo. Il deputato socia: 
lista Rapoldi, nell'ultima seduta della Dieta 


provinciale, accusò il Governo di preparare 
la guerra civile. Disse che da parte dello 
stesso, direttamente, 0 col mezzo di agenti, 
sì sta eseguendo l'armamento di tutto il pae- 
se, sì distribuiscono mitragliatrici, fucili 
Mannlicher é munizioni. A' documentare le 
sue informazioni, lesse la lettera di un mae- 
stro d'armi, dalla quale risulta che il consi- 
gliere dell'ufficio provinciale Bauer, prele- 
vò in varie riprese numerosi fucili dal ma: 
azzino di armi di Hall, e ne curò la distri- 
buzione nella campagna. Il deputato Rapol 
di, domandò chi aveva permesso di asporta- 
re dai depositi dello Stato tutte questo armi. 
Aggiunge che la commissione per ]a requisi- 
zione delle abitazioni, stesa nel sotterraneo 
del caffè Hierhammer, vi trovò qualche cen- 
tinaio di fucili. L’oratore ammoni il Gover- 
no, rilevando quanto siano assurdi i suoi 
timori di movimenti spartacchiani e agginn- 
gendo però che di fronte a tali preparativi; 
gli operai non staranno inerti spettatori, ma 
sapranno mantenersi pronti. ad ogni evento. 
Propose infine la nomina di una commissio-' 
ne di inchiesta, che assodi le responsabilità e 
la provenienza delle armi. 5 
IÌ dott. Steidle, rispondendo al députatò 
socialista, non negò di ordinato l'arma: 


\di aver 0 ; 
mento dei contadini, degli studenti è degli 
ufficiali, 


Il socialista Gruener, ripetò 16 accusò di 
Rapoldi contro l’amministrazione provincia: 
lo, incolpandola di aver rubato lo armi, di 
proprietà dello Stato, ed affermando che dai 
magazzini non solo vennero asportati dei fu- 
cili, ma anche numerose mitragliatrici e per- 
sino dei pezzi di artiglieria. 
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«BANCA ADRIATICA 


CAPITALE SOCIALE CORONE 30.000.000, 


Sede principale: 
Via Cassa di Risparmio N. 5 


“ 


inclusivi presso i seguenti Istituti: 
in ITALIA; 


In FRANCIA: 


n INGHILTERRA: 


aprile 1917 dell'Assemblea Generale de 
dere all'aumento di capitale da .L. 40.000.000 a L. 50.000.000 mediante emis» 
sione di N, 20.000 azioni godimento 1.0 Gennaio 1920 da. offrirsi in opzione 
agli azionisti in ragione di una nuova per ogni quattro azioni possedute. 

Il diritto di opzione potrà essere esercitato dal 2 al 20 gennaio 1920 


Telefono interurbano con Roma, Milano, Parigi, Zurigo N. 485, 


IL PICCOLO di Trieste, pag. VI, 25 dicembre 1919 i È x 


Banca Commerciale Italiana — Roma e' Filiali 
Credito Italiano — Roma e Filiali 
Crédit Commercial de France — Genova 6 altre Filiali 


Credita Italiano — 22 Abchur Lane — London E. C. 


Presso i detti Istituti e presso la Sede Sociale in Via Poli 14 è riti 
rabile il relativo programma d'opzione. 


Roma, 12 Dicembre 1919. 
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SUCCURSALI: Abbazia, Be! 
a Ragusa; Si 


girata 


€ 


ACCETTA VERSAMENTI 


in conto bancogiro al 3'°% 


Versamenti con preuvviso 


a tassi maggiori, da convenirsi 


ACCETTA DEPOSITI 


a risparmio al 3'|°%; a piccolo 
risparmio al 3*|°% 


ACCETTA TITOLI 
in custodia 60 amministrazione 


ASSUME ORDINI DI BORSA 


sull'Italia e sull' Estero 


ataglio, 
i +, 
a taglio, 


# 
o) 


Crédit Commercial dè France — Parigi - 20 Rue Lafayette e Filiali 
Banca Commercialé Italiana — (France) Parigi - 12 Rue Halevy 
Banca Commerciale Italiana — Marsiglia 


Banca Commerciale Italiana — Old Broad Street — London E. C. 


Il Consiglio d'’Amministrazione. 


TRIE&Sibe 


jagabria, Zara 


Eseguisce transazioni bancarie d' ogni genere 
ACCETTA VERSAMENTI 


eu libretti di deposito a risparmio all'interesse annuo del 
5 In Conto Bancogiro all'interesse annuo. del 3% 
Importi vincolati ad un preavviso alle migliori condizioni da convenirsi 


LOCAZIONE DI CASSETTE DI SICUREZZA (SAFES) 
Orario di Cassa: dalle 9.50 alle 12.50 e dalle 14.50 alle 16 


TTT TL 


BANCA ITALIANA DI SCONTO 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale sociale Lire 315.000.000 Interamente versato + Riserva Lire 45.000,000 
SEDE SOCIALE E DIREZIONE CENTRALE IN ROMA 


125 FILIALI NEL REGNO -- Séd! n COSTANTINOPOLI, MARSIGLIA, PARIGI, SAN PAULO, SANTOS 


Filiali antonome Nuova-York: Italian Discount and Trust Co. » a Massaua: Banca dell’Africa Orientale 


LA SEDE DI TRIESTE leali pronisori n Vîa S. Nicolò 6 


Telefonii 2697, 2952, 3430, 3432 


ESEGUISCE TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 


—. RIRERVE CORONE 3.500.000,—. 


— Via San Nicolò N. 9 
lo, Cattaro, Krainburg, Lubiana, Marburg; Metcovich, 
mico, Spalato, Vienna, 


LOT 


42% 


ACCORDA SOVVENZIONI 


su titoli, mefci e warrants 
EFtmettes 


ASSEGNI CIRCOLARI 


incassabili in. tutto il Regno+presso 2000 | 
Uffici della Banca e dei suolrcorrispondenti 


BUONI FRUTTIFERI 


a scadenza determinata (di 3 mesi ed oltre) 


Lettere di credito 


sull' Interno e sull' Estero 
Rilascia 3? 


Libretti circolari di Rispurmio 


per depositi fruttiferi e prelevamenti a 
vista presso qualunque filiale della-Banca 


—== Agenzia dell’Istitato Nazionale per Cambi con l'Estero 
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Se volete che gl’ invitati ai vostri pranzi e cene di 


° If(atafe e Capo d'anno 


‘restino soddisfatti, fate 


i vostri acquisti nella macelleria di | 
G. Grassi & Co - Via Giucinto Gallina N. 6 
“dove troverete il più GRANDE ASSORTIMENTO di 
Carne di hue, vitello e montone 
Tacchini a Lire 10— 


Oche 
Anitre 
Lepre 


Agnello 


X.B: Per rivenditori prezzi speciali da! magazzino 
| centrale; Via del Boschetto DU. 3. 


Fi iii Mu MIE. 


“ 
SOCIETÀ ANGLO ROMANA Per vILLUMINAZIONE i ROMA 


COL GAS ED ALTRI SISTEMI 
Anonima Sede in Roma - Capitale L. 50.000.000 versate L. 40.000.000 


Avviso aî Signori Azionisti 
perla sottoscrizione di N.° 20.000 Azioni nuove 


Il Consiglio di Amministrazone in esecuzione della deliberazione 12 
li Azionisti ha stabilito di proce- 
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Comperiamo 


GRASSI, come pure PARAFFINA, CE- 
RESINA e STEARINA, merce di libera 
esportazione, pronto invagonamento 
\a Trieste. 
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Fabbrica e società a g. 1. per grassi e pro- 
dotti chimici 


VIENNA, XX. Engerthstrasse 128 


Indirizzo telegrafico : HANDUSTRIE. 


Litantrace “RIBOLLA,, 


In pezzatura ed OVULI il migliore 

combustibile minerale per STUFFE. 

e FOCOLA! ECONOMICI che van- 
taggiosamente sostituisce Î 


CARBONI FOSSILI 


Trovasi all'ingrosso e detfaglio nella 


( PRIMA SEGNERIA ELETTRICA 


per legna da fuoco 
di Via Udine già Belvedere 13 


con succursali 
in via Bach! 1 e via Paduina 13 


Servizio a domicillo - Telefono 2350 


LaSfatme Gai mi 


ventesi prontamente, pure dettaglio 


Hoenîg, Nasazino Fonderia 10 
| grana var nnn n LLLLLLLL N 
€ 


OPERTONI 
IMPERMEABILI 


® intuttele misure e per tutti gli usi = 
{_] 


= STOCK COPERTON USATI = 


per carri e vagoni carbone, 
paglia, fieno ecc. a 


prezzi convenientissimi 


Il 
I i 


GIOV. SIVITZ 


VIA G. GALATTI N. 8 
TELEFONO N. 18-83 


ATTI pun Ban URL Ò ALII 
n ______’’ 


Stanze rene tn 


——___@ A prezzi 
di assoluta convenienza. 
———=&6€6É  endonsi 


MAGAZZINO MOBILI 
Viu Macchiavelli 3, Telefono 2349 


Loden Dal Brun - Schio 


Abbiamo ripreso fabbricazione tessuti lana 
pnt stoffe confezioni soprabiti mantelli: Du: 
re nostra specialità Loden impermeabili igienici 
senza gomma; filati lana per calze; ‘materassi 
lanette per materassi tuto presi Mr 

dere campioni catalogo gratis, 2: 
Sil) LODEN DAL BRUN - SCHIO, 


EL LISI‘: GOTWWÈÒL.LKS 
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| Marina e Navigazione. 


| vi da guerra e mercantili che avyistano mine 


TL PIOCOLO dî Triesté, bag. VII, 25 dicembre 1919 Te SICTE 


VENEZIA GIULIA 


Lo sciopero dei maestri istriani 
POLA, 24, sera 

À1 Comitato d’azione è pervenuto dalla 
Centrale delle Società magistrali il seguen- 
te telegramma: 

«Domande avanzate maestri istriani re- 
spinte governo centrale. Domani conferenza 
con Sua Eccellenza». 

Nella casta deî maestri. regna pertanto 
viva agitazione. 


Munifico dono alla r. Scuola industriale 
POLA, 24, sera 

La «Giovane Italia» per iniziativa ed in- 
teressamento dell’ing. Carlo Vanzetti inviò 
al Comando in capo della Piazza marittima 
800 scatole di compassi di neciaio del valore 
di circa 4000 lire, destinate agli alunni, che 
frequentano «la scuola industriale. 

Il munifico dono va segnalato alla cittadi- 
nanza, perchè sappia apprezzare la gene 
rosa donatrice. 


La grande festa dell’operaia a Pola 


POLA, 24 matt. 

Folla immensa, elegante, gaia riempiva da 
cima a fondo, iersera, il vasto Politeama Ci- 
scutti, dove la Bocietà operaia polese, ì cui 
soci non vennero mai meno ni loro doveri di | 
italiani, nò prima nè dopo la guerra, festeg- | 
gîava il suo cinquantesimo anno di benefica 
esistenza. 

Sfarzoso. Paddobbo, ‘di splendido effetto | 
l'illuminazione. È 

Nel fondo dol palco scenico era stato eretto 
il chiosco della pesca miracolosa, che fone af-| 
fari d’oro tutta la notte. | 

Sul proscenio aveva PS posto l’orchestra, | 
diretta dal maestro Bucavetz. 

Alle ventidue, il dottor Carlo Devescovi 
tenne da un palco Una efficacissima comme- | 
moraziano . del’ cinquantesimo anniversario | 
della istituzione della Società operaia, 


far | 
cendosi entusiasticamente applaudire dal pub- 
blico. L’oratore fu felicitato anche dal: com- 
missario straordinario del Comune cav A- 
melotti. Chiuse la parte ufficiale della festa | 
YImno di Mameli, Poi si hallò. | 

Durante tutta la notte continuò la ven- 
dita delle schede elettorali per la proclama- 
zione delle duo dee del ballo alle quali erano 
riservati ricchi doni fra cui uno offerto da 
8. E, il Comandante la Piazza marittima 
vice-ammiraglio Cusani-Visconti, ed uno dal 
cav. Villa Santa, commissario civile. Le due 
fortunate reginette sono le vezzose signo- 
rine Clementina Bonetti e Assunta Bartole. 

La festa, organizzata dal Comitato presie- 
duto dall instancabile prof. Gregoretti, si pro- 
trasse animatissima fino alle quattro del 
mattino. 


| 
Per la caccia 
i PISINO, 24 matt, | 
.In città si è costituito un Circolo cacciato 
ri, che oltre all’esercizio di questo igienico | 
è divertentissimo sport, si è proposto il com- | 
pito di migliorare, mediante razionali allo- | 
vamenti, la caccia del distretto. Lo statuto! 
sociale è stato approvato dal Commissariato | 
generale, 6 la società conta già un’ottanti- 
na di aderenti. 


Le dimissioni del Sindaco 
CAPODISTRIA, 24, sera 
La Giunta Comunale ha deciso di non insi- 
stere sulla ‘questione della municipfilizzazio 
ne dei crasporti costieri, la quale. decisione 
potrà forse indurre il Sindaco, Belli a rece- 
dere dallo sue dimissioni. 


Il Congresso della democrazia sociale. gorziana 
GORIZIA, 24 matt. 


Ù Teri.ci fu l’annunciato congresso della D. 
-8. G. IL prof, E. Mulitsch salutò gli inter- | 
venuti. Eletto presidentetil cav. prof. Mario 
Connizig, diede la parola al relatore Desi- 
derio Dentesano che tracciò un. programma di 
lavoro. 3 È | 

Segui una discussione vivissima alla quale | 
presò parte anche Diomede Benco di Trieste 
che espose le finalità del partito. 

AI secondo punto dell'ordine del giorno, il 
prof. dott. Biagio Marin tracciò il program- 
ma politico tanto in .ciò che Spataro la po- 
litica estera e interna quanto la’ locale. Il 
Il programma fu accettato in massima, ma si 
effe che un comitato ristretto concreti | 
i suoi punti per riferitne in una prossima di 
dunanza, 4 

In quanto all’atteggiamento di fronte agli 
altri pursiti non. .si prese alcuna. delibera- 
zione, inviando la trattazione alla prossima 
assemblea. La 

La società degli studenti universitari friu 


I 


lani invita tutti gli studenti di Gorizia e del- ; 


la provincia ad un’adunanza che si terrà 
sabato 28 corr. alle 16 noll’albergo Marzini 
in Corso G. Verdi n. 7, per trattare su vari 
questioni, 

* Il consigliere municipale Raimondo Go- 
rian invita i suoi elettori e i cittadini ad 
un'adunanza, che si tetrà mercoledì 2 corr, | 
nelle sala dell’Angelo d’oro in via Vetturini, ! 

er trattaro la questione ospitaliera. di 

* I carabinieri arrestarono Narciso Riavez, | 
di 26 anni, da Gorizia, perchè aveva rubato 
una bicicletta del valore di 500 lire di pro- 
prietà del negoziante Romualdo Raza di (Rs 

isca e denunciarono per ricettazione Giu- 
seppe Cumar e Francesco Vodopivez, chè, a» 
vevano acquistata la bicicletta, i 


Per il ricgnero delle: mine 
Un importante circolare 


L'Ufficio del Capo di Stato Maggiore della | 
Marina, reparto dragaggio, ha diretto. una 
circolare riguardante il ricupero delle mine 
a tutte le autorità militari marittime, alle 
‘autorità portuarie e ai comandi delle navi da 

lerra e mercantili. Secondo questa. circola. 
Te, che sostituisco tutte le precedenti, le na- 


debbono darne subito notizia alla stazione 


brevi telegram- 


| Hangar.13-a, atteso «Palacky»; Hangar 14 


850 AL 


emanerà un. avviso circolare telegrafico a 
tutte le Capitanerie, Comandi in Capo e 
mandi militari marittimi. Le Capitanerie tra- 
smetteranno la notizia ricevuta alle autorità 
portuarie che risiedono nei porti più impor- 
tanti della propria giurisdizione, 

Le autorità portuarie, i Comandi in Capo 
e Comandi M. M. terranno le informazioni 
a disposizione delle navi mercantili e da guer- 
ra in partenza. 

Le navi potranno avere quindi le informa- 
zioni di ‘avvistamenti di mine in deriva: a) 
dall’autorità portuaria del porto di partenza 
(le navi da guerra, dal Comando in Capo e 
dal Comando militare marittimo, se vi è). 
b) dalla stazione R. T. di una nave al mo- 
mento dell’avvistamento. c) eventualmente 
da stazioni R. T: costiere, nei periodi stabi- 
liti FEE l’attenzione delle navi che dispongo 
no di un solo operatore. d) dalle stazioni R. 
T. di Centocelle, Pola, Rinella (Malta) e 
Basse Lande (Francia) le quali, nelle.ore e 
con le lunghezze di onda indicate all’Artico- 
lo 8, ricapitolano quotidianamente le infor- 
mazioni ricevute nella giornata. 

TI Comando in Capo o il Comando milita- 
re marittimo nelle cui acque fu avvistata 
una mina provvederà alla. sua ricerca e di- 
struzione, informando il Ministero della Ma» 
rina.. A loro volta, le navi da guerra e le 
navi mercantili che incontrano mine debbono 
distruggerle, sempre che ciò sia loro possi. 
bile, Si raccomanda specialmente alle navi 
mercantili il compimento di questo dovere 
altamente umanitario, 

Le seguenti stazioni R. TT. emaneranno 
quotidianamente avvisi di navigazione con- 
tenenti anche informazioni ‘sulle mine: Cen- 
tocelle (ICD), a tutte le navi in Mediterra- 
neo; Pola (102), notizie interessanti la-na- 
vigazione in Adriatico, devono prestare at- 


| tenzione tutte le S. R. 'l. terrestri e navali 


in Adriatico; Rinella (BYZ), a tutte le na- 
vi in Mediterraneo;. Basse Lande (FRX),. a 
tutte le navi nell'Atlantico orientale e nella 
Manica. RSA: 

Come ‘è detto più sopra le Stazioni R. T. 
costiere nazionali possono anche emettere av- 
visi di navigazione con onda di 600. metri per 
indîcare pericoli nelle ore di attenzione delle 
navi che hanno ‘un solo operatore. 

——— 000 

Movimento nel porto, Arrivarono nel no- 
stro porto i piroscafi: «Belvederes da Nuo- 
va York con 3590 tonn. di ‘merce. varia e 
TAI passeggeri ; «Venezia T.» da Venezia, 

Partì l’«Urano» per Alessandria, carico. 


Navigli ormeggiati agli Hangars la matti 
na del 24 dicembre: 

Hangar 1-b, atteso «Douro»; Hangar 1 
«Urano», car. (legname), atteso «Soheria ; 
Molo IV, atteso «War Kariboo», (car.); 
Hangar la «Bellena», scar. (sale); pica 
3 «Columbia», scar. (caffè; grano); Molo HI 
(Lloyd) E «Cyclops» (vuoto); Molo II 
(Lloyd) B «Silvio Pellico. (vuoto); Hangar 
6, atteso «Maria Teresa» (car.); Hangar 9 
«Sarajevo». (in part.), atteso «aBelvedere»; 


«Persian (in part.); Hangar 17, attoso «Ga- 
stein»; Hangar 21, atteso «Marianne»; Mo- 
lo I «Anna Goich» (in ripar.); Hangar 28 
veliero «Santa Trinità» (vuoto), atteso «Bel: 
laura»; Hangar 24 vel. «Prigradica» (vino), 
«Tre Sorelle (carubbe); Hangar 58 «Hunga- 
ria» scar. (div.); Hangar 69 «Ellenia» scar. 
(erano); Hangar 71 «Czar» (con prigionieri), 
atteso «Kobe»; Molo VI «Gen. Petttti», 
«Cracovia», «Narenta» (in allestimento). 


Avvisi ai naviganti. E stato attivato un 
fanale a Valdoltra nel vallone di Capodi- 
stria, Le suo caratteristiche sono: luce fissa 
rossa, 2 ‘miglia portata Juminosa, altezza 
del fuoco sul livello del mare 5.4 m. 

— Abbiamo da Pola che il faro Castel di 
Mezzo ha ripreso il normale funzionamento, 


ORARIO DELLE FERROVIE 
Staziono Centrale, 
PARTENZE. 


0350 D. per Belgrado. e Bucarest, «via Lubiana 
. Zagabria. 5 

145:# per Vienna; via Udine-Tarvisio. Sol- 
tanto. al Iunedì, martedì 6; venerdì, 

5.50 #, per Monfalcone (Bivio). 

6.50 È, per Fiume: (Nabresina- Divaccia- San 
Pietro), #1: SÒ, 

6,50 À. per Venezia, via Bivio- Monfalcone - U- 

dine. Coincidenza a Monfalcone per 

Cervignano e Grado. © 

per Parigi, via. Venezia-Milano-Losanna 

(Boulogne-Londra). A 

per Longatico e stazioni intermedie. 

per Venezia, via Bivio e Cervignano, 

14.30 D. per Venezia, via Udine. | 

14.50 D. per 

15.15.10, per 

17,55 8,9, per 


7400. 
11.15 A 


Longatico e stazioni intermedio, 

Roma, .via Cervignano-Venezia. 

17.55 0. per Udine e stazioni intermedie. 

10,20 (Ax fi Stone (Nabresina» Divaccia» San 
letro). 

per Venezia via Cervignano, 


23,30 (AL 


. Pietro - Divaccia. 
a Venezia, via Cervignano, 
Roma - Bologna - Milano Venezia - 

Cervignano. ? n 

16,30 D, Loigatico:S. ‘Pietro -Divaccia. 

16.50 D. da Venezia, via Udine-Cormons- Mon: 
faleme- 

18.45 0, da Oryignano (Grado) Monfalcone 

20.— A, da V@ezia, via Cervignano, 

2i-- A. da Legatico (Fiume) ,San Pietro e 
Divacci. S 

23— (A, da Verezia, via Udine, 

23.20 D. da Fiunit- San Pietro-Divaccia, — | 

23.46 0,E, Su Parigi ‘“Uondra)-Losanna - Milano + 
‘enezia. 5 


Stazione s, Indrea, 
PARTENZE. 
510. 0 per Erpelle + Canfaniîro (Rovigno) 


‘ola, 

5.46 M. per Capodistria - Buié- Parenzo e sta 
zioni intermedie. Lats 

7.50 @. per Opicina (Aidussina) - Gotzia, Pie 
bicolle e stazioni intermedie, _ 

8,30.M, per-(anodiztirio» Buie stazioni inter: 


medie. 
12.40 D. per Erpelle-Canfanaro e Pola. 
15.50. A. per, Opicina, (Aidussina).- Gorizia - Per 
dicolle e stazioni intermedie; $ 
16.55 :0, per Erpell-Canfanaro (Rovigno)-.-Péla, 
17.16 M. per Capodistria- Buie e stazioni inter: 
+ medio. 4 TETTI jo 
PAT ' ARRIVI, 
8.25 \M. da Buîe-e stazioni. intermedio. } 


10,20 0. da Pola faotipno) sOnntani ‘o - Erpelle, 
1120 0, | Piedicolle - Gorizia - Opicina. Fs 
16.50 M, da Buie e stazioni intermedie. 


16.50 D. da Pola; (Rovigno-- Canfanaro - Erpelle, 
19.40 A., da Piedicolle - Gorizia Opicina, i 
21.45 M. da Parenzo- Buio- Capodistria è nta: 
zioni intermedie. a È 
22,200. da Pola (Rovigno)-Canfanaro « Erpelle 


—_ ene ene 


Longatico (coincidenza, per Fiume. | MI 


ARRIVI. "| 


Mali di VESCICA 


|[BASSANO GRASSI 


(ta. pota tempo; da non confondersi con | soliti. impo 


— "GI abbonamenti al «Piccolo» per Trieste ‘si ricevono in Piazza Goldoni N. 1 pianterreno. 


MANICURES 


NECESSAIRES 


DA VIAGGIO 
ce=m 


OHLER 


TRIESTE 
Corso V. E, HI, 16 


IL MIGLIORE LUCIDO PER CALZATURE 
DEPOSITO TRIESTE 
Via Torre Bianca N. 12 - Telefono N. 10; 


IL 


Ditta EMILIO PINUCCI | 


Via Bufalini N, 11 e FIRENZE e Via Bufalini N 11 


Filiali © Stabilimenti per la lavorazione del piombo a LIVORNO e BOLOGNA: | 


Tubi, Lastre e Fili di piombo — Piombini da sigillare 
Tubi di piombo con anima di stagno — Pallini da caccia — Tubi e Lastre di stagne 
Tubi di piombo stagnati — Minio € Litarglrio 
Piombo, Stagno, Zinco, Rame, Alluminio, Anfisonio, Ottone, in pani 


Tubi, Lastre, Fili e Barre di rame ed ottone + Zinco insfogli 
Lamiere zincate «+ Bande stagnate 


DOGO 
(SLI 


TA TAMA MEMI 
RATTI NEPLGRE E ROILAL DE BEL RO DIS OITIENIDI 
III LILIAN IA 


sea IGCHIROCEND! 


spiegano l'universale favore del pubblico e l'immensa fidu- 
cia dei Medici che lo proclamano superiore a tutti i prepa- 
rati del genere. 

Porta il primato in tutto il Mondo e l’usano i Colossi 
Mella Scienza Medica!! 


TS 
Coti 
DO 
4 
6a 


è 


SAGA 


ata 


'atetatet4 


Roma 13 Agosto 1918 


Ferri per costruzioni, Tubi e Fili di ferro, Raccordì, Bolloneria, Viteria, 
Punte di Parigi, Lamiere di ferro, Acciai, Utensileria, Ottonami, 


Ministero della Guerra 
Direx. generala di Sanità Militare Illmo Cav, Uff. 0. Battista - Napoli 


Sono lieto di affermarle che-trovo il suo prodotto 

Ischirogeno assai utile nelle forme di esaurimento, perchè 
di pronto effetto e facilmente assimilabile. 

‘on ogni osservanza Dev.mo 
Comm, Dott. F, della Valle 

TT. Generalé Medico Direttore della Sanità Militaro 

1 Roma 15 Agosto 1918 

Tspottorato di Sanità Militare. stim.mo Gav, Uff. 0. Battista - Napoli 

| Posso assicurarle che da molto tempo consiglio quest’ ot- 

timo suo prodotto Ischirogeno (e l'uso ripetuto fattone 

per persone di mia famiglia, come nella circostanza attuale, 

n'è una riprova) avendolo trovato sempre efficacissimo fra 

tutti i preparati marziali e ricostituenti nei casi di impove- 

rimento del sangue, di dispepsie atoniche e comunque di 

esaurimento delle forze, 
Con molia stima mi abbia Suo Dev.mo 

î Gav. Dott. Giovanni Gervigni 

fi 


Magg. Generale Medico Tepettore di Sanità Militare 
en 


SCE 


+, 


TROGENO 


Eito Cesara] 


ani 


INA RAMAZZOTTI- 


IL SOVRANO DEGLI APERITIVI DI FAMA MONDIALEZ 


| AMARO FELS 


Rappresentante In Trieste: MARIO CASATI, Via Chiozza 
CAIAZZO AAA AZZ AIA A 


Ministero delle Colonie [ ORI 
Direzione Genbtale Sig. Cav. Uff. O. Battista - Napoli 


DEDNPOCIOCNINCOCHNNCOCOILLINCOCNNGINTNDONNNLO 


Spi ele Tate ta aleza lele e lbtatale alettone a tea 


SOOGUOSSOLSUISI GODI LR 


Per corrispondere ad'analoga richiesta del Governo dell’Eritrea, 
da prega cotesta Spettabile Ditta di voler spedire, con la maggiore 
sg possibile sollecitudine, alla Farmacia dello. Ospedale Coloniale di 
0% Asmara N. 200 bottiglie del suo Ischîrogemo, avvertendo che in 
#) pari data è stato sollecitato il Ministero delle Finanze ad accordare 
f 11 relativo permesso di esportazione. p. Il Ministro - Riveri 


GAONERON DACRATNOANAA:R AR 
di IAC SCIO RIVA PESO SE MO DOT AIAC ACIDI 
SELOOCE TENTA Tee tate 8 


n 


E° 


Liquibo E 
IN PASTA? 


fuena 
ISTANTANEAMENTE 
QUALSIASI 


ateo ta 


SEO a nOn 
Titor te È B0ù 


ARANaNA 
EER 


IL 29 DICEMBRE 
uscirà in Roma il 


Giornale del Commercio 


Direttore: avv; ADOLFO GULINELLI 


MARCA 
DEPOSITATA 


REMA 
SC INSUPERABIL 
N Ser 
ba { ALZATUR 


INSUPERABHE “Hi 


Rappresentante: R. & V. RETTA - Coroneo1?. 


Abbonamento anintio lire (#40) 


Direzione e Amministrazione: ROMA - Via della Mercede N; 52: 


Le malattie della Vescica, prostrata @ le vie arinane 
sono guarito colla medicina radioattiva UREONE ant: 
cistico, diuretico, solvente: Îl .solo ‘che faccia scam. 
parire il dolore ed il frequerito stimolo di urinare, Effetto 
immediato ‘sicuro. Scatola L. $.—, Per posta L, 8,80) 
Opuscolo gratis. Farmacia BORZANI, via Gaudenzio 
Ferrari, 7 — MILANO, 


ONCORSO “LIFT 
— Matematicì calcolatori a vol la risposta 
‘ Sapete quanti grani di riso occor- 
| zurono per formare un litro? 


| La Società Nazionale Crema per Calzature “LIFT,, di 
Milano, Viale Umbria 32, ha indetto un Concorso. 


MILANO - Via Fatebenefratelli, 15 


Macchine per Maglieria TELOSÌ 
=) x», @ per Cucire HELVETIA 
CRE (I 

‘9a Miglietta 
PerMacchine da 
= Acces= 


io pertutti 
i sistemi di 
macchine, 


Ara ite be 


Cura. garanilià Der. far crescere onpelli, barba. a dala 


Pali 


stori. — Nulle asticipato. =, Tratonto gratis 


R. T, più vicina a mezzo di 
ini della seguente forma: 4 (ripetuto 
due'volte) — posizione della nave —'ora del- 
| l'avvistamento — Se è Stata distrutta ‘op- 


Orario. dell’Elettrovia. Trieste-Opicina 


Da Trieste (Piazza Guglielmo Oberdan): 7.58, 
8.38, 9.18, 9,68, 10.38, 11:18, 11.58, 12.38, 135.18, 13.58, 


GIULIA CONTE, Via Scarlatti N. 213 » Napoti 


REGALERÀ L. 50.000 di premi così ripartite: 


diro È 14,38, 16.18, 15.58, 16.38, 17.18, 17.58, 18.39, 19.19) 19.58, È ? 
BARDO io: Asa Ri mare (se non sso. Da Opeina Pimieind) 960 a, 8.28; 9.08 produce impotenza. Entrambi 4 mi : 
è stata distrutta), A Nave per 948, 10.28, 11.08 11.48, 12,08, 13,08, 13.4, 14.28, 15,08 3 BIEECIONE Viu pomabi: dhe > Pe: 20.000 di. pr ed 
esteso. Se le navi non sono provvedute di 15.48, 16,28, 17.08, 17.48, 10.22, 19.08 19,30 togrto 0 col CAN ° 


| radiotelegrafia, trasmetteranno queste infor... 
mazioni, possibilmente, Una stazione se.-| 


AMERICANO L. 30 Doppio L, 40. 0 60, 
Indicato lato è lunghezza;, Può cambitrsi. Contenzione 


pu mel È n à perfotta, i: ere eee 10.000 [LA 
maforica. In tutti i casi, dovranno rimetter. | ORARIO DEI PIROSCAFI. qalle co 99 d 29 
lo all'autorità portuaria del porto di arrivo r. MUGGIA dalla Riva Piazza Unità; nei giorni ste VENEREE gui. SIFILIDE cos 
(le navi da guerrà all’autorità M, M., se vi è tepore di de lA gp lt da SRO ETRO eo 5 000 aRi 
informando se la. notizia venne già comun 10.50. 16.60, Festivi! i Per O rie io [ale odo: 99 Dì i) 99 


p. Muggia: 8, 12, 16; da 
8. Maîrco:: 6.40, 013.40, 
MUGGIA nei giorni feriali: ore 7, 9,15, 13.30; 
Pa S. Marco: 6,15, 11, 15.15: da S. Roteo np. 
+ Marco: 12.30, 16.30. Festivi: 7.15, 9.15, 13,39; 
ber 8, Marco: 6.15, 12.45. $ 
CAPODISTRIA dalla Riva Piazza Unità, nei 
giorni feriali: ore 8 O., 12.15 LO., 18 Festivi 
come sopra. 
GAPODISTRIA nei giorni feriali: oro 6.50 RIE 
9.15 O., 15 O, Festivi: 6.30 I, 9,15 0, 16. i 
(foccate: IL. Lazzaretto di Sì, Bartolomeo, O. 
Ospizio Marino: tempo perthettendo). 
p. ISCLA è PIRANO dal Molo Pescheria tutti 
i giorni alle ore 16. è i 
. UYMAGO (Molo Pescheria ‘occane 
id Isola, Pirano, Portorose al Ci È n 
UMAGO ore 6.15, toccando Salvore, Portorose; 
Pirano. E 
POLA:dal Molo Pescheria, tutti i giorni alle 
. ora 7, con toccata: Pirano, Salvore, Umago, 
Cittanova, Parenzo, Orsera, Rovigno, Fasana, 
POLA ore 14 (toccando gli stessi porti). 
GRADO tutti i giorni alle ora 14 dal Molo Pe. 
seheria. n 
GRAPRO tutti i giorni alle ore 7, 
VENEZIA ogni martedì e venerdì, Parten 
dal. Molo Audace alle ore 9. Foa alle di 
circa. 
da VENEZIA ogni mercoledì e sabato. Part: 
È Si Bacino S, Marco alle ora 10, Ai “ana È 
circa. 


cata 
foro. Se ‘A 
Le stazioni R. T,, ed i Semafori trasmet- 
teranno subito dette informazioni; 1) al Co- 
mando in Capo e Comando militare maritti. 
mo dal quale dipendono; 2) all'Istituto Idro- 
prafico; 3) alla stazione R. ll di Centocel- 
e (Roma); 4) al Comando in Capo britanni- 
co & Malta (Navy-Malta). Detta trasmissione 
sarà fatta invece dalle autorità portuario 0 
Militari marittime del porto di ‘arrivo, nel 
caso in cui Ja nave in navigazione non abbia 
comunicato la notizia ad una stazione R. T. 
o'ad un Semaforo. Se la mina non trovasi 
helle acque della propria giurisdizione, il 
Comando in Capo 0 Comando militare marit. 
mo informerà a sua volta «urgentementer 
il Comando in Capo o Comando militare ma-| 
| Tittimo interessato. i 
I Comandi in Capo ed i Comandi militari 
| tnarittimi potranno ordinare quando la mi 
Don è stata distrutta, che una delle sta- 
oni R. T. dipendenti trasmetta call’aria», 
Sotto forma di avviso di navigazione, le re: 
tive. informazioni, Questi avvisi. dovranno 
sere fatti con onda di 600 metri durante i 
Reriodi stabili per l'attenzione delle havi che 
| Hispongono di un solo operatore. 
L'Istituto Idrografico, in base alla notizia 
cevuta, se la mina non è stata distrutta, 


una stazione R. T, o ad un Sema: | 


melano indolori, senza bozzi. È 
da. esausta. Pillole, pomata astantariea; 


U) I RILI TÀ ‘Preservativi, ovalite, Oggelti igieno 
intima, Analisi sangue, Apiolcapelvenere richiama regole 
mensili dormo, Tutti opuscoli gratis, Chiusi 0.50. Far 
macia Fantasia, via Martina [20 - Rome 


più 15 premi di consolazione di L. 1000 cadauno 


Agaranzia del Concorso: |. La somma di L. 50.000 è stata vincolata 
presso la Banca Cannotta Sbarbaro e Bossi di Mitano, Via 
Armorari 8 - il. Che il riso sarà misurato e contaio pubbli. 
camente in presenza dei Notaio sig. Galbiati il gierno dela 
chiusura dei Concorso a precisamente li 28 febbraio 1920. . 
til. Che i premi saranno aggiudicati a chi avrà calcolato 0 
si sarà maggiormente avvicinato af numero dei grani con 
tenuti in detto litro, ; 


. Le modalità di questo concorso le troverete nelle schede che dovrete richie. 
dere al. vostro fornitore per le scatole dì Crema che dai 15 novembre u. s. hanno 
cominciato a partire dalla fabbrica, 

Ogni persona può concorrere con qualsiasi numero di schede, 


I 
È 
I 


da, 


BLENORRAGIA 

acuta.e cronica === 
cistito, catarro vescicale, 

Inflammazieni e restringimenti uretrali 


si guariscono rapidamente ; 
e radicalmonte coll’ 


Flacone L, 7,70 
por.posta L..8,18., 
(Si spedisce .on segretenza) 


© FARMACIA S bliCA- 


Torino, via Roma, 43, angolo sia Andrea Dorla 


«Stampato ed edito 
dalla Società editrice italiana Roma-Trioste 
Redattore responsabile Augusto Rocco - Trieste 


. &10 
tricità, dotato buena coltura, congedandosi 


IL PIGCOLO:di Trieste, ifag. VITI; 25 dicembre 1919 


CORRISPONDENTE italiano, perfetto datti- 
lografo, conoscenza contabilità, cognizione 


dal tedesca, cercasi, Offerte Casella Po- 
stale 12, Centro. 23083 D 


Ria 3 DIRETTORE-Uassiore, per impresa conces: 
dopo sette giorni di vita, sorride dat sionata, cercasi/ Stipendio diecimila: Deve 
SRI ; tari investire congruo capitale contanti nell’azien- 
cielo ai genitori Mercede e Iginio, da. Offerte dei sub «Nuova industria» 

ai nonni, agli zi. al Piccolo. 23139 DI 
FABBRICA saponi triestina, cerca capace 
fabbricatore tipi bucato. Offerte dettagliato 
«Posto assicurato» Piccolo. 23068 D__ 
per laboratorio chimico cercasi, 

Indirizzo al Piccolo, 23077 D 
[CELLATO, mezzo lavorante, ceri 


volgersi via dell’Industria 5, Vidmer. 


AVVISI COLLETTIVI 
DL gione ioità fraliana si riserva di mo- 
difienre il testo degli avvisi collettivi per render. 


ne più evidente lo seopo e li nabbliez, secondo 
i propri criteri, nella rubrist corrispondente; 


DIA assume Dich arca per l2 parl 22983 D vi 
gazione in giorni determinati; si riserva infino TR 7 ini 

il diritto di non pubblicare qualsiari inserzione, ROGMERE per fabbrica cercasi. Un SI 
anche dopo accolta agli sportelli, senza indieare | Piccolo. B) 


EIGNORINA perfetta corrispondenti 

na, stenodattilografa, conoscenza tedesco, 

cercasi. Offerte Casella Postale 12, Centro, 
23085 D 


ì motivi del rifinto; in questo caso l'importo pa 
gato viene restitoite. 

Quando in un avviso collettivo e'è l'indicazione 
«Indirizzo al. Piceolos, si chieda l'indirizzo al 
«Salone d'informazioni», Piazza. Carto Choldoni 


Per abbonarsi al «Piccolo» Ha<ualatique città del Regrio: inviare all'Amministrazione vaglia postale o l'importo în ffancobolli, 


APPARTAMENTO con mobilio, dî lusso, non 


meno 8 stanze, comfort moderni, cercasi, 


Commercio ed industria 
cent. 20%la parola. Minimo L. 2— 1) 


Rappresentanti, piazzisti, viaggiatori | SIIUHINIIIINMMNIAINMNKII:INLIUIINITITIAMINIIA rina | 
rari P | 


Scrivere «Plinio» Piccolo. L 
APPARTAMENTO ammobiliato, 5-6 vani, 
non lungi centro, cercasi prontamente, Scri- 
vere «Scala» Piccolo. 10995 Li 


sala pranzo, cucina, cercasi, posizione cen- 
trica. Scrivere sub «Tarquinio» Piccolo. 
11007 1 


arredamento casa, cercasi. Scrivere sub 
nto» Piccolo. 11006 L 

PARTAMENTO signorile, 10 locali, tutte 
comodità moderne, cercasi per l.o marzo 
1920; Scrivere «Gaudio» Piccolo, _ 10999 L 


APPARTAMENTO sontuoso, 10-12 locali, 


10990 Lage ara 7 ri 
È A. Argento; monete, gioie usate, pietre pre- 


ziose, rottami oro, pago bene. A rate vendo 
borsette argento, oggetti oro, orologi; ese- 


Rini TTER n | guisco.lavori nuovi, riparazioni oreficerie, oro- 
APPARTAMENTO ammobiliato, 5-6 vani, logeria. Prezzi modicissimi, Chiarelli, Tintore 
2. 333 


esposizione mezzogiorno, cerco subito, per «nastica,-7. 


| ANILINE pronte, grandi ‘quantità, franco 
APPARTAMENTINO ammobiliato con tutto Dortmund. Chiedere offerte A. Scaccabaroz 


Casella Postale 120, Milano, 10328 O 


AUTOG ARAGE, Officina riparazioni, salda» 
ture Butògene, rifornimento. Tommasi e Pi 
trilli, via Umberto 9, Padova. 
BINARIO, vagoncini Decauville cercasi. Of- 
ferte qualunque quantitativo, Bertolo, Gin= 


10155 0 


23019 0 


3 10992 L 
MENTO vuoto, 8-9 locali, con tut- 


iglia facoltosa. Scrivere sub. «Intermedio» BOTTIGLIE vuote, fiaschi, damigiane, com- 
{riamo, scrivere Coen, via Ombrelle 1, telo 
fono 1154. 


20103 O 


te como moderne, cerco ‘subito. Scrivere 
sub «Aurifero» Piccolo. 10994 L 


Camere ammobigliate e pensioni private 
Richieste 
cent. 10 la parola. Minimo I, 1 Lo) 


N. 1, pianterreno, dove l'indirizzo verrà dato in 
HeEIAio Chi desidera servirsi del telefono chiami 
H N. 801. - Indicare sempre il numero dell'avviso 


Offerte di personale di servizio 
cent. 5 la parola. Minimo L. 0.50 A 


DONNA pratica: tutti lavori di fami lia; che 
abbandonata dal marito fuggito in Tra 
trovasi sola con bambino 6 anni, cerca fami 
glia di cuore assumerebbe pure bambino, paga 
piccolissima, Offerte «Bruno» Piccolo. 231183 A 


lo cucina, 


10971 E 
KPRPARTAMENTINO 4-5 stanze, concessione 
eucina, cerco presso, famiglia distintissima, 
Dirigere offerte «Velleità» Piccolo. 10991 R__ 
CAMERA ammobiliata, presso signora sola 
non affittacamere, cercano coniugi con bam- 
bino. Offerte «Biella» Piccolo. 11011 E 
GAMERA matrimoniale con letto per bam- 
bino, possibilmente pensione cercasi presso 
seria distinta famiglia. Scrivere sub «Vesu- 
vio» Piccolo. 3a) _10912 E 
CIRCE Indirizzo al Piccolò. TOGALI 3-4; ammobiliati, io fr 
MESTICA ca) iccola fa: |Miglia, cercano comugi inglesi, Scrivere, su 
IV SRI Dit Pepica fan mie espone cooinai ine 11004 
STANZA ammobiliata, ingresso libero, pos: 
DOMESTICA brava, pazionte iper, bambini, | sibilmente gas, cercasi. Offerte sub «Liberon 
cercasi, buon salario, Covacich, Chiozza 70, 
23017 B 


Piccolo. ì 22855. E 
DONNA servizi stabile cercasi subito per fa: 


STANZE due, [uso ufficio, cercasi por metà 
miglia distinta. Sarà coadiuvata altra per 


gonnaio, pressi stazione centrale o porto. 
Scrivere «Casella postale 378», Trieste. 

sona servizio. Presontarsi Grand Garage, via 

. Giovanni. 7. -229393 B 


Orte, pratica, cercasi per atten- 
i Porte bambino passeggio. Raffinerm 
Cite; ] 


- Richieste di personale ci servizio 
cent. 10 la parola. Minimo L. 1 — B 


CUOCA capace. cucina tedesca oppuro italia= 
na cercasi, Scrivere «Cuoca» al ‘Piccolo. 
“23065 B 
A capace tutti. 1 lavori di. casa, 
B 


STANZE due, vuote, con luce elettrica, stufa, 
presso distinta famiglia, cercasi. Oiferto 
«Funzionati iccolo, 22071 E 


V, porta 17. 9119B |STANZE 24 tifficio, cerco paraggi Sta- 
= x carati ia | zione, Puntofranco. Offerte «Urgente» prosa 
«Domande d'Impiego è di lavoro Piccolo. 3 22937 E 


cent. 5 la parola. Minimo L, 0,50 (6) note 
ii e) 
GAPO téenico meccanico, 27 anni esperienza, atruzione 
offresi quale capo tecnico, cassiere, contabile, cont. 10 la parola. Minimo I 1 G 
Offerte_sub_«Capos_ Piccolo. 19021 © | AGGADEMIA danza prof. D'Aquino, SpozAR: 
A ottimo, svizzero, pratico banca, | donsi: Rouli-Ronli (ultima creazione - Teoria 


commercio, - industria, occuperebbesi,. scopo 
migliorare, Sorivere. sub «Migliorian Picco! 0, 
11017 G 
CORRISPONDENTE provetto, francese, ita= 
liano, cerca migliorare. Offerte «Noto»  Pie- 
colo. 11002 © 


propria + Grande successo); Vero Tango ar- 
gentino; Maxixe Brésilienne- (immenso suc- 
cesso); Fox-Trott-One-Step; Jazz. Mercoledì, 
venerdì, dalle 17-20. Istruzione. Lezioni pri- 
vate tutti i giorni, Insegnamento metodo 
celere, successo garantito in poche lezioni, 
A pure a domicilio!” Corso speciale ginnastica 
e industriali, .con ottime. referenze. Offerte |ritmica per bambini, signorine. «Sala Fenice», 
«Sante» Piccolo. a 11012 € | Telefono 16-60. 40587 G 
R idonea lavoro ufficio, cerca | ACQUISTEREBBESI Grande Larousse op- 
occupazione decorosa, profittevole. Scrivere | pure Meyers Lexikon, purchè edizioni recen- 
«Lancia» al Piccolo. 11022 C__}ti. Scrivere: indicando. prezzo «Enciclopedia» 
DICIOTTENNE volonteroso, licenza liceale, | al Piccolo. ‘ : 10705.G 
derca Dona decoroso, rimunerativo, presso ABBONAMENTO lettura libri italiani, stra= 
seria ditta, Serivere «Evaldo» Piccolo. nieri. Ceschina, Portici settentrionali 21, 
10958 € Milano, Listino gratis. 10929 G 
GIOVANE testè congedato, licenza tecnico, | LIBRI d'arte, Gallerie, Louvre, Uffizi, Lon 
cerca octupazione presso seria ditta. Scrivere | dra, tedesche, ecc., comprerebbonsi se a prez: 
«Claudio» Piccolo. 10986 ©__|zo d'occasione. Offerte dettagliate con prezzi 
GIOVANE distinto, congedato, buona col- | sub. «Libri». Piccolo. 10706 G__ 
tura, cerca lavoro quale corrispondente, se- | METUDO muovo, instiperabile, Tedesco, inc 
gretario privato o direttore opificio. Serivero | glese, francese, italiano, circa tre mesi. Via 
«Valente» Piccolo. - 10949 C Udine 16, 1, porta 8. 2 
i distinto, espertissimo ramo elet: | FIAWDFONTE istruiscs maestra diplomata, 
Metodo moderno. Scala Belvedere 4, porta 15. 
23129)G 


offresi industrie meccaniche 


prossimamente servivio militare, cerca occu- 


one presso Stabilimento importante. Of-| POLITEONICO Diegi aureo ingegneria 
tte icon «Elettricità» al Piccolo. elettromeccamica, industriale, senza lunghi 
10626 C__| studi preparatorii. Professore Anichini, Piaz- 


EIOVENE cfresi per traduzioni francese, te- 
deo, aethe croste; sedano snglese ala = 
1tatano, a qui ‘ungue ora del giorno, rivere [*) rotti rinvenuti e smarriti 
sub «Interprete» Piccolo. 23111 € ROL VECI MR RT H 
INGEGNERE governativo, frentaquattrenne, CANE col CERTE a 
praticissimo comenti armati, desiderando mi- | CANE caccia marrone-roano, fuggito, ri- 
gliorare, offresi. Scrivere sub «Vicenda» Pic- | SPonde nome. «Gipy, mancia portandolo via 
colo. 230008 0) | Torino Curi da, Li 
q (5) ELLO Astrakan, smarrito, via. Paolo 
Flal pri pei i Veronese-Navali; generosa mancia portandolo 
zione meccanica, esplosivi, offresi ovunque, | Navali 38. eos 1 VERIOL H 
Ecrivere: ingegnere Pacco, via Caserta 5, | MANCIA competente a chi riporterà a Au 
Roma 923292 C Giulio, abitante Villa Reis, 8corcola-Coroneo, 
INGEGNERE elettrotecnico, ottima cono: cala de caccia nero con sacohi macchiati Hense 
scenna pure meccanica, parla francese, tede-|CiUela 6 zampe macchiate pure noociuola, 
sco, iiliere, offresi orunque. Scrivere: in. |SMarrito; risponda al nome «Reno». 23149 H 
egnere Facco, ria Caserta 5, Roma. 23294 C, | ORULOUIO con catena rinventto piazza 
Fava offresi. Scoglietto Guar- | Oberdan. Rivolgersi: Via Ferriera 85; mezz.; : 
9 O 


za Mentana, Firenze; 10119 G 


diella 248, Godina. 2308 destra, dalle 12.30-13,30. 23109 H | 
Tai cm trentottonno, | Te—=_—___T——— 
‘presenza, energico, occuperebbe posto fiducia. Offerto di appartamenti, botteghe 
Scrivere sub «Pisercito» Piccolo. 11003 C e; magazzini 

D auto! 9, esperto, intendi. cent. 10 1al parola. Minimo I. 1.-- J 
tore, offresi per qualsiasi comprita-vendita. | NEGOZIO grando, centrale, arredato, affi 
Offerte «Bonettig» al Piccolo. 22807 € tasi. Indirizzo Piccolo, 23047 I 


cerca docupazione: parla corret- 
enti lingue: italiano, inglese, 


E 
tamente le 


francese, tedesco, serbo e sloveno. Offerte Ricerche di papreriamenti, botteghe | 
E veragd n magazzi 

Srtaliano Da rata occupere! tar dr cent. 10 la parola. Minimo L. t.- L' 
siere, qualunque posto” fiducia. Offerte sub | APPARTAMENTO ammobiliato, elegante, 
«Pensionato» Piceolo, 11016 © __ | adatto sposi con 2 bambini, comfort moderno, 


cercasi subito. Scrivere «Gioia» Piccolo. 

10968 L__| 
KPPARTAMENTO vuoto tre stanze, Bagno, 
camerino, cucina, possibilmente pronto, rile- 
verebbero sposi verso SOELERO ente com- 


Offresi presso amministrazio- 

ne stabili, oppure ditta, per ufficio od incas- 

si. Miti pretese. Offerte sub «Pensionato» 

Piccolo. 22939 C 

SIGNORA germanica, attempata, impieghe- 
a 


tebbesi decorosamente azienda fiduciosa. Of- 


“| BIGLIETTO della lotteria Croce 


SII M 
SPARHERD) forno gas, nuovi, da vendere. 
Guerazzi 2 Da IN. i £ 23135.M __ 
Î elegantissimo, vendesi. Piazza Ca- 
vana, entrata via Pesce 4, I. 22591 M. 


APPARTAMENTO signorile, vuoto, di 8-10 


Scrivere «Lettore» Piccolo, 11005 L 
APPARTAMENTO vuoto, posizione centtica, 


BRILLANTI oro argento monete, polizze 
del Monte, compero. Via Canova 22, porta 


5 (dalle 14 ‘alle 16). 
locali, preferibilmente centro, cercasi subito, E STO 


noleggiansi qualsiasi località, 
i pronta. partenza. Latteria Milanese, Via 
Acquedotto N. 12. 22991 0 


tre stanze, camerino bagno e camerino, per 

coniugi soli, cercasi per il 24 febbraio, buona 

provvigione, Offerte «Trieste» Piocolo. 
23097 L 


CARTA e cartoni ogni genere, disponibili, 
| grande partite, vendonsi. Casella postale 455, 
Trieste; 408 O 


‘| Scrivere «Rigoli» Piccolo. si 109 
| VERMOUTH; cioccolato, affini. Rapp 


| namente organizzato, tremila clienti, viaggia- 
I tori piazzisti, rappresenterebbe Sicilia im- 


| Palmes, Palermo. 


AGENTI ab: 


9 tri 
SOGIETA' PIEMONTESE DI TRASPGRTI 
già Lebet Curti & C. 
Casa di spedizioni fondata nei 1879 
Spedizionieri della Real Casa d'Italia 


mo 5825, Venezia. 
AGENTI, guadagno sicuro cerchiamo ovune 
que. Scrivere Prini, Venti Settembre 77 Ca- 
RE 10326 P 
RAPPRESENTANTE vendita articoli calzo- 
lai pellami telerie, cerca antica ditta torinese. 
Inutile offrirsi senza referenze primo ordine e 
pratica articolo, Scrivere Tegani, Vin C 
brario 63, Torino. 10327 P 
RAPPRESENTANTI seri ed attivi cercansi 
per la provincia di Trieste per nuova lucra- 
tiva industria. Scrivere Avv. Revelli, Piazza 
Statuto 18, Torino, P 

RAPPRESENTEREI importante 
mentari, liquori, pasticcerie. Buone roi 


Sede di Trieste: 
Uffici: Via Geppa 15- Telefono 2866 
Magazzini în città e in Punto franco 


Centrale: Torino - Succursali: Genova, Milano, 
Biella, Domodossola, Roma, Salonicco, 
rigi, Modane, Goole e Londra, - Agen: 
proprie a Villaco, Pontebba, Tarvisio, Lui: 
€ Chiasso - Rappresentanza Generale de 
Ditta Josef L Leinkanf Vienna 1. Helfers 
terferstrasse 9 e della Ditta Josef Kosta &C, 
Praga, Havlicekgasse 9 e sue fillali, 


Trasporti intemazioneli - Agenzia Marittima 
JUL 


n 
tante lombardo Casa fama mondiale, moder- 


portantissimi produttori. Majocchi, Hotel | 
10883 P 
nn 
Sport: Auromobili,. clette e vari! | 
cent. 20 la parola. Minimo 1. 2 Q 


famiglia. Scrivere sub «Valli» Piccolo. -” 


ALLOGGIO, 6-3 camere, cucina, comfort mo- | COLORI :d’anilina, cera montana, prodotti 
derni, possibilmente centro, cerca distinta | chimici industriali. E. Centonze, Chiasso. 


10907 O 


AUTOCAMIONS, carrozzerie, confeziona, ri- 
ara sollecitamente. Legnamificio, via Fabio | 


evero 7. 22993 QU 


10960 L 


abitazione, possibilmente centro, Offerte «Gi- 


CORONE 


IENE i s’fiorini argento, compero prezzi di | AUTOMOBILE. Fiat 20. HP, quasi nuova, | 
CAMERE due uso studio, cambierei con 4-5 | giornata. Giovanni Pliska, Sn IRE 


50 13. iyal Garage, via Molin grande 16. 


fari e messa.in moto elettrica vendesi. Ro-| 
231410 | È 


nevra» Piccolo. 7 0 1109981 


Scrivere «Forte» Piccolo. __ 11010°L 
LOCALI, almeno venti; aventi apertura sulla 
strada,. sito centrale, cercansi prontamente. 
Offerte dettagliate ‘sub «Giererntz4»’ Piccolo, |- 
110201 
LOCALI 6, uso abitazione; comodità moder= 
ne, cercansi‘da distinta famiglia. Offerto 
«Ruyblas» Piccolo. © 109871: 


LOCALI 6-8, uso ufficio, contro città, cerco, | desi 0 


GAPPOTTI uomo nuovi, forte partita, ven. | AUTOMOBILE comprerebbesi se. vera occa: 
one, Indirizzo: al «Piccolo». 23103 0 sione, anche disordine, trattasi soltanto con 


renotazioni. In-. 
rattina 516, Ro- 


Offerte «sub. 


posizione centrale, cercansi. 
î n 3 n ' "10969 


«Gallio» Piccolo! + i 


soleggiato, 
«Settentrionale» P 


23081.1L 


i A 

re, lire 9.50 al kg., sp € Ico 
‘domicilio ‘in pacchi kg: 3 e 5. Per quantitativi ;; 
{prezzo daconvenirsi. Luigi Fetrati, Sassari, 


, cercasi, Scrivere sub | FRUTTA e delicatezze, Caterinà Kozqh, via 
10981 L ‘| Genova 10, tel. 1086. Specialità frutta fresche 
e secche, delicatezze, conserve, vini e liquori 
\ all'ingrosso. e al dettaglio. Spedizioni in pro- 
‘| yiucia,, Servizio a! domicilio. Li 


motori petrolio, frigoriferi. Str. 
elleone (Cremona); * 10908 O 


venditore, Offerte con prezzo sub: «Conosci- 
tore» al Piccolo. 231459 


200. Ponziana 150, I. 


BICICLETTA per viaggio vendesi. per lire | 
23061 Q. 


t MORINI & ROSSI 


btabili. è È 
Izione elettrica, torpedo a ‘7 posti, capotte 
110140 | 


U è Ù ia ; e — | ov 
LOCALI 68, uso ufficio, non oltre I piano; | ESSICATO! agricoli, aratori, pressaloraggi,: | inulai 


Cristitià 50, Torino. 


FIAT, tipo 2 ultimi modelli, con ruote smon- 
intercambiabili, dinamo illumina. 


Via Manzoni, S1 
== MILANO 


| 


parebrise, ultima creazione, completamente 
ordine perfetto marcia, consegna 
immediata. Automobili Storero, via Madama 


: 10825 Q 


eni ir 


10898 O 


1950 


VILLA, eventualmente casetta, cercasivin 

affitto; comprerebbesi mobilio, o, custodia; 

generosa uscita, darebbesi anche quartiere 

in cambio purchè adatto. Offerte «Giardino» 
9 


FIASCHI diversi tipi qualità primissima ven- 
donsi, alle: vetrerie, Fassati di, Castel, Fioren- 
tino è 
nonima Fassati 


Certaldo. Dirigere offerte. Sodietà a- 
i Firenze. ‘ 110989 O 


10 pecorino, sardo, da grattugia-.| 
isce assegno franco,| 


Capitali - Società - Cessioni 
di aziende commerciali .e; industrie 
cent. 25 la parola. Minimo L. 2.50 R 


[MACCHINE UTENSILI 


perlavorazione 
g, metalli e legno 


garanzie, forte interesse. Scrivere «Attuali 


ta» Piccolo. 11000 R NEW-WAW 
DROGHERIA avviatissima, splendida posi- »9 
zione, vendesi. Indirizzo al oli 3107 R.|f conraffredamento ad aria 


DIEGIMILA cerco restituibili mensilmente 


MOTORIABENZINA 


|FARMACTA affittasi ottime condizioni, Scri- 
vere farmacia Milani, Sesto al Reghena (U- 
dine). _ 40603 R 


A, Ierkic, Trieste, Via Roma 24, 


FOTOGRAFIA avviatissima vendo, L, 16.000. 
23125 R 


Apparecchi di sollevamento 


al Piccolo. 23147 
rece ire ia 

Vendite d’ occasione ‘ 
cont. 10-la parola, Minimo L. 


liana; vecchia serie, da vendere per 2000 lire. 
Offorte sub «Vladi» al Piccolo. _22969.M.. 
BRAGOZZO da pesca, Inngo Il metri, yone 
desi prontamente. Bortolo Sirk, Santa Croge 
Na20lu Re: M 

GOLTRINAGGI, tappeti, modiglioni ottone; 
alcune migliaia stampati uso reclame 0 .ca- 
lendari, Enciclopedia. Boccardi, nuova, con 
supplemento, vendonsi. Via ‘Porta 304: 


FRUTTA. è delicatezze. ‘Alberti L.; ‘piazza 
della Borsa: 11, ogni primizia, delicatezze e 
generi di lusso. Telefono 1084. 


ISTITUTO. Fisioterapico Centrale’ Veneto, 
\ GIU evdiretto dal. dott. Ettore Tessàro, 
RI 
ISTITUTO di cura per malati d’occhi. Pal | 
mieri prof. Luigi, docente Regia Università 

Padova: 1 È rin 

LAMPADE elettriche per l'illuminazione 
sempre pronte nel deposito: Ernesto Pin- 
Gherle, via Giotto 9. Telef. 34687 22322 0 


osea Ita, | gersi Flavio Bindi, Cavour 56 Siena. 10997 0 


- 20077 0 


‘ay via Altimate 34, 101730 


10218 0 


sionario grandi lavori edilizi, cerca persona 
disponga. discreto capitale. Ottima combina- 
| zione. Offerte sub «Impresa» al Piccolo 


IMPRESARIO. italiano costruzioni, conces- 


VASTIMAGAZZINI 


di macchine 


10753 R 


PER sviluppo azienda cerco 15 mila garan 
zia, ottimo interesse. Offerte «Cantone» Pic- 
colo. x 10996 R 


GRANDE ASSORTIMENTO 


i: di Utensileria :: 


50,000.lire rimborsabili 2000 mensili, corcansi 
per sviluppo. officina bene avviata. 
teresse, serie «garanzie. Offerte «Innovatore» 
Piccolo. a 109; 


uon in- 
130 R 


PIENE. 


___—r—r—rr—_—r——e—o19= GOMME 


. Acquisti e vendite di case e terreni 
cent. 25 la parola. Minimo L. 2.50 8 


ESTE 
CORONE timbrate, non timbrate compra, 
vende Banco di Cambio Christofidia, Hotel de 
la Ville. d0534 M 

FRAK quasi nuovo, foderato seta, media 
statura, persona snella, vendesi, Indirizzo al 
Piccolo. 22871 M 


LIQUORE setto streghe, specialità; Ver- 
mouth Italia, Marsala, Cognac, Rhum, Cre- 
ma Marsala, Grappa, Maraschino in botti- 
glie ed ‘a litro a prezzi di assoluta concor- 
renza, trovansi sa pronti presso la ditta 
A. 8. Penso, via 


‘assimo «d'Azeglio 1. 
196 0 


MACCHINA scrivere «Stower», nuova, ven- 
desi. (8, Spiridione 7, DOVRO IA, 


lire 350; manicotto e collare persiano lite 
200, vendonsi, Via Ghiberti N. 6, porta 9. 


MACCHINE per sondaggi, pronte e complete 
di accessori e tubi, con motore a benzina e a 
mano, coi movimenti di rotazione percussione, 
vendonsi. Viganò, Miradolo Pavia. 405990 

& : e, 28M MERCI deposito accetterei, occupandomi ven- 
PELLICCIA uomo, usata (Hamster persiano) | dita oppure cointeressato. Dispongo cauzione, 
vasto magazzino con rinomato uificio rappre- 
sentanze, commissioni. Scrivere: Agenzia In- 


59079 M_ | ternazionale, via Roma, Padova. ‘10322 0. 
PIANINO concerto, nero, piastra metallica, | MAND 1, chitarre; » Chiedete ca- 
corde inerociate, vendesi prezzo mite. Via | taloghi illustrati. Stabilimento Zanibon, Pa- 
Milano 99, tI, 6. © 23071 M | dova. 10153 0 


PELLICCE. Importante per signorel Ven- 
donsi d'occasione pellice fine a buon prezzo. 

i le 14 alle 16 in via Zoren- 
22885 M 


23045 M 


OFFICINA meccanica con garage. Gomme, 
lubrificanti, Sacama: Giov. Ferluga'e C.0, S. 
Francesco, 31. 
OSPEDALI; Municipi, Istituti. Distruzioni 
spazzatura producendo calore vapore. Forti 
provvigioni intermed. Marrè, 8, ta 

Genova, 


200110 


Di 


renzo 23 
40583 O 


PELLICCIA uomo, bisam, collo Astrakan, e 
stifelius, vendonsi, Corso VW. E. III 3, IV. 


PITTORE o decoratore, Ferletti Ferdinando, 
perito giurato; pittore è decoratore stanze, 
Insegne, «stemmi e yvèrniciaturé in genero. 
Via Acquedotto 23 (interno), telefono 0 


CASA antica, vasta, adatta ‘commercio, con 
grande fondo adiacente, vendesi a Graz cen- 
tro città, Eventualmente scambierebbssi con 
casa a Fiume o Trieste. Indirizzare offerte 
sub «Affarone» Piccolo. 250656 S°_ 
VILLINO grazioso, vista incantevolé, bello 
stile, compagna fruttifera; città, adittatis- 
sito per sposi, vendesi, prezzo 
Offerte. «36.000» al Piccolo. 23143 S 


aonmegg ciene 
TALBOT 


————@@—@@—<@@1—1__7—z 
PAEUMATICI=SALVATACCHI 
Rappresentanza generale con Deposito 


MARCELLO GILLIA - Trieste 


d’occasione. 


___r—rr—uu%z 


GABINETTÒ del primario pedicure Treves 
Piazza Ponteross 2, II, Telefono 345. Riceve 
10-14 e 17-19. Altre oro a domicilio Ia 


Via Giulia 23 — Telef. 11-14 


Macchinario proprio per il montaggio delle gomma 


Diversi 


senti 30 la parola. Minimo,L. 3.— ÙU 


piene per carrozze. i So seem 


LA DITTA 


Dreossi&Lorcet 


Succ. A. Bartoli & Figlio 
Piazza della Borsa N.ro.7 


23/21 U 


GABINETTO dentistico (nuovo), Ferl. Za- 
nier, via V. Bellini *_201t0 
GELO. Attesi tue nuove ma invano, Scrivimi. 
Auguroti buon Natale ricorda chi coitante- 
mente ti, pensa, baci cari, . 23133.U 


si onora di avvertire fa Spettabile 
Clientela e P. T. Pubblico d'aver. 


9,IL U 


ricevuto un bel assortimento di 


LIETISSIMO averti veduta. Pregoti # puoi 


composto divano, QUE, 4 se 


die velluto, mogano, vendesi. Via 8. Vito 21 È f È È 
SIIgUA h 10868.M 7 pino Fonderie Italiane, via ra Do 


SALON, gilet, quasi nuovi, finissimi, vei 


PLATEAUX a quattro morse indiperiden 
misure assortite, costrutte secondo i migliori 
criteri della meccanica moderna, Pronotarsi 


È 2 
- te: 1°) 
» {| NOLEGGIO vetture Tusso per Cesa 


n: 
, 
donsi. Via 8, Vito 21, dalle 10 alle 12. 
10859 M 
STANZA pranzo, salotto, da vendere; vera 
occasione. Kandler 9, II p., p. 10. 22887 M 
VESTITI nori, bleu e misti, cappotti uomo, |y" 
finissimi, tutto a buon prezzo; impermeabili 
lire 110, calzoni neri, cappotti donna (e ‘s0- 54 
pra misura) vendonsi. Chiadino Monte, Pa- 


netti, Medina 54, 
PRESERVATIVI. Antifecondativi ambo ses 


talogo 1920 illustrato gratis, chiuso 0,50 fran- 
cobolli. Ditta Canetti, i 


‘apoli. 


Esteso assortimento novità igieniche, Ca- 


Napoli, via Medinia 
È :10246 0 


venire sabato ore 16. Affettuosissimi. 11018 U 


MASSAGGI Manicure: Androna del Pezza 4, 
II, 12 (accanto Cine Venezia). 


23147 U 


-TNPOETI DRIGIALI TURCHI 


ti, in! MASSAGGI elettrici, cercansi da mMésseur 
o masseuse, Offerte sub «Massaggi» Prcole, 


salizi. Costante Sotte, via L 


"td altre. qualità in diverse qrandezze 
così pute un ricco assortimento in 


sato 6 spo- 
‘lazatto 4. 


avv. Solimena, Via Romagny 14, Ri 
RAVENNA: Son di Figi SI 


ammalato. n 


SCENDILETTO 


Aspirate allalaurea di DOTTORE? , 
Voi potete concorrere in base ai vostri studi 


‘merciale Legale 


Nliovamente 
40601 U 


squale Revoltella 26, porta 2. 24382 M 
VESTITI, cappotti, vendonsi prezzi irrisori, 
Zonta 5, IM. 23091 M 


penso. Offerte «2000» al Piccolo. 22995 L 
APPARTAMENTO 8 


ferto «Fiducia» Piccolo. 10943 C locali, cucina, bagno, | 


i marantenne, seria, diplomata dat- | comfort. moderni, cercasi prontamente. Seri 
tilografia, omai decorosamente pres- | vero «Plinio» Piccolo. 10974 L 


QUADRI antichi, 


Rendpozini massimi prezzi. Scrivere: «.Q 
9190 », presso Unione Pubblicità; yz 
096 O. 


mobili e stoffe antiche 


Acquisti d'occasione 
cent. 10 la parola. Minimo bic N 


-I0 camere, arredamento | 
completo, lussuoso, non privo moderne como- 
dità, cercasi, pronta entrata. Scrivere sub 


so, ditta commerciale. Scrivere «Laurina» 
Piccolo. 10942 € 


SOTTUFFICIALE finanza, congedato, Ticen: 


«za tecnica, cerca impiego decoroso. presso | «Viola» Piccolo. 109791 _| 
seria. ditta. Offerte «Manrizio» Piccolo. spazioso, arleggiato, p 


10956 0 | lito, ammobiliato, cercasi prontamente, Scri- 
UFFICIALE congedato, corrispondente fran- vere sub «Libertà» Piccolo. 10985 L 
cese, licenza liceale, cerca decorosa, sicura APPARTAMENTO 7-9 camere. vaste, pulite, 
occupazione. Offerte «Lampone» Piccolo. possibilmente ammobiliate, centro, cerca fa- 
È 31009 C | miglia milanese prossima stabilirsi Trieste, 
VEDOVA trentottenne, seria, cerca occupa- | Scrivere sub «Trasloco» Piccolo. 109781 
zione decorosa presso azienda bene avviata. | APPARTAMENTO 0-7 stanze, centro, cerca 
Offerto «Giarra» Piccolo. 10980 O iccola famiglia. Berivere sub «Bersaglio» 


= iccolo, 10962 L 
Posti Ihili + Offerte di lavoro 
cond. la parola. Minimo L. 1— D 


APPARTAMENTINO ammobiliato, sito ario- 

sissimo della città, tutti comfort ‘moderni, 

cercasi, Scrivere sub «Appaltatore» Piccolo, 
6 11019 L 


DONNA per laboratorio chimico, cerc 
dirizzo al Piccolo. 


rcasi, In- 
23075 D 


Banco di cambio Christofidis, Hotel de la 
Villa. 40533 N 


RETINE Auer originali, lire 1.90, Rocco, va 
Roma 23, angolo dii 20413 0 

= resse | SARTA ‘confeziona prontamente vestiti ele- 
ARGENTO compera a buonissimi prezzi il CELTI per signora. Acquedotto 1t, I 
lestra. 9 0 


31 


ORE a gas, tre buchi, usato, acqui: 
sterebbesi, prezzo occasione. Offerte. sub 
«Gas» Piccolo. i 10870 N 

/ I. 4, macchina da serivero 
«Remington», Smith Premier, scrittura wisi- 


SAPONE uso famiglia vendesi forte ribasso, 
Chiedere listino Saponificio Busalla, 11015 0! 


TRASPORTO uve. raga 
Sapià, Piacenza Via Cavour assume qri orti 
si trasporto uve. 110 


Impresa auto 
aalsia- 


bile; cassa per registri, contro ‘il fuò6o; 
pressa copialettere, acquistanisi. Offerte sub 
«Cassaforte» Piccolo. 23127 N 

MOBILI d'entrata in ‘ottimo ’siito trove 
rebbero compratore a prezzo d’occasione. 
Offerte dettagliate con prezzo? ‘Salles ‘al 


TRAPANI elettrici, motori, macchie 
gno. Lòsi, Casaregis 20, Genova, o da le- 


VINO Istriano d’Orsera, propria 2405200 _ 
Terrano: genuino -lire 2.80; Rej produzione: 


Bianco lîre 8.60. Acquedotto 41, fosco lire 4; 


401 O 


spaccio vini, 
41 0 


Piccolo. : ù 10757. N 
PIANINO in buone condizioni acquisterebbe:. 
si. Offerte con prezzo sub «Verdi» al Piccolo. 
25058 N 


VINI, Sandri è Co., via Valdi. 2941 0__ 
da pasto è da tagli, rossi e bianrivo 23. Vini 
marsala. Vini fini în bottigli «-ichi, moscato, 
soluta concorrenza, p1 


e. Prezzi di as- 
2900 


che mi rimanesse al mondo, e sono sta- 
to profondamente afflitto, 
Anch'io, scoraggiato, annientato, ho 
desiderato di imbrire. 
— Cecil! Siete voi che parlate così? 
— Che volete ? Sentirsi solo, senza fa- 
miglia, senza un vero amico... 
— 0h! — gridò l’artista..., 
— Tranne voil... corresse vivacemente. 
Ma voi dove eravate quando avevo bi- 
sogno del conforto della vostra amicizia? 
lora. ho chiesto all'Ammiragliato di 
accompagnare come medico la Missione 
scientifica che conduceva al Tibet il 


SaR dolore è stato erudele in 
quanto che la morie di Kinwalley è sta- 
ta circondata de un eerto mistero. 

A voi, vecchio camerata, posso dirlo... 
si è ucciso ! 

— Si è ueciso? 

— E per quale ragione? 

Ma appena questa domanda così na. 
turale uscì dalle sue labbra, il giovane 
sî scusò mormorando: > 

— Oh, sono indiscreto. Vi chiedo per- 
dono. 

— Nou ci potrebbe essere fra noi alcu 
na indiscrezione, mio caro amico — dis- 
se Grey. A 

Il giudice ‘Windsorpt,. che, era per me 
mna specie di tutore, era stato avvertito, 
da un biglietto scritto alcuni istanti pri- 
‘ma, del suicidio, del proposito funesto 
di inio padre; ma quel biglietto non ‘da- iatica « foi 
va alcuna spiegazione. di ristabilirsi ai raggi di questo bel sole. 

Tn seguito ho cercato di informarmi,| Ecco, in poche parole, la storia della 
ed i giorriali che annunziavano la miorte|mia vita. TER. 
come un fatto comune, senza grande in-| . — E mi compiaccio con questo delizioso 
teresse, dicevano che ‘Kinwalley avevatclima del mezzogiorno, de prodiglo che 
Voluto metter fine alle proprie sofferen-|ha operato — disse Doyer —: ‘perchè 
ze terribili che gli infliggeva una malat-|non. solo. non leggo - sul ‘vostro viso al: 
tia di languore da cui era afflitto da al-|cuna traccia delle sofferenze morali e 
cuni mesì, fiisiche di cui mi avete parlato or ora, 

Il giovine inglese emise un sospiro |ma ancora trovo nell'espressione del vo- 
profondo e ‘aggiunse: F; ( stro viso qualcosa che non aveva mai 

— Ve lo ripeto. Sebbene io non avessi |.visto. 
fche raramente occasione di vederlo; mil. E minacciandolo gentilmente con. la 
"è sembrato di perdere l'unico appoggio'punta del dito, aggiunse: È 


gobba per otto mesi attraverso le steppe 
gelate e le montagne. 

Questo mi ha cambiato le idee. 

Sono tornato da due mesi e sono stato 
messo in congedo d'ufficio per permet- 
tere alla mia salute, che quella passeg- 
giata asiatica aveva fortemente SCOSSA, 


fidenza che spinge ogni innamorato #in- 


— non varrebbe la pena di recitare per 
| la duecentesima volta Ia parte di Sher- 
maggiore Werkley, e ho portato la mia|lock-Holmes e d'aver incarnato Arsenio 
Lupin per più di centocinquanta rappre- 
sentazioni, per mancare di fiuto ‘a tal 
punto, 


mio camerino, mi son detto: « Cecil è in- 
namorato! ». 


l’aria Sa lubre dal mare che mi hanno re- 
stituita la salute. d 4 
. — Me: ne rallegro sinceramente, mio |‘ lunque queste povere donne, perchè le 
ottimo, amico — disse Vittorio, e senza} abbiate radiate così radicalmente. dalla 
che io conosca la donna che amate, elia i vostra esistenza? 

ha tutte le mie simpatie. 4 


mettere per me mille imprudenze, poich&i- 
è una dama, una gran dama la cui cosè 
- ‘dizione esige le precauzioni più serie, ‘a- 

e 


— Non posso credere che sia al cielo 
azzurro e alla Costa azzurra soltanto ‘che 
dev'essere attribuita una trasformazione 
così radicale, non è vero, caro Cecil? 

Il giovine inglese parve turbato, esità 
un momento, poi infine, incapace di re- 
sistere a quell'imperioso bisogno di con- 


cero a gridare la sua felicità: 

—- Ebbenel sì, mio coro — rispose — 
è vero. Avete indovinato. 

,— Perbacco! — gridò gaiamente Doyer 


Dal primo passo che avete fatto nel 


— E° così evidente? 

— Come il naso in mezzo al viso. 
E allora ditemi, siete felice? 

— Molto felice, (e sono la felicità è |! 


E lei vi ama? 


— Alla follia. Fino al punto di con 


Cr geni Tags A la saggezza di 
oppormi alle sue idee f 10 la 5 4 
So sempre Va Iee l'antastiche che non 
In quel momento J:/oli. — 
fuori squillò nel cora soneria del butta- 
da queste parole ig ridoio, accompagnata 
— In scena per? 3 n 
Doyer che siv il quarto atto. 3 ; 
rare, frettolos: ;eraindugiato a chiacchie- 
e diede un ulf amente simise ‘la parrucca 
trucco. 5 
— E voi, 
cil levande 4 à d 
ni per il g.vsì — non avete grandi passio- 
f sian), 
issami 
— A) nte l’amico, : 
grand ;h, nol — disse con energia — nè 
Do; .ì nè piccole, 
sara nne, nella vita di Bibì non ce. ne 
Ar\nno più. "4 
unj veva pronunciate queste parole con 
sof + voce piena d’amarezza che. Cecil, 


STGNORINA dispyria insegnare ballare cer- 


casi verso pagam 
tili offerte: «Grfantnomo» Piccolo. 28105 U 


fonata. 


universitari, senza tralasciare punto le vostre! vo- | 
cupazioni e ottenere questa laurea da un’Univer- 
sità straniera ufficialmente riconosciuta, dallo 
Stato, fap 


‘ento o contraccambio, Gen- 


VALE Tnibigabie giornata lunedì raf- (Metodo d' equivalenza) =. || 
parabilm. «mente mio amore. Amoti ‘incom-|° Per tutti gli schiarimenti. desiderabili! rivoli | 


rente. Scrivimi. Attendo presto tele- 
11008 U 


| 
| 
| 
gersi al nostro Delegato ufficiale Prof. Dott, S, | 
Dietrich, Rue du Rhéne 42, Ginevra, — | 


i {6‘6-_ qu. 116 


Offerte in generi alimentari 


specialmente. in: riso, formaggio, pastine, ecc. ecc., | 


—==== per esercizi di trattorie ed hotels, 
RICERCA del 

la Centrale di approvvigionamento degli albergatori 
Soc. An. (Einkaufzentrale der Gastwirte A.-G.) BUDAPEST 
Vamhàz-kòrut.2. RE 


momento? 
sta sospese il suo atto. e. guardò 


[preso e commosso, domandò con sol- 
*itudine sincera: 


— Diavolo! E che.cosa vi hanno fatto 


| ‘—- Mi hanno fatto del male — rispose, 
£' |l’artista — o per lo meno sono stato ab: 
bastanza bestia per dare importanza ad 
un idillio shocciato diciotto mesi or sono 
con ‘una ragazzina che ho incontrata 
durante la mia ultima tournée in Ame- 


d'ùn carattere incantevole, e'della quale, 
lo confesso, mi ero innamorato perduta- 
mente. 


molto, «mi pareva che m'amasse. 
mente ingannato. 
timo colpo di matita al suo | Vesse riè visto nè conosciuto. 

j ec ò Ce-|sposta: le altre mi tornarono indietro 
Vesezior miro ROMA oo con questa. soprascritta: «Destinataria 
partita senza lasciare l’indirizzo». 
cune settimane, ho cessato di scrivere, 
comprendendo che quel silenzio eloquen- 
te era la tomba nella quale dovevo. sep- 


pellire per sempre le mie illusioni di 
amore. 


vano tutti i suoi rimpianti, concluse: 
dei cattivi ricordi: ma ho fortemente ri- 


solto di non cacciarmi più in un simile 
vespaio. 


l'unghia del pollice. 


rica, 


Ma il vostro scetticismo si dissiperà 
ben presto quando Ia conoscerete. | 
Ebbene! So che siete discreto: guardate 
il palco della principessa Basilewska, | 
quello, dove. si trova il granduca | 
cercate! 
— Un indovinello? 2 Lee 
— No... Voglio vedere se il vostro oc- | 
chio investigatore di Sherlock-Holmes sa | 
scoprire la verità, + 
— Ma io l'ho già guardato il palco! 
Ci sono cinque o sei donne che mi so-| 
no sembrate tutte ugualmente eleganti | 
e affascinanti. è “e: 
— Ugualmente no, poichè la mia ami-| 
ca è fra esse, — rettificò Seriamente 
Cecil. SERE DI 
-— E° giusto -— riconobbe Vittorio con 
una condiscendenza amichevole. 
Ebbene, caro mio, è inteso. È 
Sherlok fokmes farà le suge indagini 
e nel prossimo intermezzo, se gli vorrete] 
fareuna breve visita vi farà conoscere il 
risultato delle sue osservazioni. 
Mentre finiva la frase, sì battè alla 


Era una francese deliziosamente bella, 


Anche lei, per -parte sua, mi amava 


À 


Ebbene, caro mio, mi ero grossolana- 
Appena partito, fu come se non m'a- 


# 


Le mie prime lettere rimasero senza ri- 


Allora, dopo. essermi intestato per al- 


Ecco tutto. . i 
E con un sospiro nel quale si esala- 


— Fortunatamente non rimangono. che 


La migliore delle donne, credetemi, 
non vale questo! 


. —. Venite presto! -— ‘disse 
E l'artista fece scattare contro i denti 


conducendo, via l'amico. 
Arrivato sul tavolato che trovasi die?) 
tro il palcoscenico, strinse la mano 
Cecil, facendo cenno a un impiegato dif 
aprire al giovane la porticina di ferro). 
che metteva in comunicazione il pale 
(Continua), 


l'artista, 


— Mi accorderete un'eccezione — disse 
Cecil sorridendo. 

— S'intende. ; 

— Oh, la vostra concessione manca di 
convinzione — fece il giovine inglese, 


PAGO CIAOO LE CRAS 


mica 


